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Signor Presidente, 

signore e signori deputati,

con il presente messaggio, vi sottoponiamo il disegno di nuova legge sul freno alla spesa pubblica. Obiettivo fondamentale della legge è consentire al Governo e al Parlamento di disporre dei necessari margini di manovra finanziaria per attuare le riforme e i provvedimenti richiesti dall'evoluzione della società e dai cambiamenti economici e per finanziare i compiti esistenti, senza causare squilibri strutturali nelle finanze cantonali. A tale scopo è necessario che la spesa pubblica evolva in modo sostenibile in rapporto alla ricchezza prodotta nel Paese (PIL) e quindi che sia controllata in modo efficace, mediante un adeguato strumento. Il freno alla spesa costituisce anche lo strumento concreto che consente di conseguire a medio termine l'obiettivo del pareggio del conto di gestione corrente stabilito dalla Legge sulla gestione finanziaria dello Stato. Il freno alla spesa prevede anche sanzioni in caso di mancato rispetto dei limiti all'evoluzione della spesa pubblica: come ha evidenziato il Consiglio federale nel messaggio sul freno all'indebitamento, "l'esperienza ha mostrato che non basta fissare semplicemente gli obiettivi" e che "è importante prevedere sanzioni in caso di violazione delle regole". Un efficace freno alla spesa consente inoltre di evitare interventi drastici e improvvisi di contenimento delle uscite in periodi di difficoltà economiche e finanziarie, come è avvenuto nel nostro Cantone nella legislatura 1995-1999: questo va a beneficio dei cittadini che usufruiscono dei servizi e delle prestazioni dello Stato, poiché la continuità delle prestazioni e dei servizi non è messa in pericolo. Il freno alla spesa incentiva Governo e Parlamento a verificare regolarmente il rapporto tra nuove esigenze e compiti esistenti, in base ad una valutazione di priorità politica. Lungi dal comprimere il ruolo propositivo dell'Esecutivo e del Legislativo, lo strumento di controllo per un'evoluzione sostenibile della spesa pubblica accresce la responsabilità politica dei due organi istituzionali nei confronti del cittadino. La soluzione proposta con il disegno di legge qui presentato è infine caratterizzata da una sufficiente flessibilità: da un lato, nei casi in cui il Cantone dovesse essere confrontato con importanti riversamenti di oneri da parte di altri livelli istituzionali (in primis la Confederazione), la legge consente un superamento dei limiti che non sarebbe ammesso in situazioni di normalità; dall'altro, in situazioni di grave crisi il Parlamento potrà sempre derogare al principio del freno alla spesa se una maggioranza qualificata dei suoi membri lo deciderà. 

1.
CONTESTO GENERALE

1.1
Introduzione

Con il presente Messaggio, il Consiglio di Stato propone un nuovo testo di legge che introduce un meccanismo di freno automatico all'aumento delle spese cantonali. Questo progetto dà seguito agli intendimenti presentati nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2000-2003 (scheda programmatica n. 7) e a due iniziative parlamentari presentate entrambe il 14 marzo 1994:

· Iniziativa parlamentare presentata nella forma generica dagli on. Marina Masoni, Fulvio Pezzati e cofirmatari per la modifica della legge sulla gestione finanziaria dello Stato con l'introduzione di un limite alla spesa pubblica;
· Iniziativa parlamentare presentata nella forma generica dall'on. Carlo Danzi e cofirmatari per l'introduzione di un freno alla crescita della spesa pubblica cantonale.
Il modello proposto intende promuovere un'efficace disciplina finanziaria, basata su una quota statale moderata e stabile nel tempo, e garantire finanze pubbliche sane nell'interesse del cittadino-contribuente. Ponendo un vincolo all'evoluzione della spesa si creano le premesse per il contenimento dei disavanzi pubblici entro limiti sopportabili durante i periodi di difficoltà. L'introduzione di un freno alla spesa consente di inserire le scelte del Governo e del Parlamento in un contesto di continuità della politica budgetaria. Esso stimola una riflessione costante sulla sostenibilità della spesa, non solo nei momenti di difficoltà finanziaria, ma anche in quelli in cui la situazione sembrerebbe non porre limiti all'introduzione di nuove prestazioni e quindi di nuove spese. Gli eventuali risparmi necessari per garantire un'evoluzione sopportabile della spesa sarebbero così meglio ripartiti nel tempo, così come il loro impatto risulterebbe meno incisivo e doloroso rispetto a quello causato dai piani puntuali di rientro che sono stati attuati per affrontare le emergenze finanziarie negli anni passati. Questo nuovo modo di gestire la spesa pubblica evita anche l'acuirsi del confronto politico e il rischio di contrapposizioni frontali, proprio nei momenti in cui la situazione del Paese richiede uno sforzo di convergenza.

1.2
Situazione attuale

La Legge sulla gestione finanziaria dello Stato del 20 gennaio 1986 prevede alcune norme che mirano a preservare la disciplina finanziaria. L'articolo 2 stabilisce che la gestione finanziaria è retta, tra gli altri, dai principi dell'equilibrio finanziario, della parsimonia e dell'economicità. L'art. 4 specifica che "il conto di gestione corrente deve essere pareggiato a medio termine", mentre l'articolo 5 stabilisce che "prima di procedere a una spesa devono essere esaminate la sua necessità e la sopportabilità dei costi diretti e indiretti che ne derivano" e che "le spese devono essere effettuate nell'ordine dettato dalle priorità definite dalla pianificazione, in particolare dalle linee direttive". Queste due norme stabiliscono tuttavia solamente obiettivi di principio, ma non impongono un reale vincolo al modo di gestire le finanze pubbliche poiché non sono affiancate da strumenti concreti di contenimento della spesa. 

L'obiettivo del pareggio di gestione corrente in teoria può essere raggiunto anche mediante un aumento delle entrate. Occorre tuttavia considerare tre aspetti:

a)
i cambiamenti economici intervenuti negli ultimi due decenni hanno aumentato la competizione tra sistemi-Paese. Questo richiede l'attuazione di una politica di rilancio competitivo che utilizza anche lo strumento fiscale (sgravi) per evitare la diminuzione del reddito disponibile delle economie domestiche, incentivare gli investimenti delle imprese che operano già sul territorio cantonale e favorire la creazione e l'insediamento di nuove aziende. Un aumento delle imposte o delle tasse motivato con l'esigenza di compensare aumenti delle spese correnti avrebbe effetti negativi e generalmente pro-ciclici;

b)
in un sistema di democrazia semidiretta l'adeguamento verso l'alto delle aliquote d'imposta, finalizzato al pareggio di gestione corrente, si scontrerebbe con forti resistenze politiche: l'efficacia di questa via appare quindi molto dubbia. In ogni caso, il più recente orientamento della maggioranza popolare nel nostro Cantone va nella direzione opposta a quella dell'aumento del prelievo fiscale, come confermato dalla votazione del 6 febbraio 2000;

c) 
l'esperienza - in Ticino ma anche in altri Cantoni e in altri Paesi - tende a dimostrare che l'aumento delle entrate fiscali è accompagnato da un aumento delle spese, disincentivando una gestione delle finanze pubbliche fondata sul criterio della priorità politica nell'attuazione delle riforme.

In considerazione di quanto precede, il Consiglio di Stato ritiene necessario completare le norme vigenti con una legge che fissi un limite all'aumento della spesa pubblica e che preveda sanzioni in caso di mancato rispetto del limite.

La Costituzione cantonale prevede l'istituto del referendum finanziario facoltativo. Ai cittadini è data facoltà di chiedere una verifica popolare sui decreti legislativi che influenzano la spesa pubblica del Cantone oltre un certo limite. Il referendum finanziario facoltativo è disciplinato dall'art. 42 della Costituzione: 7000 cittadini, oppure un quinto dei Comuni, possono domandare che le nuove spese, superiori a 1 milione di franchi se uniche o a 250'000 franchi se periodiche, siano sottoposte al giudizio dei cittadini. Il referendum finanziario facoltativo è uno strumento di controllo democratico di singole nuove spese. Per questa sua caratteristica, esso non costituisce uno strumento di controllo della spesa pubblica nel suo complesso. Il suo obiettivo è piuttosto consentire ai cittadini di valutare il rapporto costi/benefici di singole decisioni dell'autorità politica che comportano una nuova spesa e di deciderne l'ammissibilità o meno. Non dà facoltà ai cittadini di intervenire su spese esistenti. Dal punto di vista del principio del pareggio di gestione corrente, imposto dalla Legge sulla gestione finanziaria dello Stato, il referendum finanziario facoltativo è uno strumento scarsamente efficace.

1.3
Evoluzione delle finanze cantonali

1.3.1
Evoluzione della spesa corrente e del fabbisogno

La ricostruzione dell'evoluzione della spesa corrente e del fabbisogno deve far fronte a due difficoltà oggettive che ne limitano il periodo d'osservazione:

a) un confronto attendibile della spesa basato sulla separazione del conto amministrativo in un conto di gestione corrente e in un conto degli investimenti è possibile solamente dal 1984;

b) un'analisi temporale accurata della spesa pubblica ha senso solo se messa in relazione ad una misura di riferimento come il reddito cantonale o il PIL. Anche per queste misure le serie temporali sono limitate. Il calcolo del reddito cantonale, per esempio, ha subito un'importante revisione nel 1995; la ricostruzione dei dati secondo il nuovo approccio si è limitata al periodo 1990-1995 per cui il raffronto con gli anni precedenti risulta problematico. Statistiche concernenti il PIL sono invece disponibili dal 1983.

Per queste ragioni l'esame dell'evoluzione della spesa cantonale e del fabbisogno è limitato al periodo 1984-2003, come illustrato nella tabella 1 e nei grafici 1 e 2.
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in mio fr.

var.

in 1'000 fr.

var.

1

2

3

4

5

6

7

1984

9'173.8

-

1'041'533

-

11.4%

80'419

1985

9'777.5

6.58%

1'077'976

3.50%

11.0%

93'822

1986

10'270.4

5.04%

1'132'535

5.06%

11.0%

171'862

1987

10'588.1

3.09%

1'191'908

5.24%

11.3%

149'381

1988

11'218.9

5.96%

1'305'181

9.50%

11.6%

149'290

1989

12'278.6

9.45%

1'419'491

8.76%

11.6%

138'250

1990

13'277.9

8.14%

1'535'423

8.17%

11.6%

84'747

1991

13'883.0

4.56%

1'707'425

11.20%

12.3%

39'805

1992

14'297.8

2.99%

1'812'091

6.13%

12.7%

-29'533

1993

14'621.4

2.26%

1'880'965

3.80%

12.9%

29'266

1994

14'427.5

-1.33%

1'947'270

3.53%

13.5%

27'856

1995

14'461.4

0.24%

1'979'031

1.63%

13.7%

27'140

1996

14'514.7

0.37%

2'080'564

5.13%

14.3%

-125'352

1997

14'499.3

-0.11%

2'162'254

3.93%

14.9%

-156'225

1998

14'817.1

2.19%

2'146'609

-0.72%

14.5%

-100'328

1999

15'023.3

1.39%

2'172'769

1.22%

14.5%

48'739

2000

15'943.8

6.13%

2'193'721

0.96%

13.8%

81'063

2001

16'239.0

1.85%

2'278'929

3.88%

14.0%

19'035

2002

16'243.2

0.03%

2'391'639

4.95%

14.7%

-42'230

P 2003

16'567.5

2.00%

2'458'813

2.81%

14.8%

-220'950

var. 84-02

77.06%

129.63%

media 84-02

3.22%

4.73%

media 96-00

2.38%

1.33%

Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 

milioni.

Spese correnti (senza add. 

int. e rivers. contr.)

Avanzo (+) / 

Disavanzo (-) 

in 1'000 fr.

PIL (dati I trimestre '03)  

fonte: BAK Basilea



Spese 

correnti in % 

del PIL










La spesa corrente nominale del Cantone (senza addebiti interni e riversamento di contributi) è cresciuta del 130% in diciotto anni, mentre l'incremento del PIL per lo stesso periodo è stato soltanto del 77%. Ciò ha determinato un aumento sensibile della quota statale rispetto alla ricchezza prodotta dall'economia ticinese: il rapporto tra la spesa e il PIL è balzato dall'11.4% del 1984 al 14.7% del 2002, con un incremento vicino al 30%; le stime per l'anno 2003 mostrano un ulteriore aumento della quota statale che dovrebbe attestarsi a quasi il 15% del PIL.
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Fino alla metà degli anni novanta, l'aumento della spesa pubblica è stato possibile perché sostenuto da un aumento corrispettivo delle entrate. In altre parole le spese si sono adeguate all'evoluzione delle entrate che, perdendo la loro caratteristica di freno alla spesa, hanno permesso di raggiungere senza grossi sacrifici l'obiettivo di pareggio di bilancio (grafico 2). 
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Si sono così introdotti nuovi compiti, rinunciando raramente a quelli vecchi, che si sono poi rivelati difficili da finanziare quando le entrate hanno subito un brusco freno a causa della cattiva situazione congiunturale. Per far fronte a questa situazione sono state adottate  misure di risparmio puntuali, inevitabili per correggere le tendenze negative della spesa e del fabbisogno. Le misure di correzione intraprese nel periodo 1996-1999 e valutate ad oltre 540 milioni di franchi (cf. 1.3.3.) sono così servite a mantenere nella rotta della sopportabilità il carico della spesa pubblica e ad evitare l'esplosione del disavanzo pubblico. La variazione media della spesa (+1,33%) più contenuta rispetto all'aumento medio del PIL (+2,38%) nel periodo 1996-2000 ha prodotto un leggero abbassamento della quota statale rispetto al valore massimo toccato nel 1997 (14.9%). Questo contenimento della spesa, più pronunciato rispetto a quello che sarebbe stato imposto da una regola di crescita della spesa uguale all'evoluzione del PIL, ha dunque permesso di compensare parzialmente il forte aumento registrato tra il 1987 e il 1995. Lo sforzo è stato sicuramente notevole, anche se i dati del 2002 e del 2003 mostrano un'inversione di tendenza con un aumento della spesa e del disavanzo.

1.3.2
Evoluzione di alcuni indicatori finanziari

La Conferenza dei Direttori Cantonali delle Finanze (CDCF) definisce alcuni indicatori finanziari sintetici per valutare la situazione finanziaria di una collettività. Nella tabella 2 ne sono proposti quattro tra i più significativi.
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Capacità 

d'autofinan-

ziamento          

(in %)

Grado 

d'autofinan-

ziamento         

(in %)

Quota di 

capitale 

proprio            

(in %)

Grado 

copertura 

spese corr.         

(in %)

1

2

3

4

5

1984

15.62

125.19

-4.73

7.78

1985

16.66

149.74

0.75

8.76

1986

21.55

229.78

10.66

15.25

1987

20.53

252.10

17.70

12.57

1988

27.33

318.28

24.64

11.49

1989

18.05

154.65

33.15

9.78

1990

14.99

114.38

36.61

5.54

1991

11.80

91.22

38.59

2.35

1992

7.35

98.33

40.86

-1.64

1993

11.06

62.15

39.84

1.57

1994

14.75

109.99

40.64

1.43

1995

11.12

70.71

42.19

1.38

1996

3.65

30.85

35.39

-6.05

1997

2.02

15.70

27.46

-7.25

1998

4.75

45.21

21.09

-4.69

1999

11.32

115.90

23.53

2.25

2000

12.30

209.12

27.95

3.71

2001

9.57

161.38

29.02

0.84

2002

7.06

102.28

26.72

-1.77

P 2003

-0.76

neg.

n.d.

-9.02


Questi indicatori sono:

· La capacità d'autofinanziamento
: l'indicatore esprime la misura nella quale le risorse finanziarie correnti possono essere destinate al finanziamento di investimenti; la CDCF considera una soglia di sicurezza minima di almeno il 10%;

· Il grado d'autofinanziamento
: l'indicatore misura il potenziale finanziario di un ente in proporzione agli investimenti da affrontare. Di regola bisognerebbe almeno ottenere un grado d'autofinanziamento del 70%;

· La quota di capitale proprio
: l'indicatore rappresenta il grado di riserva a disposizione per affrontare i periodi di stagnazione. È considerata una soglia di sicurezza minima del 30%.

· Il grado di copertura delle spese correnti
: l'indicatore misura la distanza dall'ideale rappresentato dall'equilibrio finanziario. Valori inferiori allo 0% sono insufficienti.
Dalla tabella si può notare come la situazione finanziaria del Cantone fosse buona fino al 1991. I risultati positivi del conto di gestione corrente permisero di ricostituire il capitale proprio che si era azzerato con la crisi della fine degli anni settanta, di finanziare direttamente gli investimenti e di ridurre il debito pubblico. Questi risultati furono possibili grazie ad un aumento importante delle entrate che indusse, come si è già potuto notare, un aumento delle spese più che proporzionale rispetto al PIL. In altre parole la buona situazione congiunturale conosciuta dal Cantone in quel periodo permise di consolidare le finanze, ma anche alla quota statale di aumentare.

Dal 1992 la situazione comincia a degradarsi e il 1997 costituisce l'anno di maggiore crisi per le finanze pubbliche: tutti gli indicatori diventano negativi, facendo segnare dei valori ben al disotto dei limiti consentiti. Per ritrovare degli indicatori positivi è stato necessario appoggiarsi sulla ripresa economica ed effettuare delle misure di risparmio incisive sulla spesa pubblica. L'effetto di queste misure tende tuttavia a spegnersi come lo dimostrano i dati del 2002, del 2003 e le proiezioni per i prossimi anni: nel 2003 l'autofinanziamento potrebbe diventare addirittura negativo, significando che il Cantone potrebbe non più riuscire a coprire con mezzi propri gli interessi sul debito pubblico.  

1.3.3
Misure di risparmio recenti

Come detto la situazione finanziaria del Cantone ha cominciato a peggiorare dal 1992. A partire da metà anni novanta, Governo e Parlamento hanno concordato sulla necessità di adottare una politica di contenimento della spesa pubblica, trovando il consenso indispensabile delle forze politiche. Nell'arco del periodo 1995-98 furono dunque attuate delle misure con effetto sul periodo 1996-99 che permisero al Cantone di mantenere il costo dello Stato entro un limite sostenibile e di creare nei suoi conti gli spazi di manovra necessari per poter finanziare le scelte politiche inserite nelle linee direttive. Il risultato di questa politica di contenimento è stata una correzione della tendenza per un importo complessivo di 541,4 milioni di franchi cumulati nei quattro anni 1996-1999. I dati di dettaglio sono quelli menzionati  nel "Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2000-2003" dell'ottobre 1999: 

Tabella 3: Misure di risparmio decise 1995-98 / Effetto 1996-99 (in mio di franchi)
	
	GENERE SPESE / RICAVI (risparmi 1996-99)

	
	30
	31
	32+33
	34+35
	36
	40
	43
	46
	TOTALE

	
	perso-nale
	beni e servizi
	interessi+ amm.
	part.+ rimborsi
	contri-buti
	imposte
	tasse e div.
	contri-buti
	

	P'96
	17.2
	
	
	
	
	
	
	
	17.2

	GC P'96
	30.0
	9.1
	
	
	
	
	
	
	39.1

	I° Pacchetto
	24.5
	4.7
	
	
	46.6
	
	
	
	75.8

	P'97
	49.9
	
	45.0
	
	44.1
	
	3.0
	
	142.0

	II° Pacchetto
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	    Misure A
	56.5
	37.5
	
	1.6
	33.0
	7.4
	10.5
	
	146.5

	    Misure B*
	1.7
	1.5
	
	
	
	
	
	6.0
	9.2

	P'98 (limature)
	0.3
	7.2
	0.9
	1.9
	18.3
	
	2.2
	-2.0
	28.8

	P'99 (personale)
	17.3
	
	
	
	
	
	
	
	17.3

	P'99 (limature)
	0.1
	2.1
	5.5
	
	18.0
	1.0
	5.7
	2.4
	34.8

	P'99 (Gr. Contributi)
	
	
	
	
	30.7
	
	
	
	30.7

	TOTALE
	197.5
	62.1
	51.4
	3.5
	190.7
	8.4
	21.4
	6.4
	541.4


Tale opera di risanamento ha richiesto sacrifici sia ai dipendenti sia ai cittadini, sacrifici che sarebbero forse risultati meno "dolorosi" se la politica di contenimento della spesa fosse stata perseguita fin dalla fine degli anni ottanta. 

Lo stesso consenso che ha portato a questi risparmi appare ora più difficile da raggiungere, come dimostrato dalle discussioni sui preventivi 2000-2002 (dove tra l'altro alcune delle misure di risparmio decise sono decadute) e dall'aspro confronto sul preventivo 2003. In questo contesto appare più che giustificato che il Governo cerchi di dotarsi di una regola di base che limiti la crescita della spesa in ogni periodo in modo graduale, piuttosto che affidarsi ad un sistema basato su misure di risparmio estemporanee, introdotte quando la situazione è oramai seriamente compromessa, e sulle quali diventa difficile ottenere il dovuto consenso aldilà di un determinato periodo di tempo.

1.4
Iniziative parlamentari e Linee direttive

L'obiettivo di contenimento della crescita della spesa pubblica è stato promosso in passato con due iniziative parlamentari, presentate entrambe il 14 marzo 1994 nella forma generica: quella degli on. Marina Masoni, Fulvio Pezzati e cofirmatari per la modifica della Legge sulla gestione finanziaria dello Stato con l'introduzione di un limite alla spesa pubblica e quella dell'on. Carlo Danzi e cofirmatari per l'introduzione nella legislazione cantonale di un freno alla crescita della spesa pubblica. Le motivazioni alla base delle due iniziative sono simili: per la prima si tratta di "limitare il carico dell'attività dello Stato sulla società civile e sui cittadini e promuovere un costante riesame dei compiti dello Stato e delle priorità" (p. 2), mentre per la seconda "l'incidenza della spesa pubblica corrente sul reddito cantonale continua a crescere. Di qui la necessità di trovare gli strumenti più appropriati e più efficaci per bloccare tale tendenza negativa" (p. 2). Quale meccanismo atto a soddisfare queste esigenze, entrambe le iniziative propongono di introdurre una regola che impedisca alla spesa corrente di aumentare ad un tasso superiore al tasso di crescita del reddito cantonale. L'iniziativa degli on. Masoni, Pezzati e cofirmatari indica inoltre che:

· il sistema dovrà garantire la possibilità di pianificazione a lungo termine;

· la spesa soggetta al vincolo dovrà essere definita precisamente e in modo da non indurre ad abbandonare criteri di prudenza della politica finanziaria;

· il sistema dovrà essere corredato da sanzioni: per ogni proposta governativa o parlamentare che provochi costi diretti o indiretti che causano il superamento del limite di spesa fissato occorre prevedere una riduzione equivalente delle uscite in altri ambiti;

· la regola dovrà valere sia per i preventivi sia per i consuntivi. Il preventivo può superare il limite della spesa solo se vi sono sufficienti garanzie che questo limite rimane rispettato a medio termine. Il consuntivo può scostarsi dal preventivo, ma l'eccesso di spesa deve essere ricuperato negli esercizi successivi. 

L'iniziativa dell'on. Danzi e cofirmatari da invece le seguenti indicazioni supplementari:

· il freno alla crescita della spesa pubblica dovrà essere regolato nei dettagli al fine di evitare che, per liberare spazi di manovra, vengano trasferiti nuovi oneri sui comuni;

· la regola dovrà essere rispettata già in sede di preventivo. Eventuali divergenze in sede di consuntivo dovranno essere corrette negli esercizi successivi (di regola entro quattro anni).

Le due iniziative parlamentari non sono state ancora affrontate dal Gran Consiglio. Nonostante questo "congelamento", l'obiettivo generale di limitazione per legge delle spese dello Stato è stato esplicitamente inserito nelle linee direttive e nel piano finanziario 2000-2003 dell'ottobre 1999, nonché nei relativi aggiornamenti sottoposti al Parlamento (scheda programmatica n. 6, punto 6). Il progetto proposto con questo messaggio, pur apportando delle modifiche significative, tiene in massima considerazione gli elementi contenuti nelle due iniziative parlamentari.       

1.5
Orientamenti teorici 

1.5.1
Quale limite all'intervento pubblico

Da un punto di vista puramente economico non esiste alcun criterio obiettivo che permetta di definire dei limiti all'intervento dello Stato e dunque la sua dimensione ottimale. In questo senso la quota parte di ogni collettività rispetto alla ricchezza prodotta dalla sua economia è semplicemente il riflesso di scelte economiche, sociali e politiche che si basano essenzialmente su giudizi di valore. 

Ciò non significa tuttavia che le spese possano crescere senza vincoli. Esse sono in primo luogo limitate dalle risorse che il settore pubblico riesce a prelevare dal settore privato in conformità del principio dell'equilibrio del conto di gestione corrente. Il rispetto di questo principio è essenziale per diverse ragioni:

· esso definisce i limiti entro i quali avvengono le scelte budgetarie. L'obbligo di non spendere più di quanto viene incassato è una condizione necessaria, anche se non sufficiente (come si è accennato prima per le finanze cantonali), affinché le decisioni siano prese soppesandone i vantaggi e gli svantaggi secondo un ordine di priorità. Il ricorso al credito per finanziare le spese correnti permetterebbe invece al politico di spendere di più, sfruttando il fenomeno dell'illusione fiscale: il cittadino, non sopportando direttamente il costo delle spese finanziate con capitali di terzi, è condotto ad accettare un livello di spesa superiore a quello che avrebbe acconsentito se avesse dovuto contribuire direttamente al suo pagamento tramite le imposte;

· esso permette di riservare il ricorso all'indebitamento per le sole spese d'investimento e di limitare le spese per interessi, consentendo in tal modo allo Stato di mantenere un certo margine di manovra per il futuro;

· esso garantisce che il finanziamento delle spese correnti decise oggi non sia trasferito sulle prossime generazioni.     

Come già segnalato, il principio dell'equilibrio finanziario può giustificare qualsiasi livello di spesa pubblica, fintantoché lo Stato dispone di entrate sufficienti per la loro copertura. Ma queste entrate non possono crescere a dismisura se non si vuole che il peso fiscale sulla società e sull'economia che produce i mezzi di cui lo Stato necessita per adempiere i propri compiti diventi eccessivo. Il secondo limite è dunque costituito dalla necessità di contenere la pressione fiscale entro certi limiti. Anche in questo caso, purtroppo, non esistono dei valori di riferimento per quanto riguarda un'ipotetica soglia ottimale. Al politico non resta dunque altro da fare che procedere in modo pragmatico fissandosi degli obiettivi, a loro volta frutto di giudizi di valore: non potendo definire una quota fiscale ottimale, può per esempio prefiggersi di mantenerla ad un livello che consenta di conservare una posizione concorrenziale rispetto ad altre collettività (benchmarking). In questo senso è confortato dall'analisi economica la quale, pur non potendo determinare un limite certo, dimostra che ogni prelievo fiscale modifica i comportamenti degli agenti economici (provocando delle distorsioni) e impone un costo supplementare all'economia. Un prelievo fiscale importante, soprattutto sugli agenti economici più mobili, pone inoltre la collettività in un'economia aperta di fronte al problema della concorrenza fiscale: "la quote-part prélevée par l'État joue un rôle capital du point de vue économique car elle exprime le degré de la mainmise étatique sur la vie des citoyens et détermine l'indice des charges publiques pesant sur le secteur privé. Les entreprises se localisent de plus en plus en fonction du poids de la fiscalité et les places de travail se développent de préférence dans les régions où les impôts sont les plus faibles. Cela entraîne une concurrence entre les États et il est permis d'affirmer que des finances publiques saines constituent l'une des conditions cadres parmi les plus importantes pour l'économie"
. 

La proposta di legge contenuta in questo progetto è dunque basata sulla convinzione che le entrate dello Stato non possono crescere costantemente in modo più sostenuto rispetto alla ricchezza prodotta dall'economia privata. Tale esigenza, coniugata all'obiettivo di pareggio di bilancio, spinge questo Consiglio di Stato a proporre una regola secondo la quale l'aumento della spesa corrente non deve superare il tasso di crescita del PIL.

1.5.2
La congiuntura: come e in quale misura tenerne conto?

Ovunque siano state proposte delle misure istituzionali atte a limitare la crescita della spesa e a contenere i disavanzi pubblici, l'opposizione più immediata è risultata essere quella secondo cui tali provvedimenti non permetterebbero di osservare una gestione anticiclica delle finanze pubbliche, conformemente agli insegnamenti della teoria keynesiana. 

Questo tipo di argomentazione, condivisibile in teoria, va valutato con prudenza. In primo luogo la politica anticiclica nel suo senso originale (intervento dello Stato nell'economia a sostegno della domanda) si è rivelata fallimentare in fase d'implementazione. Gli innumerevoli studi che hanno cercato di individuare i motivi dell'inefficacia dell'interventismo statale concludono in sostanza che:

a) L'attivismo fiscale richiede che si identifichino perfettamente l'inizio e la fine del ciclo economico. Un intervento tardivo o precipitato comporterebbe delle conseguenze diametralmente opposte a quelle ricercate, aumentando le fluttuazioni economiche al posto di ridurle. Ora, nonostante i progressi dell'analisi economica e econometrica, la determinazione del ciclo economico resta un esercizio con molte incognite: "for serveral reasons, we are generally into a recession before the recession is officially recognized"
.

b) Un intervento dello Stato a scopo anticiclico richiede che si possano identificare quelle spese che da un lato consentono effettivamente d'influenzare la congiuntura e che dall'altro sono suscettibili di essere modulate a seconda dei bisogni della politica. Ora, la risposta a questa esigenza appare tutt'altro che scontata. Limitandoci al secondo aspetto della questione, non è difficile capire che la spesa corrente si presta male ad un intervento di questo genere: è infatti improbabile che lo Stato riesca a bilanciare nelle fasi d'espansione l'aumento delle spese decise per rinvigorire l'economia. In questo senso, non si può che concordare con Dafflon quando afferma per esempio che "on voit mal un État licencier son personnel - fonctionnaires, enseignants, chercheurs ou personnel soignant - en période de haute conjoncture, sous prétexte qu'il faut retenir la demande globale!"
. In sintesi, la capacità d'intervento dello Stato sulla congiuntura è debole e limitata al settore degli investimenti materiali: "les travaux empiriques et les experts concordent: les dépenses publiques ne permettent guère d'influencer la conjoncture (sauf peut-être les investissements dans le bâtiment et le génie civil). De plus, les dépenses et les impôts sont en grande partie ancrées dans la loi, si bien que la marge de manoeuvre pour des ajustements anti-cycliques est fort limitée"
. 

c) Pur ammettendo che si riescano ad identificare per tempo i punti che marcano un ciclo economico, la gestione anticiclica si scontra contro i tempi della politica. Tra la presa di coscienza che occorre intervenire, la decisione sugli strumenti d'intervento, l'implementazione vera e propria e il momento in cui le misure produrranno degli effetti possono trascorrere più mesi o anni. Questi tempi, in un contesto istituzionale di democrazia semidiretta come il nostro, possono subire ulteriori allungamenti. Il rischio è dunque d'intervenire in un momento sbagliato e dunque di amplificare i cicli economici piuttosto che attenuarli: "if implementation lag is great enough, Keynesian fiscal policy may end up heightening, rather than moderating, the business cycle. Milton Friedman used the metaphor of a thermostat that, reacting slowly to cold temperatures in December, at last turns the heat on in July"
.

d) Con il pretesto di adottare una politica anticiclica, le collettività pubbliche hanno spesso aumentato le loro spese correnti nelle fasi recessive. Questi aumenti sono poi diventati dei diritti acquisiti per cui è risultato impossibile riportarle a livelli "normali" nelle fasi espansive. Il comportamento del politico in materia di spese correnti è dunque stato asimmetrico. Questo ha generato una spirale di crescita della spesa e generato nei conti di molte collettività un disavanzo strutturale. Come nota Dafflon
, "dans bien des cas, l'abandon de la règle d'équilibre annuel du budget ne s'est pas fait en vue d'un équilibre macro-économique. Il s'est fait au profit des groupes les mieux organisés pour obtenir des prestations sectorielles financées par tous. Partis, parlements, gouvernements et groupes de pression, peu ou prou, surenchérissent pour offrir des prestations de l'État à leur clientèle électorale. Qu'ils le veuillent ou qu'ils s'en défendent, le résultat est l'élargissement du secteur public selon des rythmes qui ignorent les motifs des politiques de stabilisation".

e) Le politiche anticicliche sono in ogni caso inefficaci a livello di piccoli stati che, trovandosi in un'economia aperta, vedrebbero partire all'esterno gli eventuali benefici delle misure intraprese. Ciò vale certamente per un Cantone come il Ticino, ma anche per contesti più grandi: "les pouvoirs publics nationaux ont parfaitement compris en effet que dans des économies ouvertes comme celles des pays de la Communauté, toute opération de stimulation de la demande effective était susceptible d'avoir autant, sinon, plus d'effets sur la production des pays voisins que sur la production nationale"
.

Risulta dunque chiaro che occorre astenersi da qualsiasi volontà di applicare una politica anticiclica attiva. 

Oggi viene dunque proposto di accontentarsi di un obiettivo ben più modesto che consiste nel lasciar "giocare gli stabilizzatori automatici". Con questa espressione s'intende che lo Stato dovrebbe lasciare evolvere le spese e le entrate a seconda dell'evoluzione della congiuntura, cercando di non destabilizzare il sistema adottando delle scelte che amplificherebbero i cicli economici. Per esempio lo Stato non dovrebbe aumentare le imposte in tempo di crisi o accrescere le spese nelle fasi espansive. In questo contesto disavanzi e avanzi d'esercizio si alternerebbero a seconda della situazione congiunturale e dovrebbero compensarsi nel tempo. Benché più modesta, anche questa teoria comporta dal lato pratico un inconveniente importante cui si è già fatto riferimento. Il comportamento del politico è per sua natura asimmetrico; l'osservanza dei principi teorici raccoglie consensi nelle fasi recessive ma non in quelle espansive. Di fronte ad un avanzo d'esercizio determinato da un forte incremento delle entrate, il politico è per esempio incitato ad aumentare le spese contravvenendo così ai principi enunciati. 

Il problema essenziale risiede dunque nel conciliare gli obiettivi di natura congiunturale con l'obiettivo di disciplina budgetaria. Questo Consiglio di Stato è persuaso che il freno alla spesa proposto in questo messaggio può costituire un giusto compromesso tra l'esigenza di rafforzare la disciplina finanziaria e quella di non compromettere l'azione degli stabilizzatori automatici.

1.6
Esempi di provvedimenti istituzionali in Svizzera e all'estero

1.6.1
Un quadro d'analisi generale

Le soluzioni proposte finora per limitare la crescita della spesa pubblica sono parecchie. Esiste infatti tutta una panoplia di misure istituzionali che potenzialmente possono influenzare la spesa pubblica. Questi strumenti sono ordinati secondo la seguente tipologia, basata su due criteri:

· in primo luogo, queste regole possono avere un'influenza diretta ma anche solo indiretta sull'evoluzione della spesa;

· in secondo luogo, vi sono delle regole orientate all'ottenimento di un risultato e altre volte a delimitare il contesto della presa di decisione (regole procedurali). Le prime definiscono degli obiettivi mentre le seconde stabiliscono dei vincoli nel processo budgetario.

	
	
	Tipo di regola

	
	
	procedurale
	in termini di risultato

	Influenza
	diretta
	1. Limitare i poteri del legislativo in materia budgetaria.

2. Maggioranza qualificata per determinate decisioni.

3. Referendum finanziario
	4. Limitare la crescita delle spese rispetto a un valore di riferimento (crescita popolazione, inflazione, PIL)

5. Obiettivo in termini di grado d'autofinan-ziamento

6. Adattare le spese alle entrate, corrette da un fattore congiunturale.

	
	indiretta
	7. Regole d'equilibrio finanziario
	8. Limitare la crescita delle entrate

9. Obbligo di costituire delle riserve nelle fasi espansive per compensare i disavanzi nelle fasi recessive.


Affinché il controllo sulla spesa sia effettivo, questi strumenti dovrebbero essere usati in modo combinato. Le loro caratteristiche sono le seguenti:

1. Limitare i poteri del legislativo in materia budgetaria. Questa limitazione di competenze può intervenire a due livelli:

· in primo luogo, quando si vuole impedire che il legislativo possa aumentare certe spese iscritte nel preventivo ed introdurne di nuove, senza diminuirne altre per un importo equivalente. Questa regola è dunque utile per lottare contro l'indisciplina budgetaria del Parlamento ma non influenza minimamente il comportamento dell'esecutivo che presenta il preventivo.  

· in secondo luogo, quando si vuole accompagnare l'esigenza dell'equilibrio finanziario con delle sanzioni. Questa regola consiste in pratica nel delegare all'esecutivo la missione di realizzare quelle misure che s'impongono per rispettare il vincolo di bilancio (se il rispetto deve per forza operarsi per mezzo di una riduzione delle spese) e di proporle al legislativo. Questi può accettarle oppure apportare delle correzioni; ma in quest'ultimo caso è legato all'importo delle misure proposte e decise dall'esecutivo. 

Questo strumento è spesso stato criticato perché riduce la sovranità e le competenze del Parlamento in materia budgetaria. Questa critica è solo parzialmente condivisibile: se corrisponde al vero che il legislativo è legato ad un certo importo di economie, è altresì vero che le misure attuate per raggiungere l'obiettivo sono di sua completa competenza.  

2. Maggioranza qualificata necessaria per determinate decisioni. Si tratta di una regola procedurale che ha la finalità di definire i contorni della presa di decisione in materia di spesa pubblica. Esigendo una maggioranza superiore alla maggioranza semplice, essa dovrebbe rendere più difficili le decisioni del Parlamento. La sua efficacia dipende evidentemente dai numeri delle diverse coalizioni antagoniste presenti in Parlamento e da inevitabili comportamenti strategici. 

3. Referendum finanziario. Questa istituzione, che esiste in forma obbligatoria (sedici Cantoni) e in forma facoltativa (dieci Cantoni tra cui il Ticino), può influenzare il processo budgetario perché aumenta il controllo dei cittadini sul politico. Evidentemente questa pressione è più forte quando il referendum, a determinate condizioni, è obbligatorio. Si tratta di una regola procedurale perché non indica a priori alcun obiettivo in termini di spesa pubblica. L'influenza è diretta in quanto si applica esplicitamente alle nuove spese, siano esse uniche o periodiche, decise dal Parlamento.

4. Limitare la crescita della spesa pubblica rispetto a un valore di riferimento. Si tratta chiaramente di una regola espressa in termini di risultato, la cui influenza sulla spesa è la più immediata. Essa può presentarsi sotto più forme: limite rispetto a un indice di crescita della popolazione e dell'inflazione, limite rispetto all'aumento del PIL. Questo tipo di regola costituisce l'oggetto centrale di questo messaggio.

5. Definizione di un obiettivo in termini di grado d'autofinanziamento. Le collettività che hanno introdotto una regola esplicita d'autofinanziamento nella loro legislazione l'hanno spesso considerata come un freno alla spesa e all'indebitamento. 

6. Adattare le spese alle entrate, corrette da un fattore congiunturale. Si tratta in pratica di una forma avanzata di equilibrio finanziario. Il suo influsso sulla spesa è tuttavia più diretto in quanto le spese devono adattarsi alle entrate: l'equilibrio è perseguito agendo sulle spese e non sulle entrate. 

7. Regole d'equilibrio finanziario. Si tratta di una regola procedurale con un'incidenza solo indiretta sull'evoluzione della spesa. Questo vincolo, infatti, si limita a fissare il contesto generale della presa di decisione, esigendo la coincidenza della cerchia di chi paga con quelle dei beneficiari e dei decisori. 

La sua influenza sulla spesa dipende dalla reazione dei contribuenti susseguente ad un innalzamento delle imposte. L'equilibrio può infatti essere raggiunto anche con un grado di spesa estremamente elevato purché i contribuenti siano disposti ad assumerne il costo. I più ottimisti ritengono tuttavia che, prima o dopo, questa regola dovrebbe poter svolgere un'azione sulla spesa a causa di evidenti limiti politici ed economici della pressione fiscale. Le motivazioni che hanno indotto alcuni governi cantonali a proporre severi vincoli di bilancio si basano d'altronde su questa visione: "eu égard à la résistance face à l'impôt, on peut aussi attendre de ce mécanisme qu'il facilite l'adoption de mesures d'assainissement, vu qu'il met clairement en évidence l'équation selon laquelle un déficit ne se comble que par l'accroissement des recettes si des mesures d'économie suffisantes ne sont pas prises"
.

8. Limitare la crescita delle entrate. Si tratta di limitare indirettamente le spese attraverso un limite all'aumento delle entrate. Evidentemente la regola, per essere efficace, deve essere accompagnata da un'esigenza in termini d'equilibrio finanziario. Alcuni commentatori considerano che "du point de vue économique, la seule solution pour ralentir la progression constante des activités de l'État consiste en fin de compte à opérer une limitation du côté des recettes"
.

9. Obbligo di costituire delle riserve. Questa norma impedirebbe che i supplementi di entrate che si realizzano nelle fasi di crescita economica siano utilizzati per aumentare la spesa pubblica. L'obiettivo è dunque quello di evitare che il margine di manovra supplementare sia prosciugato dalla creazione di nuovi costi, ciò che aggraverebbe in seguito la posizione finanziaria della collettività di fronte ad un rallentamento dell'economia. 

1.6.2
Esempi 

Ogni strumento menzionato precedentemente è stato utilizzato come mezzo diretto o indiretto per contenere la crescita della spesa pubblica. Di seguito sono esposti alcuni esempi concreti di regole adottate negli Stati Uniti e in Svizzera.  

Esperienze negli Stati Uniti

Il Gramm-Rudman-Hollings Act (GRH) del 1985 è il primo provvedimento istituzionale preso nella storia dello Stato centrale americano volto a ridurre i disavanzi pubblici ed incentrato sulla riduzione della spesa pubblica. Lo scopo del provvedimento era di eliminare entro sette anni il disavanzo tramite tagli automatici, limitati ad una parte della spesa pubblica (questa parte corrispondeva al 46% della spesa totale). I risultati furono tuttavia deludenti. I termini contenuti nella legge furono costantemente differiti e il termine ultimo per il ritorno all'equilibrio completamente abbandonato. Ma, fatto ancora più grave, molte delle operazioni proposte per rispettare i vincoli determinati dalla legge non furono dei veri e propri risparmi ma dei trucchi contabili chiamati in gergo "provvedimenti di contabilità creativa": spostamento fuori budget di alcune attività, differimento dei pagamenti, ecc. Questo caso costituisce dunque un utile insegnamento nella prospettiva di un freno alla spesa nel Cantone Ticino: una condizione essenziale per la sua riuscita è che si possano identificare ed eliminare eventuali comportamenti che andassero in questo senso. 

Gli stati confederati offrono dal canto loro un ricco laboratorio d'analisi in quanto alcune delle regole viste sopra sono spesso combinate tra loro. In primo luogo quarantanove stati su cinquanta prevedono delle regole più o meno vincolanti per quanto riguarda l'equilibrio finanziario. Ventisette prevedono invece delle regole che limitano la crescita delle spese o la crescita delle entrate. Le opzioni adottate in questo contesto sono diverse: la crescita delle spese o quella delle entrate possono essere limitate dalla crescita del reddito regionale (diciassette stati), da un indice formato dal tasso d'inflazione e dall'aumento della popolazione (quattro stati) o applicando una data percentuale fissa di crescita alla spesa o alle entrate dell'anno precedente (sei stati). Il terzo strumento comunemente presente è l'obbligo di costituire delle riserve (in quarantacinque stati). 

L'esempio degli stati americani è stato utilizzato da molti ricercatori quale laboratorio d'analisi per valutare l'efficacia di tali regole e per determinare gli elementi di successo che altre collettività avrebbero dovuto tenere presente qualora avessero voluto introdurre delle regole di disciplina budgetaria (va ricordato che queste ricerche sono state perlopiù realizzate nel periodo in cui in Europa si discuteva dell'opportunità d'introdurre dei criteri di convergenza relativi alle finanze pubbliche). I risultati sono riassumibili in questi termini:

· la maggior garanzia di disciplina finanziaria è data dalla combinazione di regole d'equilibrio finanziario e regole che limitano la crescita della spesa;

· le regole non devono rappresentare delle semplici volontà d'intenti ma devono assumere una forma vincolante, per esempio precisando il periodo entro il quale gli obiettivi devono essere raggiunti;

· queste regole possono rivelarsi inefficaci in assenza di sanzioni e se la legge consente di superare il vincolo tramite semplici astuzie contabili (contabilità creativa);

· queste regole si rivelano più efficaci se sono ancorate nella Costituzione;

· il perseguimento degli obiettivi in termini di disciplina finanziaria non sembra avere compromesso l'azione degli stabilizzatori automatici; in altre parole non ha inciso negativamente sull'evoluzione della congiuntura. In questo senso va osservato il ruolo giocato dall'obbligo di costituire delle riserve.

L'esperienza della Confederazione e di altri Cantoni

Il decennio appena trascorso è stato marcato da una forte crisi economica che ha evidentemente messo in difficoltà le finanze federali e cantonali. Confederazione e alcuni Cantoni hanno così cercato di correre ai ripari cercando d'introdurre costituzionalmente o per legge delle regole volte a migliorare la disciplina finanziaria. Alcuni Cantoni dispongono già da tempo di questo tipo di strumenti. 

Gli strumenti della Confederazione   

Dopo alcuni programmi d'economie puntuali (1992, 1993, 1994), la Confederazione, a partire dal 1995, ha rielaborato il contesto legale della sua politica finanziaria, ancorando alcuni principi di disciplina finanziaria nella Costituzione. Questo processo è avvenuto in tre fasi. Nella prima è stata istituita una regola procedurale, denominata "freno alle spese". Secondo questa regola le disposizioni legislative e i decreti federali di portata generale relativi alle sovvenzioni nonché i crediti d'impegno devono, a determinate condizioni, essere adottati secondo la maggioranza dei membri complessivi delle due camere (in opposizione alla maggioranza dei membri presenti). Questa maggioranza è così richiesta per tutte le nuove spese uniche superiori a venti milioni o per tutte le nuove spese ricorrenti che oltrepassano i due milioni di franchi. 

L'obiettivo di risanamento del bilancio federale è stato affrontato nella seconda fase con la norma costituzionale chiamata "Obiettivo di bilancio 2001". Questa disposizione, molto simile a quella introdotta dallo Stato americano nel 1985, aveva lo scopo di ridurre entro quattro anni (per ogni anno si stabiliva un obiettivo) il disavanzo del conto finanziario della Confederazione a meno del 2% delle entrate. Nel caso di grave crisi economica questo termine avrebbe potuto essere differito di due anni. Per rendere vincolante il raggiungimento degli obiettivi, la norma costituzionale prevedeva delle sanzioni. Ogni deviazione rispetto agli obiettivi intermedi e a quello finale doveva essere corretta, non aumentando le imposte, bensì adottando delle misure di risparmio. Sul motivo di questa scelta il messaggio era estremamente esplicito: "una politica intesa a ridurre i deficit può tuttavia rivelarsi proficua a lungo termine solo se attuata mediante una riduzione delle uscite. L'aumento delle entrate provoca soltanto un miglioramento temporaneo della situazione. L'esperienza dimostra che una simile politica genera in seguito nuove uscite, neutralizzando l'effetto di riequilibrio delle finanze. Questo è quanto hanno dimostrato studi empirici, realizzati ad esempio per i paesi dell'OCSE (Alesina e Perotti: fiscal expansions and adjustments in OECD countries, Economic Policy, ottobre 1995). Secondo detti studi, la politica d'espansione è stata normalmente attuata attraverso un incremento delle uscite (in particolare dei trasferimenti), mentre l'equilibrio delle finanze è stato di regola perseguito con aumenti delle imposte. Tale politica provoca in genere uno spostamento della struttura delle spese verso i trasferimenti e un incremento progressivo della quota fiscale ed è corresponsabile della situazione finanziaria poco soddisfacente di numerosi paesi dell'OCSE."
 L'applicazione della sanzione spettava in un primo tempo al Consiglio federale: effettuando dei tagli nei campi rientranti nelle sue competenze e proponendone altri al Parlamento che avrebbero necessitato modifiche di leggi. Il Parlamento poteva accettare o modificare le proposte dell'esecutivo ma sempre nel limite dell'importo totale di risparmi fissato dal Consiglio federale.    

La terza fase corrisponde all'entrata in vigore del nuovo freno all'indebitamento approvato dal popolo il 4 dicembre 2001. Esso sostituisce l'obiettivo di bilancio 2001. Mentre quest'ultimo perseguiva il risanamento del bilancio federale, il freno all'indebitamento dovrebbe permettere di mantenere anche in futuro finanze pubbliche sane. Esso propone una regola concreta per un'evoluzione accettabile delle spese: il loro importo massimo dipende dal totale delle entrate, corretto con un fattore che tiene conto della situazione congiunturale. Questo fattore, chiamato fattore congiunturale, rappresenta il quoziente della tendenza del PIL e del PIL stimato, entrambi a prezzi costanti. A dipendenza della situazione economica sono dunque richieste eccedenze oppure ammessi deficit. Per rendere vincolante l'intero assetto del freno all'indebitamento, è poi previsto un meccanismo sanzionatorio molto interessante che esige una compensazione a posteriori delle eventuali divergenze rispetto agli obiettivi fissati:

· se le spese effettive sono superiori alle spese approvate nel preventivo secondo la regola prevista dal freno, la differenza è addebitata su un conto di compensazione. Nel caso contrario non sono previste correzioni;

· questo conto tiene inoltre in considerazione le eventuali divergenze dovute ad errori nella previsione delle entrate, divergenze che conducono a fissare dei limiti di spesa troppo elevati o troppo bassi. Se le entrate sono state stimate in modo troppo ottimistico, il limite della spesa preventivato sarà superiore a quello stabilito sulla base delle entrate effettive; la differenza dovrà quindi essere addebitata sul conto di compensazione. La sottovalutazione delle entrate comporterà evidentemente una ratifica in senso inverso.

Eventuali disavanzi del conto di compensazione saranno tollerati fintantoché lo scoperto non raggiunge il 6% dell'insieme delle spese registrate nel conto dell'anno precedente. Superata questa soglia scatteranno le dovute sanzioni, anzitutto con misure di risparmio. La procedura da seguire equivale a quella già adottata con l'obiettivo di bilancio 2001. 

I modelli di San Gallo e di Friborgo

Questi due Cantoni dispongono oramai da decenni di strumenti legali volti a migliorare la disciplina budgetaria. Il loro obiettivo è di contenere entro certi limiti i disavanzi pubblici: il saldo negativo previsto nei preventivi non può essere superiore al 3% delle imposte a San Gallo e al 3% dei ricavi correnti, senza gli addebiti interni, a Friborgo
. Nei due casi la sanzione per il non rispetto di questi limiti è rappresentata dall'obbligo di aumentare le imposte. 

A San Gallo, oltre a questo aspetto comune con Friborgo, è pure prevista una misura che si applica al consuntivo: il disavanzo effettivo, a meno che possa essere coperto dal capitale proprio, deve essere riportato e ammortizzato completamente nel preventivo dell'anno seguente a quello in cui i conti sono resi pubblici.           

Quanto a Friborgo, è utile sottolineare la presenza di due regole specifiche. Da un lato, la legge prevede esplicitamente che il grado d'autofinanziamento deve almeno raggiungere il 60%. Dall'altro è prevista una norma secondo la quale il Gran consiglio non può in alcun modo superare a preventivo l'importo delle spese totali proposte dal Consiglio di Stato; ogni maggiore spesa in un settore deve dunque essere compensata da una minore spesa in un altro. 

Il modello bernese

I cittadini bernesi hanno accettato il 4.3.2002 una revisione della Costituzione con la quale viene stabilito che il preventivo del conto di gestione corrente è da presentare in pareggio, salvo se i 3/5 dei membri del Parlamento decidono altrimenti. La particolarità di Berna consiste nel fatto che l'obiettivo non deve essere rispettato aumentando le imposte ma limitando le spese. Il dispositivo è infatti abbinato con un freno alla crescita delle imposte, voluto proprio dalla commissione del Gran consiglio per chiarire che il risanamento delle finanze deve essere raggiunto correggendo l'evoluzione delle spese. 

Il modello vallesano

Il 22.9.2002, i cittadini vallesani hanno accettato ad ampia maggioranza una revisione costituzionale che introduce il principio del "frein aux dépenses et à l'endettement". Con questo nuovo dispositivo si stabilisce che sia il conto di gestione corrente sia quello degli investimenti devono essere presentati in equilibrio, dunque con un grado d'autofinanziamento del 100%. L'esigenza vale per il preventivo e per il consuntivo: il secondo può presentare dei disavanzi che devono tuttavia essere introdotti e ammortizzati nel preventivo successivo a quello in cui il consuntivo è presentato. Se il disavanzo registrato a consuntivo supera l'1% delle entrate del conto amministrativo (gestione corrente + conto degli investimenti) scatta inoltre un'altra sanzione limitata al campo delle spese. Come a livello della Confederazione, l'esecutivo propone dei risparmi che il legislativo può modificare nei limiti dell'importo totale stabilito; evidentemente questi risparmi non potranno valere che per il preventivo dell'anno seguente a quello in cui è stato presentato il consuntivo deficitario. Vale la pena sottolineare che il tipo di sanzione scelto (limitato alle spese) è stato adottato dopo che la procedura di consultazione aveva ampiamente rivelato che ogni tentativo di risanamento delle finanze doveva essere messo in atto senza aumentare le imposte.

Il modello di Basilea Città

Considerato l'alto livello d'indebitamento oramai raggiunto dal Cantone (il 18.7% del reddito cantonale nel 2002), l'esecutivo di Basilea Città ha licenziato nel corso del mese di febbraio 2003 un messaggio con il quale propone al Parlamento una modifica della legge finanziaria e l'introduzione di un freno all'indebitamento (Neue Zürcher Zeitung del 5.2.2003). Il progetto basilese prevede due diverse disposizioni a seconda dell'importanza della quota d'indebitamento raggiunta. La prima si applica nel caso in cui la quota d'indebitamento netto supera il 20% del reddito cantonale (fase correttiva) e prevede che la spesa non può crescere oltre il tasso di rincaro previsto. La seconda è invece applicata quando l'indicatore si situa sotto tale soglia (fase normale). Essa è più generosa, poiché permette di adeguare annualmente le spese dell'1.5% in termini reali, ritenuto come questo tasso possa rappresentare l'aumento del reddito cantonale sul medio periodo. Il meccanismo di Basilea Città, rispetto a quelli degli altri Cantoni, introduce dunque una novità costituita dalla volontà di fissare un limite chiaro all'aumento della spesa pubblica. La proposta basilese prevede inoltre la possibilità di derogare alla regola generale se ciò è richiesto da una maggioranza qualificata dei 2/3 dei parlamentari. Il superamento del limite dovrà comunque essere compensato con minori spese in futuro: "Auch mit der Einführung der Schuldenbremse verbliebe die Budgethoheit beim Parlament. Es könnte zum Beispiel mit einem absoluten Mehr Überschreitungen beschliessen, die allerdings in der Regel in den Folgejahren kompensiert werden müssten. Dem Grossen Rat stünde es auch frei, Ausgabenvorgaben nicht vollständig auszuschöpfen und die entsprechenden Mittel zu einem späteren Zeitpunkt zu verwenden. Formal sollen Über- wie Unterschreitungen einem Ausgleichskonto belastet respektive gutgeschrieben werden; Negativ-Saldi wären mit 25 Prozent zu amortisieren".

2.
IL PROGETTO DI FRENO ALLA SPESA

2.1
Obiettivo

Considerati gli orientamenti teorici nel campo delle finanze pubbliche, l'evoluzione della spesa del Cantone, le esperienze di altre collettività nel perseguire l'obiettivo di disciplina finanziaria nonché le due iniziative generiche presentate il 14 marzo 1994, questo Consiglio di Stato è convinto della necessità di regolamentare per legge l'evoluzione ammissibile della spesa pubblica. 

Con questo nuovo strumento si mira da un lato a garantire nel tempo una quota statale moderata e dall'altro a tenere costantemente sotto controllo la spesa pubblica, evitando in tal modo di dover correggere puntualmente la sua evoluzione con misure dolorose come avvenuto in un recente passato. Con ciò non s'intende frenare lo sviluppo dei servizi e delle prestazioni pubbliche ma semplicemente  stabilire un nesso tra l'aumento dei costi necessari per garantirli e l'effettiva capacità di finanziarli adeguatamente tramite la reale produzione di ricchezza del paese e non con l'aumento della pressione fiscale. 

Tale vincolo favorisce poi un costante riesame dei compiti dello Stato e delle sue priorità: per assumere nuovi compiti lo Stato dovrà per esempio esaminare, non solo il loro costo, ma anche il loro finanziamento, indicando a quali compiti intende rinunciare per poter far fronte a quelli nuovi.

2.1.1
La soluzione scelta

Lo strumento scelto da questo Consiglio di Stato per limitare la crescita della spesa costituisce una combinazione di alcune regole menzionate nella tipologia già discussa e riscontrate in altre realtà. L'obiettivo dell'equilibrio finanziario, già ancorato nella Legge sulla gestione finanziaria dello Stato, sarà così completato con nuove regole. In sostanza nel nuovo impianto istituzionale le spese non potranno crescere oltre il tasso di crescita dell'economia (misurata dal PIL). 

L'applicazione di questo principio potrà tuttavia essere rafforzata ulteriormente in funzione della situazione finanziaria del Cantone. L'esperienza cumulata negli anni di crisi finanziaria mostra infatti che esistono circostanze in cui l'applicazione pura del principio di crescita secondo il PIL potrebbe avere un effetto opposto a quello sperato. È dunque previsto il rafforzamento della regola generale di crescita della spesa commisurata alla crescita del PIL se la situazione delle finanze pubbliche, valutata sulla base di alcuni indicatori finanziari, non è più conforme agli obiettivi di una sana gestione finanziaria (si tratta di obiettivi simili a quello menzionato al punto 5 della tipologia esposta al paragrafo 1.6.1). 

Questo Consiglio di Stato è poi del parere che il buon funzionamento di quanto proposto richieda l'introduzione di sanzioni automatiche e esplicite in caso di non raggiungimento degli obiettivi stabiliti. L'esperienza maturata da altre collettività mostra infatti che vincoli non corredati da norme che ne sanzionino il non rispetto si rivelano spesso inefficaci. Il tipo di sanzione scelto è simile a quello introdotto da altre collettività: le operazione di rientro verso gli obblighi imposti dovrebbero essere realizzate attraverso la correzione della spesa pubblica, secondo una procedura di decisione simile a quella esposta al punto 1 del paragrafo 1.6.1.

Questo nuovo assetto istituzionale è poi completato con l'introduzione di un conto di compensazione, simile a quello adottato dalla Confederazione, su cui registrare e compensare le differenze tra preventivo e consuntivo.

Il modello introduce infine un regime derogatorio, volto ad accrescere il margine di manovra dell'autorità politica. In altri termini, viene stabilito il principio secondo il quale il Parlamento può decidere, a determinate condizioni, una sospensione temporanea della regola.

2.1.2
Motivi che hanno portato all'esclusione di altre soluzioni 

Nella fase di studio di questo progetto sono state valutate altre possibilità di freno alla spesa, oltre a quella che è oggetto del presente messaggio. In modo particolare è stata analizzata l'opportunità d'introdurre delle regole nettamente più vincolati in materia d'equilibrio finanziario, attingendo dall'esperienza di altri Cantoni come Friborgo e San Gallo. In questi Cantoni, lo ricordiamo, ogni deviazione rispetto all'obiettivo fissato nella legge è sanzionato con un aumento del coefficiente d'imposta. La sanzione non è fine a se stessa ma è considerata come ultimo rimedio per correggere un eventuale disequilibrio finanziario, quando il consenso necessario per promuovere delle misure di risparmio è oramai ridotto ai minimi termini; essa dovrebbe accrescere la pressione sulla spesa pubblica visto che mette chiaramente in evidenza che l'unica alternativa possibile sarebbe un aumento dell'imposta. L'argomento è senz'altro pertinente ma non sempre provato nella realtà
. Questo Consiglio di Stato ha tuttavia rinunciato a questa soluzione per due motivi (si ricorda inoltre che nel Cantone non esiste un moltiplicatore d'imposta come in altri Cantoni). Da un lato, rafforzando sensibilmente il vincolo di bilancio e riducendo il periodo nel quale l'equilibrio deve essere raggiunto, si corre il rischio di entrare in una logica di politica prociclica; l'aumento del moltiplicatore d'imposta per punire un deficit budgetario in periodo di crisi finanziaria, anche se solo congiunturale, ne è l'esempio più lampante. Dall'altro, questa soluzione potrebbe risultare in aperto contrasto con l'obiettivo di freno alla spesa. Se la correzione del disavanzo è operata aumentando le imposte, il pareggio di bilancio può essere raggiunto indipendentemente dal volume e dalla crescita della spesa. Il miglioramento della situazione finanziaria sarebbe poi temporaneo: l'aumento delle imposte provocherebbe in seguito nuove uscite, neutralizzando l'effetto di riequilibrio delle finanze.

Abbandonata questa soluzione si è così valutata l'alternativa presa come modello da Berna e dal Vallese, secondo la quale l'obiettivo di pareggio di bilancio deve essere raggiunto agendo unicamente sulle spese. Anche questa soluzione non è stata considerata per almeno due motivi. In primo luogo non risolve il problema menzionato sopra relativo all'effetto prociclico che avrebbe un obiettivo d'equilibrio finanziario richiesto a breve termine. In secondo luogo non garantirebbe la stabilità della quota statale. Il livello e la crescita della spesa pubblica sarebbero infatti determinati dal livello e dalla crescita delle entrate che, come si è già notato, hanno tendenza a crescere più dell'economia, perdendo di conseguenza il loro carattere di freno alla spesa.

In ultima analisi sono state valutate alcune regole procedurali, come la richiesta di una maggioranza qualificata per l'adozione di determinate spese o l'introduzione del referendum finanziario obbligatorio. Questi strumenti avrebbero sicuramente il merito di modificare il processo decisionale, rendendo da un lato più difficili le scelte del Parlamento e aumentando dall'altro la pressione sul politico, sottoposto ad un maggior controllo da parte dei cittadini. Nonostante ciò vi è la consapevolezza che questi strumenti da soli non possono risolvere ogni problema. Discutendo del freno alla spesa introdotto dalla Confederazione (richiesta di una maggioranza qualificata), Délalay nota per esempio che "en tout état de cause, ce frein aux dépenses, n'est qu'une mesure parmi d'autres et il ne saurait être question d'en attendre des conséquences de nature, à elles seules, à assainir les finances fédérales"
. Per quanto riguarda il referendum obbligatorio, vi è poi da sottolineare l'inconveniente già sperimentato da altri Cantoni, consistente  nel fatto che questa istituzione moltiplica, spesso inutilmente, le votazioni popolari su oggetti che non suscitano reali opposizioni. 

2.2
I parametri di riferimento

2.2.1
Definizione della spesa sottoposta al vincolo

Una definizione chiara e precisa della spesa sottoposta al vincolo è essenziale al fine di limitare al massimo le interpretazioni possibili della regola e di conferire loro un contenuto significativo. Dopo attente valutazioni di alcune varianti, questo Consiglio di Stato ha ritenuto di delimitare l'applicazione della regola alle spese del conto di gestione corrente, dedotti i riversamenti di contributi ad altre collettività e gli addebiti interni. Tale definizione richiama i seguenti commenti:

· Gli investimenti, formalmente esclusi dal nuovo vincolo, sono indirettamente presi in considerazione tramite l'inclusione degli ammortamenti. Gli investimenti sono per loro natura irregolari nel tempo per cui la loro inclusione provocherebbe delle distorsioni nell'applicazione della regola; distorsioni che possono invece essere evitate con gli ammortamenti, poiché diluiscono nel tempo l'irregolarità degli investimenti. Il controllo e la correzione degli investimenti vengono così garantiti dal peso assunto dagli ammortamenti nel conto di gestione corrente. Affinché gli ammortamenti possano giocare correttamente questo ruolo, occorre tuttavia che il loro calcolo risulti da una politica d'ammortamento esplicita e vincolante, non dipendente dagli umori politici del momento.

· I riversamenti di contributi ad altre collettività sono esclusi dalla definizione in quanto si tratta semplicemente di fondi che transitano dai conti del Cantone e destinati ad altri enti. Essi sono dunque neutri per le finanze cantonali.

· Gli addebiti interni sono anch'essi esclusi dalla definizione in quanto si tratta di registrazioni puramente contabili, introdotte unicamente in un'ottica di contabilità analitica. 

· Infine è stato valutato se includere o meno le spese per interessi. Il dubbio nasce dal fatto che i tassi sono completamente fuori controllo del Cantone e che la loro evoluzione potrebbe influenzare più o meno pesantemente l'applicazione della regola. Un loro rialzo implica per esempio un aumento automatico e fuori controllo della spesa che dovrà essere compensato in altri settori; un ribasso dei tassi libera invece degli spazi di manovra in altri settori che, se sfruttatati, creerebbero inseguito nuovi oneri. 

Pur non sottovalutando questo problema, le spese per interessi sono state mantenute nella definizione di spesa sottoposta al vincolo. In un'ottica di politica congiunturale va infatti rimarcato che l'evoluzione dei tassi è spesso correlata con l'evoluzione dell'economia: ovvero i tassi scendono quando il tasso di crescita scende e aumentano nel caso contrario. Ciò significa che l'effetto dell'evoluzione dei tassi sulla spesa sarà espansivo nel primo caso e di contenimento nel secondo. Questo aspetto è stato considerato positivamente.      

La definizione coerente nel tempo del concetto di spesa pone infine un problema quando avvengono spostamenti di oneri e di compiti tra enti pubblici: anche se il volume di spesa della prestazione pubblica rimane invariata, subentrano inevitabilmente modifiche alle voci di entrata e di uscita dei singoli enti pubblici coinvolti. Si tratta dunque di cambiamenti strutturali puntuali che, a dipendenza degli importi in gioco, possono influenzare in modo inopportuno l'applicazione della regola. Il presente Consiglio di Stato ha dunque deciso in questi casi di introdurre un regime derogatorio, prevedendo che l'aumento o rispettivamente la riduzione di spesa relativi allo spostamento di compiti siano inclusi solo parzialmente nel calcolo. In genere i cambiamenti in questo senso sono pochi, anche se va notato che la nuova perequazione finanziaria tra Confederazione e Cantoni potrebbe segnare diverse modifiche nella ripartizione dei compiti. A titolo esemplificativo, in passato avrebbero beneficiato del regime derogatorio i maggiori oneri toccati al Cantone conseguenti alla nuova ripartizione tra Cantone e comuni dei costi nel settore ospedaliero e delle cure degli anziani. 

2.2.2 
Il PIL nominale

Il secondo parametro di riferimento è il PIL nominale che, per il Ticino, è stimato annualmente dall'Istituto di ricerche congiunturali di Basilea (BAK). 

Esso corrisponde concettualmente al valore aggiunto prodotto dall'economia ticinese ed è costituto da tutti i beni e i servizi che possono soddisfare direttamente un bisogno (beni di consumo) o essere utilizzati nel processo produttivo per ottenere altri beni (beni strumentali o di investimento). Nel PIL sono considerati unicamente i beni e i servizi prodotti all'interno del sistema produttivo considerato, indipendentemente dal fatto che a produrli siano fattori residenti o non. Il concetto è dunque diverso da quello del reddito cantonale calcolato per ogni Cantone dall'ufficio federale di statistica. Quest'ultimo indicatore identifica infatti la quota del PIL che remunera esclusivamente i fattori residenti ed è dunque misurato sommando al PIL i redditi percepiti all'estero da fattori residenti e sottraendo quelli corrisposti all'estero a fattori non residenti. 

Da questa definizione risulta chiaro che il PIL costituisce una migliore approssimazione della ricchezza prodotta sul suolo ticinese e del reddito su cui lo Stato può contare per il finanziamento delle sue prestazioni. Un ulteriore motivo per preferire il PIL al reddito cantonale risulta poi dalle lacune temporali relative alle statistiche federali: mentre la valutazione del PIL effettuata dal BAK è resa tempestivamente, quella del reddito cantonale è calcolata con un ritardo di almeno due o tre anni.

Il fatto di considerare il PIL nominale potrebbe porre il problema specifico della comparabilità dei valori riferiti a tempi diversi dell'aggregato a seguito della svalutazione monetaria. Ci si è dunque chiesti se occorresse deflazionarlo, ossia esprimerlo in moneta a potere d'acquisto costante, in modo da distinguere, per la variazione del suo valore monetario, la parte direttamente imputabile alla variazione delle quantità da quella dovuta semplicemente alla variazione dei prezzi. Dopo attenta riflessione si è tuttavia rinunciato a questa correzione poiché ciò che interessa non è tanto l'evoluzione del PIL, quanto l'evoluzione del rapporto tra la spesa e il PIL. Il problema perde dunque la sua rilevanza visto che nel rapporto in questione (spesa/PIL) i processi inflazionistici o deflazionistici sono neutralizzati, poiché operano ogni anno contemporaneamente sul denominatore e sul numeratore.

2.3
Il meccanismo di funzionamento

2.3.1
La regola generale

La regola generale cui si è già fatto riferimento è assai semplice: le spese correnti che figurano a preventivo dell'anno "t+1" sono determinate dalle spese per l'anno in corso e vincolate all'evoluzione del PIL. Benché chiara, la regola solleva un problema d'ordine tecnico relativo al periodo di riferimento delle variabili che concorrono al suo funzionamento: da un lato occorre stabilire se considerare le spese dell'ultimo consuntivo oppure quelle dell'ultimo preventivo; dall'altro occorre valutare se fissare il vincolo in base al tasso di crescita annuo del PIL oppure considerando la sua tendenza per un determinato periodo. Sulla scorta delle considerazioni che seguiranno, la regola generale che si propone è la seguente:

SPPt+1 = SPPt 
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dove SPPt+1 indica la spesa ammissibile per il prossimo preventivo, SPPt la spesa stanziata nell'ultimo preventivo approvato e l'espressione indicata tra parentesi il tasso di crescita medio del PIL tra "t-4" e "t+1"
.

Le spese prese in considerazione

Evidentemente al momento dell'allestimento del preventivo dell'anno "t+1" i risultati relativi a "t" non sono ancora disponibili. Non è dunque tecnicamente possibile applicare la regola partendo dalle spese registrate nel consuntivo di "t". Due alternative sono dunque possibili: considerare il livello di spesa raggiunto nell'ultimo consuntivo conosciuto, ossia quello di "t-1", oppure partire dal valore introdotto nel preventivo di "t". 

La prima alternativa pone un chiaro problema in termini di coordinazione nel tempo poiché il livello di spesa è stabilito sulla base di quello di due anni prima. La spesa consentita dal vincolo risulterebbe di conseguenza sistematicamente sottostimata. 

La seconda variante permette di risolvere questo problema, sebbene possa essere criticata perché fonda la regola su dei valori stimati. Ma, paradossalmente, è proprio questo aspetto che offre un argomento a favore di questa variante. Il preventivo è infatti uno strumento programmatico dove figurano gli obiettivi relativi alla gestione finanziaria di un dato anno. Il consuntivo può risultare conforme a quanto stabilito nel preventivo ma può anche contenere delle divergenze più o meno importanti rispetto a quanto ipotizzato, sotto forma di maggiori o minori spese. L'applicazione della regola partendo dal preventivo o dal consuntivo diventa allora una questione rilevante. Se applicata al preventivo, il livello di spesa che sarà ammesso manterrà effettivamente una relazione diretta con gli obiettivi stabiliti negli anni precedenti. Se fondata sul consuntivo, questa relazione potrebbe spezzarsi: se per esempio il consuntivo registrasse costantemente delle spese maggiori a quanto preventivato secondo la regola, la base di calcolo per i preventivi successivi risulterebbe maggiorata rispetto agli obiettivi; tendenzialmente la spesa potrebbe allora crescere più di quanto faccia il PIL. L'applicazione della regola sulla base dei preventivi impedisce dunque che si creino delle distorsioni rispetto all'obbiettivo di mantenere costante la quota statale.

Il Consiglio di Stato propone pertanto che la spesa ammessa nel preventivo di "t+1" sia determinata dalla spesa che figura nel preventivo di "t".

Il PIL di riferimento

La seconda variabile di riferimento, ossia il PIL, può anch'essa essere considerata secondo più varianti, a dipendenza del periodo su cui è osservata. 

La prima variante consiste nel fissare la spesa del preventivo di "t+1" sulla base del tasso di crescita del PIL stimato per "t+1". La spesa subirebbe così degli sbalzi puntuali, più o meno forti, dettati dal ritmo di crescita dell'economia. 

La seconda variante è invece espressa in termini tendenziali: la crescita della spesa sarebbe legata non al PIL di "t+1" ma a una tendenza del PIL, calcolata in base al tasso di crescita medio del PIL. In questo modo i correttivi della spesa imposti dalla regola risulterebbero meno sensibili alle variazioni annuali del PIL: l'evoluzione risulterebbe meno irregolare, dando di conseguenza una maggiore continuità alla politica budgetaria. Quanto precede è confermato dal grafico 3, dove è riprodotta l'evoluzione del PIL secondo queste due varianti (la tendenza è calcolata con una media mobile su 5 anni); una terza linea identifica l'evoluzione effettiva della spesa tra il 1988 e il 2002 (dati di consuntivo) e quella preventivata per il 2003.
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Confrontando le due alternative, si nota inoltre che la seconda permetterebbe di ritardare l'influenza del ciclo economico sulla spesa, risultando così più consona agli obiettivi di politica congiunturale. Il calcolo della spesa ammissibile sulla base di una tendenza del PIL imporrebbe infatti un maggior contenimento della spesa nelle fasi espansive (1989-1990), la limiterebbe meno nella fase discendente del ciclo (1991-1997) e frenerebbe la sua ascesa al momento della ripresa economica (1998-2001). Per questi motivi il Consiglio di Stato propone che la regola sia applicata considerando una tendenza del PIL. 

Si segnala infine che l'evoluzione della spesa effettiva è risultata sistematicamente superiore all'evoluzione tendenziale del PIL fino al 1997, eccezion fatta per il 1993. La regola proposta, se in vigore, avrebbe di conseguenza operato una pressione al ribasso sulla spesa. Successivamente la spesa è evoluta quasi in sintonia con la tendenza del PIL fino al 2000, secondo un tasso inferiore al tasso di crescita annuale del PIL. Dal 2001 essa tende di nuovo ad aumentare in modo più marcato rispetto all'economia.

2.3.2
La verifica basata sugli indicatori finanziari

L'applicazione della regola generale appena descritta deve avvenire in un contesto di finanze pubbliche sane. Per cui si ritiene necessario subordinare la regola ad una verifica basata su alcuni indicatori di salute finanziaria. In altre parole, la regola secondo cui la crescita della spesa può seguire quella del PIL può essere applicata solo se tutti gli indicatori considerati si situano contemporaneamente oltre le soglie di sicurezza minime definite. In caso contrario, anche la crescita secondo la regola del PIL potrebbe venire ulteriormente ridotta fino al ritorno di tutti gli indicatori a valori positivi. 

Questo sistema correttivo può risultare di primo acchito assai vincolante. Per questa ragione si è previsto di prendere in considerazione, non i valori annuali, ma una media mobile su tre anni degli indicatori. Questo modo di fare risulta maggiormente conforme agli obiettivi congiunturali, in quanto più permissivo nelle fasi di bassa congiuntura (l'entrata in vigore del meccanismo è ritardata) ma più restrittivo nelle fasi di ripresa congiunturale (un indicatore negativo, per diventare positivo, deve prima smaltire le difficoltà registrate negli anni di crisi): in questo senso il test degli indicatori serve da ultima verifica prima di lasciar ricrescere le uscite correnti secondo la regola del PIL alla fine di un periodo marcato da forti difficoltà finanziarie. 

Per rendere più sopportabile questa verifica, il Consiglio di Stato propone che l'eventuale limitazione della regola del PIL non intervenga immediatamente appena la media di uno degli indicatori diventa negativo, ma solo se la situazione dovesse perdurare per almeno due anni consecutivi.

Gli indicatori considerati e le relative soglie sono quelli definiti nel punto 1.3.2., ad eccezione della quota di capitale proprio. Questo indicatore è sostituito semplicemente con il capitale proprio risultante dall'ultimo consuntivo (visto che si tratta di un valore consolidato, non ha senso considerarlo sotto forma di media), considerato che il suo valore non deve scendere sotto lo zero. 

Fanno stato per il calcolo della media mobile gli indicatori finanziari degli ultimi tre consuntivi conosciuti (eccezionalmente per il capitale proprio si considera il valore dell'ultimo consuntivo). I risultati di questo calcolo sono riportati nella tabella 4 che evidenzia, per ogni anno di preventivo, i valori degli indicatori di riferimento che sarebbero stati utilizzati per la verifica.

Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su 3 anni
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1988

17.94

168.24

184'200

10.60

1989

19.58

210.54

333'600

12.19

1990

23.14

266.72

482'900

13.11

1991

21.97

241.68

621'100

11.28

1992

20.13

195.77

705'900

8.94

1993

14.95

120.08

745'700

5.89

1994

11.38

101.31

716'160

2.08

1995

10.07

83.90

745'429

0.76

1996

11.05

90.16

773'284

0.45

1997

12.31

80.95

800'425

1.46

1998

9.84

70.52

675'073

-1.08

1999

5.60

39.09

518'848

-3.97

2000

3.48

30.59

418'520

-5.99

2001

6.03

58.94

467'259

-3.23

2002

9.46

123.41

548'322

0.42

2003

11.06

162.13

567'357

2.27

2004

9.64

157.59

525'127

0.93


Questa tabella mostra che la regola del PIL avrebbe dovuto essere sospesa tra il 1999 e il 2002. Questo conferma l'effetto ritardante sul controllo della spesa che risulta dall'applicazione di una media mobile. I buoni risultati registrati alla fine degli anni ottanta e inizio anni novanta avrebbero per esempio permesso di applicare interamente la regola del PIL nel periodo successivo (metà anni novanta) marcato da una forte crisi finanziaria. Gli effetti negativi di questa crisi sull'applicazione della regola sarebbero intervenuti solo più tardi e quasi in concomitanza con la ripresa economica registrata a partire dal 1998. Da lì in poi, benché la situazione congiunturale fosse positiva, si sarebbero dovuti effettuare dei risparmi per un valore superiore a quanto richiesto dalla regola del PIL, al fine di compensare gli squilibri budgetari degli anni di crisi finanziaria.    

In sostanza, il correttivo della regola del PIL basato sugli indicatori ha una triplice utilità:

· limita il rischio di crescita eccessiva della spesa durante le fasi di crescita economica;

· rallenta la crescita delle spese correnti se non vi sono le giuste premesse in termini di salute finanziaria;

· permette di verificare costantemente e prima dell'allestimento di un nuovo preventivo la relazione tra congiuntura e struttura finanziaria della spesa pubblica.

L'importanza dei tagli selettivi sarà valutata in base alle proiezioni della situazione finanziaria. Il Consiglio di Stato propone in particolare che i tagli siano operati in modo tale che nelle proiezioni si possano ritrovare degli indicatori positivi entro quattro anni in casi gravi (per norma quando almeno tre indicatori sono negativi) e entro due negli altri casi. Questa distinzione dovrebbe consentire un margine di manovra più ampio quanto al risanamento da effettuare nei casi di grave situazione finanziaria.

2.3.3
Le sanzioni

Per rendere vincolante una data regola è indispensabile prevedere misure che ne sanzionino il mancato rispetto. È quanto hanno dimostrato numerose ricerche che hanno analizzato i fattori di riuscita dei vincoli budgetari introdotti per legge da molte collettività pubbliche: senza un intervento coercitivo è apparso praticamente impossibile che l'apparato amministrativo prima, e il parlamento poi, si sottoponessero spontaneamente alla lettera della regola. Si tratta dunque di codificare nella legge una norma che imponga le adeguate misure di rientro verso gli obiettivi stabiliti. 

Nel caso concreto del progetto di legge sul freno alla spesa pubblica, sono previste due sanzioni, la prima automatica, la seconda selettiva. 

Quella automatica riguarda le misure da intraprendere nell'ottica del rispetto della regola generale di crescita della spesa commisurata all'evoluzione del PIL. La sanzione automatica può essere attuata in due modi:

-
per genere di costo, ossia riportando la crescita delle spesa per il personale, per beni e servizi e i contributi entro i limiti concessi dalla regola. Applicata in questo modo, la sanzione concerne essenzialmente tre gruppi di spesa che assieme assorbono circa il 90% delle uscite correnti. Le altre voci di spesa, oltre ad essere poco importanti, presentano pochissimi spazi d'intervento;

-
per dipartimenti, ossia permettendo una crescita della spesa di ogni dipartimento non superiore al tasso di crescita medio del PIL. 

Per favorire comunque l'adozione di scelte politiche chiare e ragionate si prevede che al massimo il 50% delle misure di risparmio richieste possa avvenire secondo la logica dei tagli lineari. In questo modo, pur determinando un principio di riduzione di riferimento (riduzione lineare), la legge obbliga il Governo a stabilire un ordine di priorità in base al quale attuare soluzioni alternative rispetto a quelle che risulterebbero applicando la logica dei tagli lineari.

La sanzione selettiva è legata alla verifica basata sugli indicatori ed interviene quando per il secondo anno consecutivo almeno uno dei quattro indicatori considerati segna un valore negativo. La procedura è simile a quella prevista per le sanzioni automatiche. Il Consiglio di Stato stabilisce l'importo totale dei risparmi, nonché le misure che permettono di ritrovare tendenzialmente degli indicatori positivi. La composizione del pacchetto può così essere molto variegata, a dipendenza delle priorità politiche che il Consiglio di Stato fisserà di volta in volta.

Sia che si tratti di sanzioni automatiche sia che si tratti di sanzioni selettive, il Parlamento manterrà in ultima istanza la facoltà di approvare la composizione del pacchetto di risparmi. In altre parole, il Governo propone le misure al Parlamento il quale, pur legato all'ammontare totale del pacchetto, ha la facoltà di approvarne o respingerne la composizione secondo le proprie priorità. In questo modo viene salvaguardata la separazione delle competenze tra l'esecutivo e il legislativo.

2.3.4
La verifica basata sui dati di consuntivo

Le regole istituzionali descritte finora si limitano a disciplinare le scelte budgetarie al momento dell'allestimento del preventivo. Non esiste tuttavia alcuna garanzia che gli obiettivi stabiliti (crescita delle spese limitata a quella del PIL) trovino conferma in occasione dell'approvazione dei consuntivi. Sussiste dunque un vuoto nella logica del meccanismo che occorre colmare, effettuando un'ulteriore verifica sui consuntivi e imponendo correttivi in caso di divergenza rispetto al limite di spesa fissato. 

Per rispondere a questi bisogni è prevista l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio flessibile, simile al conto di compensazione introdotto dalla Confederazione. Questo meccanismo è basato sull'idea che occorre, in caso di superamento del limite previsto nel preventivo, compensare l'eccedente deducendolo dal calcolo del volume massimo delle spese degli anni successivi. In altre parole, la differenza deve essere ammortizzata e dunque riportata sui preventivi degli anni seguenti. 

L'applicazione di questa idea generale non è tuttavia immediata. Si è infatti deciso di trattare allo stesso modo le divergenze negative (il limite è superato nel consuntivo) e quelle positive (la spesa effettiva è inferiore al limite preventivato), preferendo un sistema simmetrico rispetto a un meccanismo che avrebbe considerato solamente i sorpassi di spesa. Fatte queste premesse, il funzionamento del sistema sanzionatorio è basato su un conto distinto dal conto principale dove sono registrate tutte le conseguenze del mancato raggiungimento dell'obbiettivo fissato nel preventivo: se le spese effettive superano il limite stanziato dal Parlamento, la differenza è addebitata al conto; all'opposto, cioè se le spese effettive risultano inferiori a quanto stanziato, la differenza viene accreditata. 

Il conto può dunque presentare delle eccedenze o dei disavanzi, a dipendenza della prevalenza di un tipo o l'altro di divergenza. L'esistenza di uno scoperto dovrà essere compensata negli anni successivi. A questo proposito, è prevista una soglia di tolleranza, com'è previsto del resto dal freno all'indebitamento introdotto dalla Confederazione. Uno scoperto del conto è così tollerato fintantoché il suo valore non supera il 3% delle spese registrate nell'ultimo preventivo (cioè circa 75 milioni, secondo i dati di preventivo 2003). Superata questa soglia, la differenza deve essere immediatamente ammortizzata, diminuendo automaticamente l'importo massimo di spesa calcolato secondo la regola del PIL del prossimo preventivo.

2.3.5
Deroga alla regola

Diversi enti coinvolti nella procedura di consultazione considerano che il meccanismo di funzionamento del freno alla spesa è assai rigido. Il Consiglio di Stato non è rimasto insensibile a questa critica, per cui propone di completare la legge, prevedendo una disposizione che attenua l'effetto del freno. La proposta, già applicata dalla Confederazione e dal Canton Vallese, consiste nell'introduzione di un regime derogatorio, inteso ad aumentare il margine di manovra del Parlamento nell'ambito delle discussioni sul preventivo. Evidentemente, affinché questo regime non vada a minare il principio fondamentale del freno alla spesa, é necessario fissare esigenze speciali per superare il tetto massimo di spesa fissato in base alla regola generale ed alle ulteriori verifiche previste dalla legge (verifica basata sugli indicatori finanziari e sui dati di consuntivo). Per tale motivo, il presente Governo propone che il Parlamento possa aumentare l'importo massimo delle spese iscritte nel preventivo, a condizione che ciò sia approvato da una maggioranza qualificata dei 2/3 dei suoi membri. Il Governo potrà naturalmente suggerire al Parlamento l'applicazione della deroga nel suo messaggio sul preventivo. 

Un simile regime derogatorio, per essere compatibile con l'obiettivo di freno alla spesa, deve chiaramente essere utilizzato solo in casi di eventi incontrollabili, come per esempio gravi recessioni o catastrofi naturali. Il Governo rinuncia tuttavia a fissare esplicitamente dei criteri di riferimento per definire queste situazioni, limitandosi a restringere l'uso temporale di questa deroga. In altri termini, Governo e Parlamento sono liberi di determinare le situazioni specifiche che richiedono un allentamento della regola: essi non possono tuttavia utilizzare il regime derogatorio per più di due anni consecutivi. 

2.4
Simulazioni e esempi

Gli effetti concreti e numerici del freno alla spesa sono illustrati tramite simulazioni riguardanti gli anni 1988-2004. Il riferimento ad anni antecedenti al 1988 non è possibile poiché le simulazioni si basano sul calcolo del tasso medio di crescita del PIL per 5 anni (i dati concernenti il PIL esistono dal 1983); si tratta tuttavia di una limitazione di poca rilevanza poiché gli effetti principali della regola risultano chiari anche considerando un periodo più corto. 

Per interpretare correttamente le simulazioni che seguiranno, è importante premettere che si tratta di simulazioni a posteriori
 basate su una semplificazione riguardante i dati del PIL. Sebbene la regola stabilisca che occorre considerare il PIL stimato per l'anno di riferimento del preventivo in allestimento, la simulazione considera il PIL effettivo calcolato a posteriori per quell'anno. Questa semplificazione è dovuta alla mancanza di dati sulle stime del PIL antecedenti al 1998; per gli anni prima il PIL è stato calcolato retroattivamente sui dati effettivi. 

È altresì importante sottolineare che i tagli richiesti annualmente non possono essere interpretati automaticamente come un obbligo di realizzare riduzioni corrispondenti delle spese nell'ambito dell'elaborazione annua del preventivo. La spesa effettiva rappresenta infatti il riflesso della spesa realizzata in passato, originata dalla pianificazione degli anni precedenti in assenza di un vincolo. Il freno alla spesa dovrebbe al contrario prevenire in anticipo una crescita troppo rapida della spesa risultante da nuovi compiti e dall'ampliamento di quelli vecchi. I risultati evidenziati vanno dunque interpretati con le dovute precauzioni, tipiche di un'analisi a posteriori.

Si segnala infine che le simulazioni effettuate non tengono conto di eventuali spostamenti di oneri tra Cantone e altre collettività (Confederazione e Cantoni) che avrebbero potuto beneficiare di un trattamento speciale. I risparmi evidenziati nelle simulazioni possono dunque risultare eccessivi.

Simulazioni

La prima simulazione illustrata nella tabella 5 e nei grafici 4 e 5 è costruita come se la regola entrasse in funzione successivamente in ognuno dei periodi considerati: in altre parole, per ogni anno, è calcolato il livello massimo della spesa che avrebbe dovuto essere approvato se la regola fosse stata introdotta in quell'anno. Questo approccio permette di evidenziare il risparmio, o alternativamente il margine di manovra supplementare, che sarebbe risultato ogni anno applicando la regola. Questa informazione è contenuta nelle colonne 10 (variante in base alla crescita annua del PIL) e 11 (variante in base al PIL tendenziale), le quali misurano la differenza tra le spese effettivamente preventivate (colonna 5) e le spese da preventivare secondo la regola (colonna 8 e 9).
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

1987

10'588.1

103.09

1'209'415

1'191'908

17'507

1988

11'218.9

105.96

105.33

1'267'717

1'305'181

-37'463

1'281'496

1'273'877

14

6

1989

12'278.6

109.45

106.00

1'381'890

1'419'491

-37'601

1'387'516

1'343'780

6

-38

1990

13'277.9

108.14

106.31

1'494'206

1'535'423

-41'218

1'494'376

1'469'087

0

-25

1991

13'883.0

104.56

106.21

1'676'722

1'707'425

-30'703

1'562'341

1'586'996

-114

-90

1992

14'297.8

102.99

106.19

1'783'470

1'812'091

-28'621

1'726'855

1'780'511

-57

-3

1993

14'621.4

102.26

105.44

1'941'452

1'880'965

60'488

1'823'776

1'880'490

-118

-61

1994

14'427.5

98.67

103.28

1'989'621

1'947'270

42'352

1'915'631

2'005'132

-74

16

1995

14'461.4

100.24

101.72

2'007'872

1'979'031

28'841

1'994'396

2'023'843

-13

16

1996

14'514.7

100.37

100.89

2'118'271

2'080'564

37'708

2'015'301

2'025'742

-103

-93

1997

14'499.3

99.89

100.28

2'134'593

2'162'254

-27'661

2'115'941

2'124'203

-19

-10

1998

14'817.1

102.19

100.27

2'188'101

2'146'609

41'493

2'181'340

2'140'356

-7

-48

1999

15'023.3

101.39

100.81

2'201'251

2'172'769

28'482

2'218'516

2'205'825

17

5

2000

15'943.8

106.13

101.97

2'230'035

2'193'721

36'315

2'336'188

2'244'616

106

15

2001

16'239.0

101.85

102.27

2'286'603

2'278'929

7'674

2'271'291

2'280'657

-15

-6

2002

16'243.2
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PIL (dati I trimestre '03)             

fonte: BAK Basilea


Questi risultati mostrano che la regola applicata secondo la tendenza del PIL (variante 2) avrebbe prodotto degli effetti importanti già a partire dal 1989, diversamente da ciò che sarebbe avvenuto se applicata considerando il PIL annuo (variante 1; in questo caso, nel 1990, si sarebbero persino creati dei margini di manovra supplementari). A partire dal 1991, in corrispondenza con i primi segnali di rallentamento della congiuntura, la situazione si sarebbe capovolta: la regola avrebbe prodotto un contenimento della spesa nettamente più forte applicando la variante 1. La ripresa economica che si è innescata a partire dal 1998 avrebbe poi prodotto una nuova inversione visto che il freno alla spesa sarebbe risultato nettamente più incisivo nella variante 2 rispetto alla variante 1. Questi risultati indicano dunque che la soluzione basata su una tendenza del PIL permette di limitare efficacemente la spesa, consentendo nel contempo di meglio considerare gli obiettivi di politica congiunturale.

[image: image10.wmf]Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola 
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La correzione della crescita delle spese correnti secondo la regola del PIL comporta a lungo termine dei risparmi considerevoli. Per il periodo 1987-2003 si sarebbero per esempio dovuti risparmiare 501 milioni nella prima variante e 383 milioni nella seconda. Risparmi che risultano oltretutto sottovalutati poiché, come detto, si è ragionato in un primo tempo come se la regola fosse introdotta per la prima volta in ogni anno. In questo contesto non vengono considerate le ripercussioni sugli anni successivi dei risparmi già realizzati: nella simulazione i risparmi effettuati in "t" non si ripercuotono sull'evoluzione della spesa ammissibile in "t+1", "t+2", ecc. 

Per valutare l'effetto potenziale complessivo della regola, comprese le citate ripercussioni, è così stata effettuata una seconda simulazione, illustrata nei grafici 6 e 7. Le proiezioni sono realizzate come se il freno fosse stato introdotto nel 1987 e applicato la prima volta per il preventivo 1988. Il grafico 6 riproduce l'evoluzione ammissibile della spesa corrente secondo questo scenario (per le due varianti di aumento del PIL), paragonandola con l'evoluzione effettiva della spesa registrata nei consuntivi. Evidentemente le differenze tra i due termini di paragone si amplificano con il passare del tempo. I tagli richiesti nel passato si ripercuotono infatti automaticamente sull'evoluzione della spesa ammissibile per i preventivi successivi, poiché le basi di calcolo che servono al loro allestimento (per l'appunto i preventivi degli anni prima) sono ridotte in relazione ai tagli che si sarebbero già dovuti realizzare in passato. 

Il grafico 7 mostra il risparmio totale che sarebbe stato conseguito applicando rigorosamente la regola fin dal 1988. Ogni barra dell'istogramma rappresenta la somma delle differenze relative ad un determinato periodo tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo: per il 1992 si tratta per esempio della somma dei risparmi cumulati sul periodo 1988-1992. Il risparmio totale conseguente all'applicazione della regola è dunque indicato dalla barra del 2002 e corrisponde a circa 4.4 miliardi nella prima variante e a poco più di 3,5 miliardi nella seconda. 

[image: image12.wmf]Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione 

del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)
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Nelle simulazioni effettuate finora è stata evidenziata l'evoluzione ammissibile della spesa secondo la regola generale del PIL, senza considerare la situazione finanziaria dello Stato. Poiché la regola generale è subordinata in sede di preventivo ad una verifica basata su alcuni indicatori finanziari, è inoltre importante notare che ulteriori correttivi sarebbero stati richiesti tra il 1999 e il 2002 (tabella 4)
. 

Esempi

Per meglio capire il funzionamento pratico della regola del PIL e la relativa verifica basata sugli indicatori finanziari è utile ricorrere a cinque esempi:

· l'allestimento del preventivo 1990 nell'estate 1989;

· l'allestimento del preventivo 1995 nell'estate 1994;

· l'allestimento del preventivo 1998 nell'estate 1997;

· l'allestimento del preventivo 2000 nell'estate 1999;

· l'allestimento del preventivo 2004 nell'estate 2003.

I primi tre esempi dimostrano l'effetto della regola in tre momenti particolari: il primo in un momento di buona congiuntura, il secondo in un momento di crisi economica e il terzo in una fase di ripresa. Il quarto costituisce invece un caso d'interesse particolare poiché dimostra l'importanza della verifica basata sugli indicatori finanziari; il quinto evidenzia il limite di spesa per il prossimo preventivo. Questi esempi sono illustrati adottando la prima ipotesi di lavoro vista sopra (dunque considerando che la regola entra in vigore di volta in volta per l'anno considerato) e prendendo come riferimento la crescita tendenziale del PIL.

Preventivo 1990

Basi di calcolo:

-  preventivo 1989: 1'382 milioni di franchi;

-  tasso di crescita tendenziale: 106.31.

Secondo la regola proposta, la spesa ammissibile sarebbe stata di 1'469 milioni di franchi. Considerando che la spesa effettivamente stanziata è stata di 1'494 milioni di franchi, l'applicazione del freno alla spesa avrebbe comportato tagli per 25 milioni di franchi (1'494-1'469). 

La verifica basata sugli indicatori finanziari non avrebbe richiesto tagli selettivi particolari.

Preventivo 1995

Basi di calcolo:

-  preventivo 1994: 1'990 milioni di franchi;

-  tasso di crescita tendenziale: 101.72.

Secondo la regola proposta, la spesa ammissibile sarebbe stata di 2'024 milioni di franchi. Considerando che la spesa effettivamente stanziata è stata di 2'008 milioni di franchi, l'applicazione del freno alla spesa avrebbe comportato uno spazio di manovra supplementare di 16 milioni di franchi (2'008-2'024). 

La verifica basata sugli indicatori finanziari non avrebbe richiesto tagli selettivi particolari.

Preventivo 1998

Basi di calcolo:

-  preventivo 1997: 2'135 milioni di franchi;

-  tasso di crescita tendenziale: 100.27.

Secondo la regola proposta, la spesa ammissibile sarebbe stata di 2'140 milioni di franchi. Considerando che la spesa effettivamente stanziata è stata di 2'188 milioni di franchi, l'applicazione del freno alla spesa avrebbe comportato tagli per 48 milioni di franchi (2'188-2'140). 

La verifica basata sugli indicatori finanziari non avrebbe richiesto tagli selettivi particolari. La regola prevede infatti l'intervento di queste misure solamente a partire dal secondo anno in cui si registrano degli indicatori negativi: la tabella 4 mostra come per il preventivo 1998 non ci fossero ancora questi estremi. 

Preventivo 2000

Basi di calcolo:

-  preventivo 1999: 2'201 milioni di franchi;

-  tasso di crescita tendenziale: 101.97.

L'applicazione della regola del PIL avrebbe concesso uno spazio di manovra supplementare di 15 milioni rispetto all'importo poi approvato con il preventivo. 

La verifica basata sugli indicatori avrebbe tuttavia rilevato una situazione finanziaria grave e duratura (indicatori negativi già dal 1998), dovuta ai risultati negativi registrati tra il 1996 ed il 1998; per cui oltre all'annullamento del margine di manovra si sarebbero dovuti apportare ulteriori tagli selettivi. La determinazione dell'importo relativo a questi tagli avrebbe dovuto basarsi sulle proiezioni allora stabilite nel piano finanziario e sull'obiettivo di riportare in pareggio il conto di gestione corrente almeno entro il 2003 (raggiungendo questo obiettivo si sarebbero molto probabilmente riportati anche gli altri indicatori a valori positivi). In base ai dati allora disponibili, il raggiungimento di questo obiettivo avrebbe richiesto un risparmio sul periodo 2000-2003 pari al disavanzo d'esercizio previsto per il 2003 e valutabile a 415 milioni (disavanzo previsto senza nuovi compiti - 215 milioni - più oneri per nuovi compiti del periodo - 200 milioni -). Ipotizzando che i risparmi decisi in un anno si sarebbero ripercossi sugli anni seguenti, il Governo avrebbe per esempio potuto decidere di ripartire uniformemente i risparmi sul periodo in questione, in misura di 92.5 milioni di franchi ogni anno. La situazione sarebbe allora stata la seguente:
	
	2000
	2001
	2002
	2003

	Disavanzo senza nuovi compiti
	156
	184
	205
	215

	Nuovi compiti
	0
	50
	50
	50

	
	-
	-
	65
	65

	
	-
	-
	-
	85

	Disavanzo prospettato
	156
	234
	320
	415

	Risparmio 2000
	92.5
	92.5
	92.5
	92.5

	Risparmio int. + am. (20%)
	-
	18.5
	14.8
	11.8

	Risparmio 2001
	-
	92.5
	92.5
	92.5

	Risparmio int. + am. (20%)
	-
	-
	18.5
	14.8

	Risparmio 2002
	-
	-
	92.5
	92.5

	Risparmio int. + am. (20%)
	-
	-
	-
	18.5

	Risparmio 2003
	-
	-
	-
	92.5

	Disavanzo: obiettivo
	63.5
	30.5
	9.2
	-0.1


Evidentemente il piano dei risparmi avrebbe potuto essere composto in modo diverso, ma sempre con l'obiettivo di giungere al pareggio di bilancio entro il 2003.

Preventivo 2004

Basi di calcolo:

-  preventivo 2003: 2'459 milioni di franchi;

-  tasso di crescita tendenziale: 102.52.

In base alla regola, la spesa nel 2004 potrà crescere del 2.52% rispetto al 2003; l'aumento consentito è dunque di circa 62 milioni.

2.5
Gli strumenti gestionali

La regola proposta con questo messaggio stabilisce un vincolo che obbliga Governo e Parlamento a contenere l'evoluzione della spesa entro certi limiti. Questo compito risulta tanto più realizzabile e giustificato quanto maggiori sono l'efficienza dell'apparato amministrativo e l'informazione sull'operato dello Stato. In altri termini solo con un'amministrazione efficiente e trasparente la regola potrà essere percepita positivamente e sviluppare gli effetti voluti. L'obiettivo è ambizioso ma è nell'interesse del cittadino che, prima di vedersi limitare le prestazioni, esige giustamente che lo Stato utilizzi nel modo più razionale e trasparente possibile le risorse messegli a disposizione. 

Queste e altre esigenze sono state analizzate e affrontate con il progetto di "Amministrazione 2000". Il messaggio 4767 del Consiglio di Stato del 17 giugno 1998 per la concessione di un credito destinato alla realizzazione di questo progetto considerava infatti (p. 14) che "i principali potenziali di miglioramento riscontrati nell'ambito degli strumenti di gestione sono riconducibili alla mancanza di informazioni per una corretta gestione e/o controllo delle attività sia a livello di entità operativa (Amministrazione) che dello Stato. La carenza di informazioni, a sua volta, può essere ricondotta essenzialmente alla mancanza di adeguati sistemi informatici e informativi, sia per la gestione delle attività operative che per la consuntivazione e il monitoraggio, e non consente allo Stato la valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'apparato amministrativo, oltre che dell'efficacia delle politiche". È dunque emersa la consapevolezza e la volontà di dotarsi di strumenti gestionali e tecnologie che migliorassero il controllo dell'operato dell'amministrazione nell'erogazione di servizi e prestazioni. 

Tra gli altri troviamo:

· la contabilità analitica, che dovrebbe permettere di meglio determinare il costo reale associato a specifiche prestazioni. Essa consente inoltre di fare un miglior uso delle contabilizzazioni interne tra i diversi centri di costo dell'Amministrazione, permettendo una corretta determinazione dei loro costi di competenza;
· il controlling, che dovrebbe consentire il monitoraggio della spesa e dei risultati relativamente alle politiche condotte e alle prestazioni erogate. Secondo il già citato messaggio (p. 23), "il controlling dovrà servire al Gran Consiglio e agli utenti/cittadini per verificare i rapporti di  efficacia e di efficienza nella realizzazione degli obiettivi fissati dal legislatore e dovrà servire al consiglio di Stato per fare le scelte strategiche necessarie o per la loro correzione analizzando i risultati conseguiti"; 
· l'analisi dell'attività pubblica basata su confronti con altre attività (benchmarking). Questo tipo di valutazione, già previsto dal 1986 nella Legge sulla gestione finanziaria dello Stato (art. 9), è stato di recente intensificato;
· lo sviluppo di moderni sistemi di gestione delle informazioni, quali supporto per le attività di monitoraggio e di trattamento e diffusione delle informazioni (data warehouse).
Questi strumenti sono oramai in via di consolidamento e serviranno dunque da supporto per un miglioramento dell'informazione prima e dell'efficienza poi. L'introduzione del freno alla spesa rinforzerà il loro ruolo in quanto Governo, Parlamento e Amministrazione dovranno, prima di limitare le prestazioni e i servizi ai cittadini-contribuenti (secondo un ordine di priorità), utilizzare queste informazioni per correggere le possibili inefficienze che possono ancora sussistere in determinati settori.   
2.6
La sovranità del Parlamento

2.6.1
Il freno alla spesa non intacca la sovranità del Parlamento

Ovunque siano state proposte delle regole finanziarie vincolanti simili a quella proposta con questo messaggio, è stata sollevata l'obiezione secondo cui queste regole creerebbero problemi istituzionali in quanto interverrebbero in misura molto marcata sulle competenze del Parlamento, limitandone fortemente la sovranità in materia budgetaria. 

Questa obiezione è stata valutata dal Consiglio di Stato, che l'ha ritenuta ingiustificata. Se è vero che il margine di manovra del Parlamento può risultare limitato dalla presenza del vincolo, va altresì osservato che la sua sovranità budgetaria resta intatta in relazione alla suddivisione delle spese tra compiti e dipartimenti. In altre parole, la regola si riferisce alle spese globali che possono figurare nel preventivo e non contiene direttive circa la loro composizione. Nella misura in cui le scelte sono effettuate nei limiti imposti dal nuovo assetto istituzionale, il Parlamento è più che mai libero di fissare le proprie priorità politiche.

Occorre poi sottolineare che questa limitazione di competenza non determina un'estensione dei poteri del Consiglio di Stato a discapito del Parlamento. I destinatari delle nuove disposizioni sono infatti entrambi gli organi. Le limitazioni che scaturiscono dall'obiettivo di contenimento delle spese tocca dunque in uguale misura l'esecutivo e il legislativo e non modifica i rapporti di forza.

2.6.2
Una risposta istituzionale alla critica

Nonostante le argomentazioni del Consiglio di Stato, diversi enti coinvolti nella procedura di consultazione temono che il freno alla spesa potrebbe causare una perdita di sovranità da parte del Parlamento. Pur non condividendo questa preoccupazione, il Consiglio di Stato non è rimasto insensibile alle critiche emerse. Ha dunque studiato alcune possibili soluzioni per aumentare la sovranità del Parlamento, fermo restando il principio del freno alla spesa. 

Rispetto al progetto posto in consultazione, propone pertanto l'introduzione di un regime derogatorio, in funzione del quale una maggioranza dei 2/3 dei membri del Parlamento può decidere un superamento del tetto massimo di spesa calcolato secondo la regola del freno alla spesa. Con questo accorgimento il Parlamento potrà continuare ad usufruire di un certo margine di manovra; nel contempo, le responsabilità relative all'aumento della spesa saranno chiaramente definite.

3.
COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI

Articolo 1: Scopo
Il cpv. 1 definisce lo scopo generale della legge: controllando la crescita della spesa, vengono forniti quegli stimoli necessari affinché lo Stato proceda costantemente a un riesame dei propri compiti, in funzione dei cambiamenti che si manifestano nella società.

Il cpv. 2 precisa quanto previsto nel cpv. 1, fornendo un metro di giudizio per quanto riguarda l'obiettivo di controllo della spesa. In questo senso, occorre introdurre gli adeguati strumenti che possano permettere di stabilizzare il peso dell'intervento pubblico sull'economia, espresso dal rapporto tra la spesa dell'ente pubblico e la ricchezza prodotta dal paese (ossia il PIL cantonale).    

Articolo 2: Regola generale

L'articolo 2 formula la regola generale secondo cui la crescita della spesa tollerata di anno in anno a preventivo è vincolata all'evoluzione tendenziale del PIL. Considerando una tendenza si correggono parzialmente le fluttuazioni annuali, a volte importanti, dell'economia. L'applicazione della regola risulta così meno sensibile alle variazioni puntuali del PIL, consentendo un'evoluzione più continua della spesa. 

Articolo 3: Spesa corrente sottoposta al vincolo
Questo articolo definisce le categorie di spese sottoposte alla regola, in modo da evitare continue e diverse interpretazioni in funzione delle priorità politiche del momento. 

Il cpv. 1 precisa la definizione generale: sottostanno al vincolo solo le spese correnti, senza i riversamenti di contributi di terzi e gli addebiti interni. I riversamenti hanno la loro contropartita nei ricavi e non influenzano minimamente il risultato dello Stato. Gli addebiti interni dal canto loro rappresentano degli utili strumenti di contabilità analitica, ma sono delle registrazioni puramente contabili che non provocano reali uscite. Gli investimenti sono esclusi dal campo d'applicazione della regola; essi sono tuttavia indirettamente considerati tramite l'inclusione degli ammortamenti nelle spese sottoposte al vincolo.  

Il cpv. 2 introduce un meccanismo di deroga qualora nell'anno di allestimento del preventivo si prefigurassero dei mutamenti nella ripartizione dei compiti tra Cantone e Confederazione oppure tra Cantone e comuni. Tali modifiche sono infatti da considerare strutturali per cui è necessario che vengano "neutralizzate" nel computo della spesa sottomessa al vincolo. Si è così deciso di procedere ad un calcolo fittizio, non considerando l'importo che risulterebbe dal cpv. 1, ma calcolando quale sarebbe stata la spesa se la ripartizione dei compiti dell'anno precedente fosse stata mantenuta.

Articolo 4: Base di calcolo
Il preventivo dell'anno in corso costituisce la base di riferimento per l'allestimento del prossimo preventivo. Il limite di spesa consentito è così calcolato sulla base dell'obiettivo dell'anno precedente, determinato applicando la stessa regola.

Articolo 5: Crescita tendenziale del PIL 

Questo articolo riprende e definisce un elemento menzionato nell'art. 2. Dopo serie valutazioni, si è preferito prendere come riferimento una tendenza pluriennale del PIL, nel caso concreto calcolata su cinque anni, e non le sue variazioni annuali. Se definiamo "t+1" il periodo per il quale si deve allestire il preventivo, sarà così calcolato il tasso di crescita medio del PIL tra l'anno "t-4" e l'anno "t+1"; per il preventivo 2004, per esempio, si dovrebbe calcolare il tasso di crescita medio del PIL tra il 1999 e il 2004. Evidentemente per "t+1", nell'esempio il 2004, si disporrà unicamente di una stima del PIL, fornita dal BAK nel mese di luglio di ogni anno.

Articolo 6: Rafforzamento della regola
Questo articolo introduce un sistema di verifica basato su alcuni indicatori finanziari. La regola generale del PIL è applicata senza correzioni solo se tutti gli indicatori sono di segno positivo. Se solo uno di essi è negativo per il secondo anno consecutivo, la regola enunciata all'art. 2 viene sospesa e l'incremento delle spese dovrà essere inferiore all'incremento del PIL.

Articolo 7: Sospensione della regola
Con questo articolo il Consiglio di Stato introduce un regime di deroga al freno alla spesa, volto ad aumentare il margine di manovra delle autorità politiche. Per non snaturare lo spirito della legge, il Governo propone comunque di fissare chiaramente i limiti entro i quali è possibile derogare alle norme generali:

· in primo luogo, il superamento dei limiti di spesa stabiliti è possibile solo in caso di eventi incontrollabili (per esempio catastrofi naturali) e di gravi recessioni (cpv. 1);

· in secondo luogo, la rinuncia all'applicazione delle regole generali deve essere approvata da una maggioranza qualificata dei membri del legislativo (cpv. 2);

· infine, non si può derogare alle regole stabilite per più di due anni successivi (cpv. 3).

Questo regime derogatorio è valido sia in relazione al vincolo generale di crescita della spesa commisurata alla crescita del PIL (articolo 2), sia in relazione al principio del rafforzamento della regola enunciato all'articolo 6. 

Il dispositivo garantirà dunque un'applicazione flessibile della regola, responsabilizzando di conseguenza il Parlamento per quanto riguarda l'andamento generale della spesa pubblica. 

Articolo 8: Indicatori di riferimento

In questo articolo sono enumerati gli indicatori presi in riferimento per la verifica. Essi sono considerati positivi se il loro valore:

- 
è maggiore o eguale al 10% per la capacità d'autofinanziamento;

- 
è almeno del 70% per il grado d'autofinanziamento;

- 
è positivo per il capitale proprio;

- 
è maggiore o eguale al 0% per il grado di copertura delle spese correnti.

Ad eccezione del capitale proprio, questi indicatori sintetici sono calcolati secondo una media mobile degli indicatori annuali calcolati in base agli ultimi 3 consuntivi approvati. Oltre a ritardare l'influenza del ciclo economico sull'applicazione della regola, questo modo di fare permette di correggere le forti variazioni annuali che possono contraddistinguere la loro evoluzione. Il grado d'autofinanziamento può per esempio risultare inferiore al 70% in un dato anno solo perché sono stati concentrati in quell'anno forti investimenti. Se questo dato, in apparenza negativo, può essere compensato dai dati positivi dei due anni precedenti la situazione è giudicata in modo positivo. Non ha dunque senso sospendere la regola del PIL solo perché in un dato anno l'indicatore è risultato temporaneamente negativo. 

Articolo 9: Sanzioni automatiche
Questo articolo introduce la questione essenziale delle sanzioni. Non vi è infatti alcuna certezza che Governo, Parlamento e Amministrazione si sottopongano spontaneamente alla regola in mancanza di misure che ne sanzionino il non rispetto. 

Il primo capoverso enuncia la regola generale relativa alle sanzioni automatiche; il secondo ne definisce le modalità. 

Il terzo capoverso precisa che l'obiettivo stabilito all'art. 2 può essere raggiunto nella misura massima del 50% tramite tagli lineari. Il contenimento della spesa richiesto deve dunque essere attuato adottando altre misure più mirate in base a chiare scelte politiche.

Il quarto capoverso prevede che il preventivo non potrà essere votato dal Consiglio di Stato fintantoché il massimale di spesa calcolato secondo la regola del PIL definita all'art. 2 non sarà rispettato. 

Le sanzioni automatiche devono dunque essere applicate ancor prima che il preventivo raggiunga l'aula del Gran Consiglio. Una volta approvato dal Consiglio di Stato, il preventivo passerà al Parlamento, il quale potrà modificarlo ma non potrà approvarlo se prevede più spese del limite massimo stabilito dal Consiglio di Stato (cpv. 5). L'unica possibilità di derogare alla regola è quella prevista all'articolo 7.

Articolo 10: Sanzioni selettive
Questo articolo prevede delle sanzioni selettive nel caso in cui alcuni degli indicatori definiti all'art. 8 fossero negativi per il secondo anno consecutivo. Le sanzioni selettive dovranno essere attuate prevalentemente tramite misure mirate, evitando di ricorrere alla logica dei tagli lineari.

Le sanzioni selettive sono proposte dal Consiglio di Stato (cpv. 3) e sottoposte per approvazione al  Gran Consiglio. Nel caso in cui alcune delle proposte fossero rigettate, il Gran Consiglio è tenuto a proporne altre in alternativa (cpv. 3), ma sempre rispettando il volume totale di risparmi proposto dal Consiglio di Stato (cpv. 4). 

Se al 1o gennaio il preventivo non fosse ancora stato approvato, sarà applicabile l'art. 31 cpv. 4 della Legge sulla gestione finanziaria dello Stato del 20 gennaio 1986: il Consiglio di Stato sarà allora autorizzato ad eseguire solo le operazioni finanziarie che sono la conseguenza necessaria di norme legali. Le spese nuove saranno dunque sospese.

Gli obblighi previsti ai cpv. 3 a 6 possono evidentemente cadere se il Parlamento ricorre al regime derogatorio previsto all'art. 7 di questa legge.

Articolo 11: Portata delle sanzioni selettive
Questo articolo stabilisce delle regole che implicitamente indicano l'importanza dello sforzo di contenimento della spesa nei casi di sanzioni selettive. Per la determinazione di questo sforzo è necessario basarsi sui valori esposti nella pianificazione finanziaria. 

A dipendenza della gravità della situazione finanziaria, si concede un tempo più o meno lungo affinché possa avvenire la correzione degli indicatori finanziari. Il periodo di assestamento è così di quattro anni se la situazione finanziaria è grave: se "t+1" è l'anno per il quale si deve allestire il prossimo preventivo, la correzione deve essere completata al più tardi per il preventivo di "t+4". Se la situazione finanziaria è invece precaria, la correzione dovrà intervenire entro due anni, cioè per il preventivo di "t+2". I criteri che permettono di definire quando la situazione finanziaria è grave e quando è invece precaria sono definiti all'art. 12.

Articolo 12: Situazione finanziaria

Questo articolo completa l'art. 11, definendo i casi in cui la situazione può essere considerata grave, rispettivamente precaria. 

Articolo 13: Commissione speciale di vigilanza finanziaria

Per facilitare il consenso e l'introduzione tempestiva di misure atte a soddisfare gli obiettivi previsti in questa legge, è prevista l'istituzione di una commissione speciale di vigilanza finanziaria.

Articolo 14: Sanzioni a posteriori
Benché la regola stabilisca dei vincoli molto stretti per l'allestimento del preventivo, non si può essere sicuri che il consuntivo soddisfi poi le esigenze fissate. È inimmaginabile che si introducano direttamente gli stessi obiettivi e dunque le stesse misure per il consuntivo poiché la situazione complessiva può essere conosciuta solo alla chiusura dei conti; risulta dunque materialmente impossibile prevedere per lo stesso anno, a posteriori, delle misure correttive che sanzionino il non rispetto della regola. 

L'esperienza di altre collettività dimostra tuttavia che esistono delle vie indirette che permettono di sanzionare eventuali sorpassi del limite di spesa nel consuntivo. La soluzione è semplice e consiste nel "caricare" sugli esercizi successivi le eventuali deviazioni. In altri termini si tratta di ammortizzare successivamente i sorpassi, deducendoli, per un montante equivalente, dalla spesa ammissibile dei preventivi futuri. Questa operazione può essere intrapresa almeno in due modi: ammortizzando il tutto con il prossimo preventivo; o registrando tutte le differenze tra preventivo e consuntivo in un conto separato da quello generale dello Stato, il quale dovrà tendere all'equilibrio. 

Come la Confederazione con il suo freno all'indebitamento, il presente Consiglio di Stato propende per la seconda soluzione. Sono dunque previste l'istituzione di un conto di compensazione e alcune regole relative al suo funzionamento. In particolare, si conferisce un ampio margine di manovra per quanto riguarda la rapidità della compensazione. È infatti stabilito che uno scoperto di tale conto può essere tollerato fintantoché non raggiunge il 3% delle spese correnti registrate nell'ultimo consuntivo approvato.

4.
CLASSIFICAZIONE DI ATTI PARLAMENTARI

Con il presente messaggio si dà evasione ai seguenti atti parlamentari:

a) Iniziativa parlamentare del 14 marzo 1994 presentata nella forma generica dagli on. Marina Masoni, Fulvio Pezzati e cofirmatari per "la modifica della legge sulla gestione finanziaria dello Stato con l'introduzione di un limite alla spesa pubblica";
b) Iniziativa parlamentare del 14 marzo 1994 presentata nella forma generica dall'on. Carlo Danzi e cofirmatari per "l'introduzione di un freno alla crescita della spesa pubblica cantonale" .
Per i motivi esposti nel Messaggio, il Consiglio di Stato vi invita a voler approvare l'allegato disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno 

LEGGE

sul freno alla spesa pubblica (Lfsp)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 17 settembre 2003 n. 5425 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
	
	Articolo 1



	Scopo
	1Scopo della presente legge è prevenire una crescita incontrollata della spesa pubblica e promuovere un costante riesame dei compiti dello Stato e delle priorità. 



	
	2Essa mira in particolare a stabilizzare la quota statale rispetto alla ricchezza prodotta dal paese.  



	
	Articolo 2



	Regola generale
	Nell'allestimento del preventivo, la progressione delle spese correnti dello Stato deve essere limitata, in per cento, alla crescita tendenziale del prodotto interno lordo cantonale (PIL).



	
	Articolo 3 



	Spesa corrente sottoposta al vincolo
	1Per spesa corrente sottoposta al vincolo dell'art. 2 s'intende la spesa corrente totale, compresi gli ammortamenti, dedotti i riversamenti di contributi di terzi e gli addebiti interni. 



	
	2Se nel corso dell'anno di allestimento del preventivo si dovessero verificare spostamenti di oneri e di compiti tra enti pubblici, questi beneficiano di un regime di deroga. La spesa relativa a tali compiti viene conteggiata come se gli spostamenti non fossero avvenuti.



	
	3Il Consiglio di Stato definisce annualmente le spese che sono oggetto del regime di deroga.



	
	Articolo 4

 

	Base di calcolo
	L'ultimo preventivo approvato dal Gran Consiglio costituisce la base di calcolo per l'applicazione della regola di cui all'art. 2. 



	
	Articolo 5

 

	Crescita tendenziale 
del PIL
	1Per crescita tendenziale del PIL, s'intende il tasso di crescita medio del PIL su un periodo di cinque anni, compreso l'anno per il quale è allestito il preventivo.



	
	2Il PIL cantonale di riferimento è quello calcolato dall'Istituto di ricerche congiunturali di Basilea (BAK) e pubblicato nel mese di luglio di ogni anno.



	
	Articolo 6 



	Rafforzamento 
della regola
	1Il limite massimo di spesa calcolato secondo la regola prevista all'art. 2 è ridotto se la situazione finanziaria dello Stato dovesse risultare negativa.



	
	2La situazione finanziaria dello Stato è giudicata negativa se per il secondo anno consecutivo uno o più degli indicatori enunciati all'art. 8 sono negativi.



	
	Articolo 7 



	Sospensione 
della regola
	1In caso di eventi incontrollabili e di crisi economica il Parlamento può rinunciare temporaneamente all'applicazione degli articoli 2 e 6 di questa legge.



	
	2La sospensione delle regole richiede il consenso della maggioranza dei due terzi dei membri del Parlamento.



	
	3Questo regime derogatorio può essere applicato per al massimo due anni consecutivi.



	
	Articolo 8



	Indicatori di riferimento
	Gli indicatori di riferimento, in base ai quali è valutata la situazione finanziaria, sono:

-
la capacità d'autofinanziamento media risultante dagli ultimi tre consuntivi approvati, considerata una soglia minima del 10%;

-
il grado d'autofinanziamento medio risultante dagli ultimi tre consuntivi approvati, considerata una soglia minima del 70%;

-
il capitale proprio risultante dall'ultimo consuntivo approvato, il quale deve essere positivo;

-
il grado di copertura medio della spesa corrente risultante dai tre  ultimi consuntivi approvati, considerata una soglia minima dello 0%.



	
	Articolo 9 



	Sanzioni automatiche
	1Se le spese correnti previste nel preventivo superano il limite stabilito all'art. 2, il Consiglio di Stato le riduce automaticamente a concorrenza di questo limite. 



	
	2Il contenimento della crescita della spesa può essere attuato:

-
per genere di costo, ritenuto che le spese per il personale, per beni e servizi e i contributi non possono crescere oltre il tasso di crescita stabilito dall'art. 2 della presente legge;

-
oppure per dipartimenti, ritenuto che la crescita della spesa di ogni dipartimento non può superare il tasso di crescita stabilito dall'art. 2 della presente legge.



	
	3Il contenimento della crescita della spesa di cui ai cpv. 1 e 2 può  avvenire nella misura massima del 50% secondo la logica dei tagli lineari.



	
	4Il preventivo non può essere votato dal Consiglio di Stato fintantoché l'obiettivo stabilito dall'art. 2 non sarà raggiunto.



	
	5Il Gran Consiglio non può votare un preventivo che presenta maggiori spese rispetto al limite massimo fissato dal Consiglio di Stato in virtù dell'art. 2. Restano riservate le disposizione previste dall'art. 7 della presente legge.



	
	Articolo 10 



	Sanzioni selettive
	1In caso di situazione finanziaria negativa ai sensi dell'art. 6 cpv. 2 di questa legge, il Consiglio di Stato propone al Gran Consiglio delle sanzioni selettive. 



	
	2Le sanzioni selettive consistono in misure di risparmio mirate che di regola non vengono attuate secondo la logica del taglio lineare.



	
	3Il Gran Consiglio decide in merito ai pacchetti di risparmio che gli sono proposti dal Consiglio di Stato assieme al preventivo. Esso può opporsi ad una parte o all'insieme delle misure contenute, purché ne proponga altre in alternativa.



	
	4In qualsiasi caso il Gran Consiglio è tenuto a rispettare l'importo delle misure di risparmio proposte dal Consiglio di Stato.



	
	5I pacchetti vanno votati per il loro volume globale, senza possibilità di frazionamento. 



	
	6In assenza di proposte di risparmio concrete, il preventivo entrerà in vigore secondo le norme previste dall'art. 31 cpv. 4 della Legge sulla gestione finanziaria dello Stato.



	
	7Restano riservate le disposizioni previste dall'art. 7 della presente legge.



	
	Articolo 11 



	Portata delle sanzioni selettive
	1Le sanzioni selettive hanno quale obiettivo di riportare tutti gli indicatori a valori positivi. 



	
	2Se la situazione finanziarie è grave, il ritorno degli indicatori a valori positivi deve avvenire al più tardi entro quattro anni. Durante questo periodo, ogni proposta di nuova spesa deve essere compensata internamente. 



	
	3Se la situazione finanziaria è precaria, il ritorno degli indicatori a valori positivi deve avvenire al più tardi entro due anni.



	
	Articolo 12



	Situazione finanziaria
	1La situazione finanziaria è grave ai sensi dell'art. 11 cpv. 2 se almeno 3 indicatori su 4 sono di segno negativo.



	
	2La situazione finanziaria è precaria ai sensi dell'art. 11 cpv. 3 se meno di 3 indicatori sono negativi.



	
	Articolo 13 



	Commissione speciale di vigilanza 
finanziaria
	1In caso di situazione finanziaria grave e in applicazione dell'art. 11 cpv. 2 della presente legge, il Consiglio di Stato e il Gran Consiglio nominano congiuntamente una Commissione speciale di vigilanza finanziaria finalizzata al rispetto della presente legge.



	
	2La Commissione speciale sarà composta da 4 rappresentanti del Gran Consiglio compreso/a il/la Presidente della Commissione della gestione e 3 rappresentanti del Consiglio di Stato di cui il/la Direttore/Direttrice del Dipartimento delle finanze e dell'economia. Il Cancelliere dello Stato e il Direttore della divisione delle risorse saranno membri della Commissione senza diritto di voto.



	
	3La Commissione può avvalersi di collaboratori interni o esterni all'amministrazione e può creare dei gruppi di lavoro operativi.



	
	Articolo 14



	Sanzioni a posteriori
	1Se le spese correnti effettive che risultano dal consuntivo superano l'importo stanziato dal Parlamento nel preventivo, la differenza è addebitata a un conto di compensazione distinto dal conto principale dello Stato.



	
	2Se le spese correnti effettive che risultano dal consuntivo sono inferiori all'importo stanziato dal Parlamento nel preventivo, la differenza è accreditata allo stesso conto.



	
	3I disavanzi o le eccedenze del conto di compensazione devono essere ammortizzati a medio termine tramite la diminuzione o l'aumento dell'importo di cui all'art. 2.



	
	4Se il disavanzo del conto di compensazione supera il 3% delle spese correnti registrate nell'ultimo consuntivo approvato, l'eccedente verrà compensato deducendo un importo equivalente al momento del calcolo del volume massimo delle spese del prossimo preventivo. 



	
	Articolo 15 



	Entrata in vigore
	1Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.



	
	2Il Consiglio di Stato ne fissa la data dell'entrata in vigore.

	
	


� Autofinanziamento in percento dei ricavi correnti senza accrediti interni e contributi da riversare.


� Autofinanziamento in percento degli investimenti netti.


� Capitale proprio in percento del totale del passivo di bilancio.


� Rapporto tra il risultato d'esercizio e le spese correnti al netto di addebiti interni, contributi da riversare, versamenti ai finanziamenti speciali, ammortamenti straordinari.


� E. Délalay, 1999, Publicains et Républicains, Georg Editeur, Ginevra


� Cavanaugh F.X., 1996, The truth about the national debt: five myths and one reality, Harvard Business School Press, Boston, p. 126.


� Dafflon B., 1998, La gestion des finances publiques locales, Economica, Paris, p. 78.


� Thalman P., 1992, Des finances saines, in Weber L., Les finances publiques d'un État fédératif: la Suisse, Economica, Paris, p. 282.


� Shaviro D., 1997, Do deficits matter?, The University of Chicago Press, Chicago, p. 62.


�Dafflon B., op. cit., p. 76.


� Reboud L., 1994, La monnaie unique: jusqu'au bout de la logique?, ECU, 28, p. 6.


� Consiglio di Stato del Canton Jura, messaggio del 17.8.1999: Révision de la loi sur les finances cantonales, p. 7.


� Wiedmer T. e Miesch C., Frein aux déficits et à l'endettement, Revue de politique économique, 9-1998, p. 23.


� Messaggio concernente un decreto federale che istituisce provvedimenti intesi a equilibrare il bilancio (Obiettivo di bilancio 2001), FF IV 1997, p. 207.


� Recentemente questa norma ha subito una modifica: il limite del 3% è portato al 2% se durante due anni successivi si registrano dei disavanzi a consuntivo superiore all'1% dei ricavi (senza addebiti interni). 


� San Gallo, per far fronte agli obblighi istituzionali che gli impone la regola d'equilibrio finanziario, ha per esempio aumentato a più riprese il proprio coefficiente fiscale durante gli anni novanta.


� Délalay, op. cit., p. 168.


� Questa espressione è comunemente utilizzata per calcolare i tassi di crescita su un intervallo di più periodi. "t+1" indica l'anno del prossimo preventivo, mentre "t" l'anno in cui viene allestito il preventivo sottoposto al vincolo; "t-4" è il periodo iniziale considerato per il calcolo della media. Per l'allestimento del preventivo 2004 ("t+1") nel 2003 ("t"), si considera dunque la crescita tra il 1999 ("t-4") ed il 2004 ("t+1").


� Evidentemente sarebbe stato interessante indicare il risultato di simulazioni ex ante, basate soltanto sulle informazioni relative all'evoluzione del PIL conosciute all'epoca. Tali valutazioni non sono tuttavia state possibili poiché il Ticino dispone solamente dal 1998 dei dati concernenti il PIL; i valori precedenti sono stati calcolati a posteriori.   


� L'applicazione della regola del PIL fin dal 1988 avrebbe probabilmente prodotto un'altra situazione finanziaria rispetto a quella che ha effettivamente caratterizzato le finanze cantonali negli anni novanta. Non è dunque sicuro che sarebbero stati richiesti ulteriori tagli correttivi in base alla verifica fondata sugli indicatori finanziari. 
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Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)

		Tabella 1: evoluzione spesa corrente e PIL cantonale

								Spese correnti (senza add. int. e rivers. contr.)				Spese correnti in % del PIL		Avanzo (+) / Disavanzo (-) in 1'000 fr.

				in mio fr.		var.		in 1'000 fr.		var.

		1		2		3		4		5		6		7

		1984		9,173.8		-		1,041,533		-		11.4%		80,419

		1985		9,777.5		6.58%		1,077,976		3.50%		11.0%		93,822

		1986		10,270.4		5.04%		1,132,535		5.06%		11.0%		171,862

		1987		10,588.1		3.09%		1,191,908		5.24%		11.3%		149,381

		1988		11,218.9		5.96%		1,305,181		9.50%		11.6%		149,290

		1989		12,278.6		9.45%		1,419,491		8.76%		11.6%		138,250

		1990		13,277.9		8.14%		1,535,423		8.17%		11.6%		84,747

		1991		13,883.0		4.56%		1,707,425		11.20%		12.3%		39,805

		1992		14,297.8		2.99%		1,812,091		6.13%		12.7%		-29,533

		1993		14,621.4		2.26%		1,880,965		3.80%		12.9%		29,266

		1994		14,427.5		-1.33%		1,947,270		3.53%		13.5%		27,856

		1995		14,461.4		0.24%		1,979,031		1.63%		13.7%		27,140

		1996		14,514.7		0.37%		2,080,564		5.13%		14.3%		-125,352

		1997		14,499.3		-0.11%		2,162,254		3.93%		14.9%		-156,225

		1998		14,817.1		2.19%		2,146,609		-0.72%		14.5%		-100,328

		1999		15,023.3		1.39%		2,172,769		1.22%		14.5%		48,739

		2000		15,943.8		6.13%		2,193,721		0.96%		13.8%		81,063

		2001		16,239.0		1.85%		2,278,929		3.88%		14.0%		19,035

		2002		16,243.2		0.03%		2,391,639		4.95%		14.7%		-42,230

		P 2003		16,567.5		2.00%		2,458,813		2.81%		14.8%		-220,950

		var. 84-01				77.01%				118.81%

		media 84-01				3.42%				4.71%

		media 96-01				2.27%				1.84%

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)
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Grafico 2: risultati d'esercizio
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		Tabella 2: Evoluzione degli indicatori finanziari

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento         (in %)		Quota di capitale proprio            (in %)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1984		15.62		125.19		(4.73)		7.78		(82,000)		1984

		1985		16.66		149.74		0.75		8.76		12,400		1985

		1986		21.55		229.78		10.66		15.25		184,200		1986

		1987		20.53		252.10		17.70		12.57		333,600		1987

		1988		27.33		318.28		24.64		11.49		482,900		1988

		1989		18.05		154.65		33.15		9.78		621,100		1989

		1990		14.99		114.38		36.61		5.54		705,900		1990

		1991		11.80		91.22		38.59		2.35		745,700		1991

		1992		7.35		98.33		40.86		(1.64)		716,160		1992

		1993		11.06		62.15		39.84		1.57		745,429		1993

		1994		14.75		109.99		40.64		1.43		773,284		1994

		1995		11.12		70.71		42.19		1.38		800,425		1995

		1996		3.65		30.85		35.39		(6.05)		675,073		1996

		1997		2.02		15.70		27.46		(7.25)		518,848		1997

		1998		4.75		45.21		21.09		(4.69)		418,520		1998

		1999		11.32		115.90		23.53		2.25		467,259		1999

		2000		12.30		209.12		27.95		3.71		548,322		2000

		2001		9.57		161.38		29.02		0.84		567,357		2,001

		2002		7.06		102.28		26.72		(1.77)		525,127		P2002

		P 2003		-0.76		neg.		n.d.		(9.02)		304,177		P 2003

		PF2004		-4.33		neg.		n.d.		(11.94)		(19,032)		PF 2004

		PF2005		-5.48		neg.		n.d.		(12.81)		(355,432)		PF 2005





Media mobile(g.3)

		Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su tre anni

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento      (in %)		Capitale proprio            (in 1'000 fr.)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1988		17.94		168.24		184,200		10.60

		1989		19.58		210.54		333,600		12.19

		1990		23.14		266.72		482,900		13.11

		1991		21.97		241.68		621,100		11.28

		1992		20.13		195.77		705,900		8.94

		1993		14.95		120.08		745,700		5.89

		1994		11.38		101.31		716,160		2.08

		1995		10.07		83.90		745,429		0.76

		1996		11.05		90.16		773,284		0.45

		1997		12.31		80.95		800,425		1.46

		1998		9.84		70.52		675,073		-1.08

		1999		5.60		39.09		518,848		-3.97

		2000		3.48		30.59		418,520		-5.99

		2001		6.03		58.94		467,259		-3.23

		2002		9.46		123.41		548,322		0.42

		P 2003		11.06		162.13		567,357		2.27

		P 2004		9.64		157.59		525,127		0.93





Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		Tabella X: spesa corrente in % del PIL

				PIL (dati II trimestre '02)										Spese correnti effettiva (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		var. annua PIL		var. annua PIL		crescita media PIL(5)		crescita media PIL(5)		in 1'000 franchi		var annua spesa		vincolo PIL		vincolo PIL media mobile

		1		2		3				4				5		6		7		8

		1983		8,654.5

		1984		9,173.8		106.00

		1985		9,777.5		106.58

		1986		10,270.4		105.04

		1987		10,588.1		103.09		103.09						1,191,908

		1988		11,218.9		105.96		105.96		105.33		105.33		1,305,181		109.50		1,262,919		1,255,406				0.00

		1989		12,278.6		109.45		109.45		106.00		106.00		1,419,491		108.76		1,382,209		1,330,775				0.00

		1990		13,277.9		108.14		108.14		106.31		106.31		1,535,423		108.17		1,494,700		1,414,768				0.00

		1991		13,883.0		104.56		104.56		106.21		106.21		1,707,425		111.20		1,562,818		1,502,675				0.00

		1992		14,297.8		102.99		102.99		106.19		106.19		1,812,091		106.13		1,609,506		1,595,714				0.00

		1993		14,621.4		102.26		102.26		105.44		105.44		1,880,965		103.80		1,645,941		1,682,529				-0.00

		1994		14,427.5		98.67		98.67		103.28		103.28		1,947,270		103.53		1,624,106		1,737,684				-0.00

		1995		14,461.4		100.24		100.24		101.72		101.72		1,979,031		101.63		1,627,923		1,767,611				0.00

		1996		14,514.7		100.37		100.37		100.89		100.89		2,080,564		105.13		1,633,927		1,783,412				0.00

		1997		14,499.3		99.89		99.89		100.28		100.28		2,162,254		103.93		1,632,192		1,788,411				-0.00

		1998		14,817.1		102.19		102.19		100.27		100.27		2,146,609		99.28		1,667,966		1,793,172				-0.00

		1999		15,023.3		101.39		101.39		100.81		100.81		2,172,769		101.22		1,691,181		1,807,745				-0.00

		2000		15,943.8		106.13		106.13		101.97		101.97		2,193,721		100.96		1,794,804		1,843,375				0.00

		2001		16,239.0		101.85		101.85		102.27		102.27		2,278,929		103.88		1,828,026		1,885,227				-0.00

		2002		16,243.2		100.03		100.03		102.30		102.30		2,391,639		104.95		1,828,498		1,928,538				0.00

		P2003		16,567.5		102.00		102.00		102.26		102.26		2,458,816		102.81		1,865,010		1,972,092				0.00

		P 2004		17,016.3		102.71		102.71		102.52		102.52												0.00

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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secondo media mobile

secondo PILt

Grafico x: spesa ammissibile secondo due varianti: PILt o PIL(t-4 a t)/5



Simulazione2(g.6,g.7)

		



crescita annua PIL

tendenza del PIL su 5 anni

crescita annua spesa a consuntivo

Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo



ev.quotastatale

		Tabella 5: simulazione degli effetti della regola (effetto annuo)

										Spese correnti in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)						Spese correnti stimate secondo la regola (in 1'000 fr.; senza addebiti interni e riversamenti contributi)				Tagli richiesti (-) / margine di manovra supplementare (+) rispetto preventivo approvato; in mio fr.

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		preventivo		consuntivo		Differenza         colonna 5-colonna 6		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415		1,191,908		17,507

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,305,181		-37,463		1,281,496		1,273,877		14		6

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,419,491		-37,601		1,387,516		1,343,780		6		-38

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,535,423		-41,218		1,494,376		1,469,087		0		-25

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,707,425		-30,703		1,562,341		1,586,996		-114		-90

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,812,091		-28,621		1,726,855		1,780,511		-57		-3

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,880,965		60,488		1,823,776		1,880,490		-118		-61

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,947,270		42,352		1,915,631		2,005,132		-74		16

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,979,031		28,841		1,994,396		2,023,843		-13		16

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,080,564		37,708		2,015,301		2,025,742		-103		-93

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,162,254		-27,661		2,115,941		2,124,203		-19		-10

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,146,609		41,493		2,181,340		2,140,356		-7		-48

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,172,769		28,482		2,218,516		2,205,825		17		5

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,193,721		36,315		2,336,188		2,244,616		106		15

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,278,929		7,674		2,271,291		2,280,657		-15		-6

		2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,745		2,391,639		-30,894		2,287,288		2,339,194		-73		-22

		P 2003		16,567.5		102.00		102.26		2,458,813		-		-		2,407,960		2,414,098		-51		-45

		P 2004		17,016.3		102.71		102.52		-		-		-		-		-		-		-

														97,591						-501		-383

																				-501		-383
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spesa a preventivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL



Simul. 3.0 (PILquadriennio

		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)



Simulazione 3.1

		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati I trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		2002		16,243.2		2,391,639		14.7		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-4,367,985		-3,529,446

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		2002		100.03		102.30		-536,097		-4,367,985		-434,968		-3,529,446

								0
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spesa a consuntivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)



		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)



		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati II trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		P2002		16,243.2		2,360,745		14.5		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-		-

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		P2002		100.03		102.30

								0
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		1273852.420544		11.3544912086

		1350334.51987346		10.9974453145

		1435567.63476787		10.8116987897

		1524773.80759235		10.9830044853

		1619187.80175847		11.3247576493

		1707287.81005215		11.676605109

		1763269.77734376		12.2216145821

		1793650.91560739		12.4030411732

		1809686.15479292		12.4679456551

		1814771.37288789		12.5162688743

		1819616.8124535		12.2805275021

		1834410.29713875		12.2104188498

		1870566.52409535		11.7322208709

		1913047.08985756		11.7806010351

		1957008.91198248		12.0482105502
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in % PIL (spese secondo regola)

Evoluzione della spesa secondo regola PIL e della quota statale



		Tabella X: per qadriennio

				PIL						Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)		Spese correnti stimate secondo la regola (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		preventivo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)

		1		2		3		4		5		9

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,273,877

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,350,309

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,435,514

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,524,659

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,780,511

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,877,370

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,938,948

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,972,298

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,025,742

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,031,414

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,036,899

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,053,398

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,244,616

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,295,569

		P2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,545		2,348,367

		PF03		16,567.5		102.00		102.26				2,401,440
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		Tabella X: confronto piano finanziario, preventivi approvati e preventivi secondo regola del PIL

				Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)												Differenze

				piano finanziario		preventivo		consuntivo		secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)		secondo PIL (5); per quadriennio		PF-P		PF-PPIL		P-PPIL

		1		2		3		4		5		6				7		8		9

		1987				1,209,415		1,191,908

		1988		1,266,000		1,267,717		1,305,181		1,281,496		1,273,877		1,273,877		-1,717		-7,877		-6,159

		1989		1,316,000		1,381,890		1,419,491		1,387,516		1,343,780		1,350,309		-65,890		-27,780		38,110

		1990		1,365,000		1,494,206		1,535,423		1,494,376		1,469,087		1,435,514		-129,206		-104,087		25,118

		1991		1,411,000		1,676,722		1,707,425		1,562,341		1,586,996		1,524,659		-265,722		-175,996		89,726

		1992		1,784,000		1,783,470		1,812,091		1,726,855		1,780,511		1,780,511		531		3,489		2,959

		1993		1,888,000		1,941,452		1,880,965		1,823,776		1,880,490		1,877,370		-53,452		7,510		60,962

		1994		1,987,000		1,989,621		1,947,270		1,915,631		2,005,132		1,938,948		-2,621		-18,132		-15,511

		1995		2,089,000		2,007,872		1,979,031		1,994,396		2,023,843		1,972,298		81,128		65,157		-15,971

		1996		2,118,000		2,118,271		2,080,564		2,015,301		2,025,742		2,025,742		-271		92,258		92,529

		1997		2,233,000		2,134,593		2,162,254		2,115,941		2,124,203		2,031,414		98,407		108,797		10,390

		1998		2,315,000		2,188,101		2,146,609		2,181,340		2,140,356		2,036,899		126,899		174,644		47,745

		1999		2,391,000		2,201,251		2,172,769		2,218,516		2,205,825		2,053,398		189,749		185,175		-4,574

		2000		2,230,000		2,230,035		2,193,721		2,336,188		2,244,616		2,244,616		-35		-14,616		-14,580

		2001		2,295,000		2,286,603		2,278,929		2,271,291		2,280,657		2,295,569		8,398		14,343		5,945

		P2002		2,341,000		2,360,545		-		2,287,288		2,339,194		2,348,367		-19,545		1,806		21,351

		PF'03		2,386,000		2,509,574		-		2,407,960		2,414,098		2,401,440		-123,574		-28,098		95,476
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spese a preventivo

spese secondo regola PIL(5)

Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)

		Tabella 1: evoluzione spesa corrente e PIL cantonale

								Spese correnti (senza add. int. e rivers. contr.)				Spese correnti in % del PIL		Avanzo (+) / Disavanzo (-) in 1'000 fr.

				in mio fr.		var.		in 1'000 fr.		var.

		1		2		3		4		5		6		7

		1984		9,173.8		-		1,041,533		-		11.4%		80,419

		1985		9,777.5		6.58%		1,077,976		3.50%		11.0%		93,822

		1986		10,270.4		5.04%		1,132,535		5.06%		11.0%		171,862

		1987		10,588.1		3.09%		1,191,908		5.24%		11.3%		149,381

		1988		11,218.9		5.96%		1,305,181		9.50%		11.6%		149,290

		1989		12,278.6		9.45%		1,419,491		8.76%		11.6%		138,250

		1990		13,277.9		8.14%		1,535,423		8.17%		11.6%		84,747

		1991		13,883.0		4.56%		1,707,425		11.20%		12.3%		39,805

		1992		14,297.8		2.99%		1,812,091		6.13%		12.7%		-29,533

		1993		14,621.4		2.26%		1,880,965		3.80%		12.9%		29,266

		1994		14,427.5		-1.33%		1,947,270		3.53%		13.5%		27,856

		1995		14,461.4		0.24%		1,979,031		1.63%		13.7%		27,140

		1996		14,514.7		0.37%		2,080,564		5.13%		14.3%		-125,352

		1997		14,499.3		-0.11%		2,162,254		3.93%		14.9%		-156,225

		1998		14,817.1		2.19%		2,146,609		-0.72%		14.5%		-100,328

		1999		15,023.3		1.39%		2,172,769		1.22%		14.5%		48,739

		2000		15,943.8		6.13%		2,193,721		0.96%		13.8%		81,063

		2001		16,239.0		1.85%		2,278,929		3.88%		14.0%		19,035

		2002		16,243.2		0.03%		2,391,639		4.95%		14.7%		-42,230

		P 2003		16,567.5		2.00%		2,458,813		2.81%		14.8%		-220,950

		var. 84-02				77.06%				129.63%

		media 84-02				3.22%				4.73%

		media 96-00				2.38%				1.33%

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)
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spese correnti in 1'000 fr.

spese correnti in % del PIL

Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)



Indic. fin.(t.2)

		



Grafico 2: risultati d'esercizio



Indic. fin.media mobile(t.4)

		Tabella 2: Evoluzione degli indicatori finanziari

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento         (in %)		Quota di capitale proprio            (in %)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1984		15.62		125.19		(4.73)		7.78		(82,000)		1984

		1985		16.66		149.74		0.75		8.76		12,400		1985

		1986		21.55		229.78		10.66		15.25		184,200		1986

		1987		20.53		252.10		17.70		12.57		333,600		1987

		1988		27.33		318.28		24.64		11.49		482,900		1988

		1989		18.05		154.65		33.15		9.78		621,100		1989

		1990		14.99		114.38		36.61		5.54		705,900		1990

		1991		11.80		91.22		38.59		2.35		745,700		1991

		1992		7.35		98.33		40.86		(1.64)		716,160		1992

		1993		11.06		62.15		39.84		1.57		745,429		1993

		1994		14.75		109.99		40.64		1.43		773,284		1994

		1995		11.12		70.71		42.19		1.38		800,425		1995

		1996		3.65		30.85		35.39		(6.05)		675,073		1996

		1997		2.02		15.70		27.46		(7.25)		518,848		1997

		1998		4.75		45.21		21.09		(4.69)		418,520		1998

		1999		11.32		115.90		23.53		2.25		467,259		1999

		2000		12.30		209.12		27.95		3.71		548,322		2000

		2001		9.57		161.38		29.02		0.84		567,357		2,001

		2002		7.06		102.28		26.72		(1.77)		525,127		P2002

		P 2003		-0.76		neg.		n.d.		(9.02)		304,177		P 2003

		PF2004		-4.33		neg.		n.d.		(11.94)		(19,032)		PF 2004

		PF2005		-5.48		neg.		n.d.		(12.81)		(355,432)		PF 2005





Media mobile(g.3)

		Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su tre anni

		Preventivo		Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento      (in %)		Capitale proprio            (in 1'000 fr.)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1988		17.94		168.24		184,200		10.60

		1989		19.58		210.54		333,600		12.19

		1990		23.14		266.72		482,900		13.11

		1991		21.97		241.68		621,100		11.28

		1992		20.13		195.77		705,900		8.94

		1993		14.95		120.08		745,700		5.89

		1994		11.38		101.31		716,160		2.08

		1995		10.07		83.90		745,429		0.76

		1996		11.05		90.16		773,284		0.45

		1997		12.31		80.95		800,425		1.46

		1998		9.84		70.52		675,073		-1.08

		1999		5.60		39.09		518,848		-3.97

		2000		3.48		30.59		418,520		-5.99

		2001		6.03		58.94		467,259		-3.23

		2002		9.46		123.41		548,322		0.42

		2003		11.06		162.13		567,357		2.27

		2004		9.64		157.59		525,127		0.93





Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		Tabella X: spesa corrente in % del PIL

				PIL (dati II trimestre '02)										Spese correnti effettiva (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		var. annua PIL		var. annua PIL		crescita media PIL(5)		crescita media PIL(5)		in 1'000 franchi		var annua spesa		vincolo PIL		vincolo PIL media mobile

		1		2		3				4				5		6		7		8

		1983		8,654.5

		1984		9,173.8		106.00

		1985		9,777.5		106.58

		1986		10,270.4		105.04

		1987		10,588.1		103.09		103.09						1,191,908

		1988		11,218.9		105.96		105.96		105.33		105.33		1,305,181		109.50		1,262,919		1,255,406				0.00

		1989		12,278.6		109.45		109.45		106.00		106.00		1,419,491		108.76		1,382,209		1,330,775				0.00

		1990		13,277.9		108.14		108.14		106.31		106.31		1,535,423		108.17		1,494,700		1,414,768				0.00

		1991		13,883.0		104.56		104.56		106.21		106.21		1,707,425		111.20		1,562,818		1,502,675				0.00

		1992		14,297.8		102.99		102.99		106.19		106.19		1,812,091		106.13		1,609,506		1,595,714				0.00

		1993		14,621.4		102.26		102.26		105.44		105.44		1,880,965		103.80		1,645,941		1,682,529				-0.00

		1994		14,427.5		98.67		98.67		103.28		103.28		1,947,270		103.53		1,624,106		1,737,684				-0.00

		1995		14,461.4		100.24		100.24		101.72		101.72		1,979,031		101.63		1,627,923		1,767,611				0.00

		1996		14,514.7		100.37		100.37		100.89		100.89		2,080,564		105.13		1,633,927		1,783,412				0.00

		1997		14,499.3		99.89		99.89		100.28		100.28		2,162,254		103.93		1,632,192		1,788,411				-0.00

		1998		14,817.1		102.19		102.19		100.27		100.27		2,146,609		99.28		1,667,966		1,793,172				-0.00

		1999		15,023.3		101.39		101.39		100.81		100.81		2,172,769		101.22		1,691,181		1,807,745				-0.00

		2000		15,943.8		106.13		106.13		101.97		101.97		2,193,721		100.96		1,794,804		1,843,375				0.00

		2001		16,239.0		101.85		101.85		102.27		102.27		2,278,929		103.88		1,828,026		1,885,227				-0.00

		2002		16,243.2		100.03		100.03		102.30		102.30		2,391,639		104.95		1,828,498		1,928,538				0.00

		P2003		16,567.5		102.00		102.00		102.26		102.26		2,458,816		102.81		1,865,010		1,972,092				0.00

		P 2004		17,016.3		102.71		102.71		102.52		102.52												0.00

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		



secondo media mobile

secondo PILt

Grafico x: spesa ammissibile secondo due varianti: PILt o PIL(t-4 a t)/5



Simulazione2(g.6,g.7)

		



crescita annua PIL

tendenza del PIL su 5 anni

crescita annua spesa a consuntivo

Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo



ev.quotastatale

		Tabella 5: simulazione degli effetti della regola (effetto annuo)

										Spese correnti in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)						Spese correnti stimate secondo la regola (in 1'000 fr.; senza addebiti interni e riversamenti contributi)				Tagli richiesti (-) / margine di manovra supplementare (+) rispetto preventivo approvato; in mio fr.

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		preventivo		consuntivo		Differenza         colonna 5-colonna 6		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415		1,191,908		17,507

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,305,181		-37,463		1,281,496		1,273,877		14		6

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,419,491		-37,601		1,387,516		1,343,780		6		-38

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,535,423		-41,218		1,494,376		1,469,087		0		-25

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,707,425		-30,703		1,562,341		1,586,996		-114		-90

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,812,091		-28,621		1,726,855		1,780,511		-57		-3

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,880,965		60,488		1,823,776		1,880,490		-118		-61

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,947,270		42,352		1,915,631		2,005,132		-74		16

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,979,031		28,841		1,994,396		2,023,843		-13		16

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,080,564		37,708		2,015,301		2,025,742		-103		-93

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,162,254		-27,661		2,115,941		2,124,203		-19		-10

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,146,609		41,493		2,181,340		2,140,356		-7		-48

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,172,769		28,482		2,218,516		2,205,825		17		5

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,193,721		36,315		2,336,188		2,244,616		106		15

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,278,929		7,674		2,271,291		2,280,657		-15		-6

		2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,745		2,391,639		-30,894		2,287,288		2,339,194		-73		-22

		P 2003		16,567.5		102.00		102.26		2,458,813		-		-		2,407,960		2,414,098		-51		-45

		P 2004		17,016.3		102.71		102.52		-		-		-		2,525,447		2,520,775		-		-
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spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL



Simul. 3.0 (PILquadriennio

		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)



Simulazione 3.1

		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati I trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		2002		16,243.2		2,391,639		14.7		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-4,367,985		-3,529,446

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		2002		100.03		102.30		-536,097		-4,367,985		-434,968		-3,529,446

								0
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Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)



		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)



		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati II trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		P2002		16,243.2		2,360,745		14.5		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-		-

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		P2002		100.03		102.30

								0
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		1273852.420544		11.3544912086

		1350334.51987346		10.9974453145

		1435567.63476787		10.8116987897

		1524773.80759235		10.9830044853

		1619187.80175847		11.3247576493

		1707287.81005215		11.676605109

		1763269.77734376		12.2216145821

		1793650.91560739		12.4030411732

		1809686.15479292		12.4679456551

		1814771.37288789		12.5162688743

		1819616.8124535		12.2805275021

		1834410.29713875		12.2104188498

		1870566.52409535		11.7322208709

		1913047.08985756		11.7806010351

		1957008.91198248		12.0482105502
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in % PIL (spese secondo regola)

Evoluzione della spesa secondo regola PIL e della quota statale



		Tabella X: per qadriennio

				PIL						Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)		Spese correnti stimate secondo la regola (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		preventivo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)

		1		2		3		4		5		9

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,273,877

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,350,309

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,435,514

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,524,659

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,780,511

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,877,370

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,938,948

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,972,298

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,025,742

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,031,414

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,036,899

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,053,398

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,244,616

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,295,569

		P2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,545		2,348,367

		PF03		16,567.5		102.00		102.26				2,401,440
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		Tabella X: confronto piano finanziario, preventivi approvati e preventivi secondo regola del PIL

				Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)												Differenze

				piano finanziario		preventivo		consuntivo		secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)		secondo PIL (5); per quadriennio		PF-P		PF-PPIL		P-PPIL

		1		2		3		4		5		6				7		8		9

		1987				1,209,415		1,191,908

		1988		1,266,000		1,267,717		1,305,181		1,281,496		1,273,877		1,273,877		-1,717		-7,877		-6,159

		1989		1,316,000		1,381,890		1,419,491		1,387,516		1,343,780		1,350,309		-65,890		-27,780		38,110

		1990		1,365,000		1,494,206		1,535,423		1,494,376		1,469,087		1,435,514		-129,206		-104,087		25,118

		1991		1,411,000		1,676,722		1,707,425		1,562,341		1,586,996		1,524,659		-265,722		-175,996		89,726

		1992		1,784,000		1,783,470		1,812,091		1,726,855		1,780,511		1,780,511		531		3,489		2,959

		1993		1,888,000		1,941,452		1,880,965		1,823,776		1,880,490		1,877,370		-53,452		7,510		60,962

		1994		1,987,000		1,989,621		1,947,270		1,915,631		2,005,132		1,938,948		-2,621		-18,132		-15,511

		1995		2,089,000		2,007,872		1,979,031		1,994,396		2,023,843		1,972,298		81,128		65,157		-15,971

		1996		2,118,000		2,118,271		2,080,564		2,015,301		2,025,742		2,025,742		-271		92,258		92,529

		1997		2,233,000		2,134,593		2,162,254		2,115,941		2,124,203		2,031,414		98,407		108,797		10,390

		1998		2,315,000		2,188,101		2,146,609		2,181,340		2,140,356		2,036,899		126,899		174,644		47,745

		1999		2,391,000		2,201,251		2,172,769		2,218,516		2,205,825		2,053,398		189,749		185,175		-4,574

		2000		2,230,000		2,230,035		2,193,721		2,336,188		2,244,616		2,244,616		-35		-14,616		-14,580

		2001		2,295,000		2,286,603		2,278,929		2,271,291		2,280,657		2,295,569		8,398		14,343		5,945

		P2002		2,341,000		2,360,545		-		2,287,288		2,339,194		2,348,367		-19,545		1,806		21,351

		PF'03		2,386,000		2,509,574		-		2,407,960		2,414,098		2,401,440		-123,574		-28,098		95,476
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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_1124080686.xls
Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)

		Tabella 1: evoluzione spesa corrente e PIL cantonale

								Spese correnti (senza add. int. e rivers. contr.)				Spese correnti in % del PIL		Avanzo (+) / Disavanzo (-) in 1'000 fr.

				in mio fr.		var.		in 1'000 fr.		var.

		1		2		3		4		5		6		7

		1984		9,173.8		-		1,041,533		-		11.4%		80,419

		1985		9,777.5		6.58%		1,077,976		3.50%		11.0%		93,822

		1986		10,270.4		5.04%		1,132,535		5.06%		11.0%		171,862

		1987		10,588.1		3.09%		1,191,908		5.24%		11.3%		149,381

		1988		11,218.9		5.96%		1,305,181		9.50%		11.6%		149,290

		1989		12,278.6		9.45%		1,419,491		8.76%		11.6%		138,250

		1990		13,277.9		8.14%		1,535,423		8.17%		11.6%		84,747

		1991		13,883.0		4.56%		1,707,425		11.20%		12.3%		39,805

		1992		14,297.8		2.99%		1,812,091		6.13%		12.7%		-29,533

		1993		14,621.4		2.26%		1,880,965		3.80%		12.9%		29,266

		1994		14,427.5		-1.33%		1,947,270		3.53%		13.5%		27,856

		1995		14,461.4		0.24%		1,979,031		1.63%		13.7%		27,140

		1996		14,514.7		0.37%		2,080,564		5.13%		14.3%		-125,352

		1997		14,499.3		-0.11%		2,162,254		3.93%		14.9%		-156,225

		1998		14,817.1		2.19%		2,146,609		-0.72%		14.5%		-100,328

		1999		15,023.3		1.39%		2,172,769		1.22%		14.5%		48,739

		2000		15,943.8		6.13%		2,193,721		0.96%		13.8%		81,063

		2001		16,239.0		1.85%		2,278,929		3.88%		14.0%		19,035

		2002		16,243.2		0.03%		2,391,639		4.95%		14.7%		-42,230

		P 2003		16,567.5		2.00%		2,458,813		2.81%		14.8%		-220,950

		var. 84-02				77.06%				129.63%

		media 84-02				3.22%				4.73%

		media 96-00				2.38%				1.33%

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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spese correnti in 1'000 fr.

spese correnti in % del PIL

Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)



Indic. fin.(t.2)

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0



Grafico 2: risultati d'esercizio



Indic. fin.media mobile(t.4)

		Tabella 2: Evoluzione degli indicatori finanziari

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento         (in %)		Quota di capitale proprio            (in %)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1984		15.62		125.19		(4.73)		7.78		(82,000)		1984

		1985		16.66		149.74		0.75		8.76		12,400		1985

		1986		21.55		229.78		10.66		15.25		184,200		1986

		1987		20.53		252.10		17.70		12.57		333,600		1987

		1988		27.33		318.28		24.64		11.49		482,900		1988

		1989		18.05		154.65		33.15		9.78		621,100		1989

		1990		14.99		114.38		36.61		5.54		705,900		1990

		1991		11.80		91.22		38.59		2.35		745,700		1991

		1992		7.35		98.33		40.86		(1.64)		716,160		1992

		1993		11.06		62.15		39.84		1.57		745,429		1993

		1994		14.75		109.99		40.64		1.43		773,284		1994

		1995		11.12		70.71		42.19		1.38		800,425		1995

		1996		3.65		30.85		35.39		(6.05)		675,073		1996

		1997		2.02		15.70		27.46		(7.25)		518,848		1997

		1998		4.75		45.21		21.09		(4.69)		418,520		1998

		1999		11.32		115.90		23.53		2.25		467,259		1999

		2000		12.30		209.12		27.95		3.71		548,322		2000

		2001		9.57		161.38		29.02		0.84		567,357		2,001

		2002		7.06		102.28		26.72		(1.77)		525,127		P2002

		P 2003		-0.76		neg.		n.d.		(9.02)		304,177		P 2003

		PF2004		-4.33		neg.		n.d.		(11.94)		(19,032)		PF 2004

		PF2005		-5.48		neg.		n.d.		(12.81)		(355,432)		PF 2005





Media mobile(g.3)

		Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su tre anni

		Preventivo		Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento      (in %)		Capitale proprio            (in 1'000 fr.)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1988		17.94		168.24		184,200		10.60

		1989		19.58		210.54		333,600		12.19

		1990		23.14		266.72		482,900		13.11

		1991		21.97		241.68		621,100		11.28

		1992		20.13		195.77		705,900		8.94

		1993		14.95		120.08		745,700		5.89

		1994		11.38		101.31		716,160		2.08

		1995		10.07		83.90		745,429		0.76

		1996		11.05		90.16		773,284		0.45

		1997		12.31		80.95		800,425		1.46

		1998		9.84		70.52		675,073		-1.08

		1999		5.60		39.09		518,848		-3.97

		2000		3.48		30.59		418,520		-5.99

		2001		6.03		58.94		467,259		-3.23

		2002		9.46		123.41		548,322		0.42

		2003		11.06		162.13		567,357		2.27

		2004		9.64		157.59		525,127		0.93





Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		Tabella X: spesa corrente in % del PIL

				PIL (dati II trimestre '02)										Spese correnti effettiva (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		var. annua PIL		var. annua PIL		crescita media PIL(5)		crescita media PIL(5)		in 1'000 franchi		var annua spesa		vincolo PIL		vincolo PIL media mobile

		1		2		3				4				5		6		7		8

		1983		8,654.5

		1984		9,173.8		106.00

		1985		9,777.5		106.58

		1986		10,270.4		105.04

		1987		10,588.1		103.09		103.09						1,191,908

		1988		11,218.9		105.96		105.96		105.33		105.33		1,305,181		109.50		1,262,919		1,255,406				0.00

		1989		12,278.6		109.45		109.45		106.00		106.00		1,419,491		108.76		1,382,209		1,330,775				0.00

		1990		13,277.9		108.14		108.14		106.31		106.31		1,535,423		108.17		1,494,700		1,414,768				0.00

		1991		13,883.0		104.56		104.56		106.21		106.21		1,707,425		111.20		1,562,818		1,502,675				0.00

		1992		14,297.8		102.99		102.99		106.19		106.19		1,812,091		106.13		1,609,506		1,595,714				0.00

		1993		14,621.4		102.26		102.26		105.44		105.44		1,880,965		103.80		1,645,941		1,682,529				-0.00

		1994		14,427.5		98.67		98.67		103.28		103.28		1,947,270		103.53		1,624,106		1,737,684				-0.00

		1995		14,461.4		100.24		100.24		101.72		101.72		1,979,031		101.63		1,627,923		1,767,611				0.00

		1996		14,514.7		100.37		100.37		100.89		100.89		2,080,564		105.13		1,633,927		1,783,412				0.00

		1997		14,499.3		99.89		99.89		100.28		100.28		2,162,254		103.93		1,632,192		1,788,411				-0.00

		1998		14,817.1		102.19		102.19		100.27		100.27		2,146,609		99.28		1,667,966		1,793,172				-0.00

		1999		15,023.3		101.39		101.39		100.81		100.81		2,172,769		101.22		1,691,181		1,807,745				-0.00

		2000		15,943.8		106.13		106.13		101.97		101.97		2,193,721		100.96		1,794,804		1,843,375				0.00

		2001		16,239.0		101.85		101.85		102.27		102.27		2,278,929		103.88		1,828,026		1,885,227				-0.00

		2002		16,243.2		100.03		100.03		102.30		102.30		2,391,639		104.95		1,828,498		1,928,538				0.00

		P2003		16,567.5		102.00		102.00		102.26		102.26		2,458,816		102.81		1,865,010		1,972,092				0.00

		P 2004		17,016.3		102.71		102.71		102.52		102.52												0.00

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		



secondo media mobile

secondo PILt

Grafico x: spesa ammissibile secondo due varianti: PILt o PIL(t-4 a t)/5



Simulazione2(g.6,g.7)

		



crescita annua PIL

tendenza del PIL su 5 anni

crescita annua spesa a consuntivo

Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo



ev.quotastatale

		Tabella 5: simulazione degli effetti della regola (effetto annuo)

										Spese correnti in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)						Spese correnti stimate secondo la regola (in 1'000 fr.; senza addebiti interni e riversamenti contributi)				Tagli richiesti (-) / margine di manovra supplementare (+) rispetto preventivo approvato; in mio fr.

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		preventivo		consuntivo		Differenza         colonna 5-colonna 6		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415		1,191,908		17,507

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,305,181		-37,463		1,281,496		1,273,877		14		6

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,419,491		-37,601		1,387,516		1,343,780		6		-38

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,535,423		-41,218		1,494,376		1,469,087		0		-25

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,707,425		-30,703		1,562,341		1,586,996		-114		-90

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,812,091		-28,621		1,726,855		1,780,511		-57		-3

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,880,965		60,488		1,823,776		1,880,490		-118		-61

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,947,270		42,352		1,915,631		2,005,132		-74		16

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,979,031		28,841		1,994,396		2,023,843		-13		16

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,080,564		37,708		2,015,301		2,025,742		-103		-93

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,162,254		-27,661		2,115,941		2,124,203		-19		-10

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,146,609		41,493		2,181,340		2,140,356		-7		-48

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,172,769		28,482		2,218,516		2,205,825		17		5

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,193,721		36,315		2,336,188		2,244,616		106		15

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,278,929		7,674		2,271,291		2,280,657		-15		-6

		2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,745		2,391,639		-30,894		2,287,288		2,339,194		-73		-22

		P 2003		16,567.5		102.00		102.26		2,458,813		-		-		2,407,960		2,414,098		-51		-45

		P 2004		17,016.3		102.71		102.52		-		-		-		2,525,447		2,520,775		-		-

														66,697						-501		-383

																				-501		-383
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ev.quotastatale
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spesa a preventivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL



Simul. 3.0 (PILquadriennio
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secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)



Simulazione 3.1

		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati I trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		2002		16,243.2		2,391,639		14.7		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-4,367,985		-3,529,446

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		2002		100.03		102.30		-536,097		-4,367,985		-434,968		-3,529,446

								0
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spesa a consuntivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)



		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)



		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati II trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		P2002		16,243.2		2,360,745		14.5		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-		-

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		P2002		100.03		102.30

								0
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spese secondo regola PIL

in % PIL (spese secondo regola)

Evoluzione della spesa secondo regola PIL e della quota statale



		Tabella X: per qadriennio

				PIL						Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)		Spese correnti stimate secondo la regola (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		preventivo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)

		1		2		3		4		5		9

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,273,877

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,350,309

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,435,514

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,524,659

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,780,511

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,877,370

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,938,948

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,972,298

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,025,742

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,031,414

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,036,899

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,053,398

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,244,616

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,295,569

		P2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,545		2,348,367

		PF03		16,567.5		102.00		102.26				2,401,440
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		Tabella X: confronto piano finanziario, preventivi approvati e preventivi secondo regola del PIL

				Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)												Differenze

				piano finanziario		preventivo		consuntivo		secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)		secondo PIL (5); per quadriennio		PF-P		PF-PPIL		P-PPIL

		1		2		3		4		5		6				7		8		9

		1987				1,209,415		1,191,908

		1988		1,266,000		1,267,717		1,305,181		1,281,496		1,273,877		1,273,877		-1,717		-7,877		-6,159

		1989		1,316,000		1,381,890		1,419,491		1,387,516		1,343,780		1,350,309		-65,890		-27,780		38,110

		1990		1,365,000		1,494,206		1,535,423		1,494,376		1,469,087		1,435,514		-129,206		-104,087		25,118

		1991		1,411,000		1,676,722		1,707,425		1,562,341		1,586,996		1,524,659		-265,722		-175,996		89,726

		1992		1,784,000		1,783,470		1,812,091		1,726,855		1,780,511		1,780,511		531		3,489		2,959

		1993		1,888,000		1,941,452		1,880,965		1,823,776		1,880,490		1,877,370		-53,452		7,510		60,962

		1994		1,987,000		1,989,621		1,947,270		1,915,631		2,005,132		1,938,948		-2,621		-18,132		-15,511

		1995		2,089,000		2,007,872		1,979,031		1,994,396		2,023,843		1,972,298		81,128		65,157		-15,971

		1996		2,118,000		2,118,271		2,080,564		2,015,301		2,025,742		2,025,742		-271		92,258		92,529

		1997		2,233,000		2,134,593		2,162,254		2,115,941		2,124,203		2,031,414		98,407		108,797		10,390

		1998		2,315,000		2,188,101		2,146,609		2,181,340		2,140,356		2,036,899		126,899		174,644		47,745

		1999		2,391,000		2,201,251		2,172,769		2,218,516		2,205,825		2,053,398		189,749		185,175		-4,574

		2000		2,230,000		2,230,035		2,193,721		2,336,188		2,244,616		2,244,616		-35		-14,616		-14,580

		2001		2,295,000		2,286,603		2,278,929		2,271,291		2,280,657		2,295,569		8,398		14,343		5,945

		P2002		2,341,000		2,360,545		-		2,287,288		2,339,194		2,348,367		-19,545		1,806		21,351

		PF'03		2,386,000		2,509,574		-		2,407,960		2,414,098		2,401,440		-123,574		-28,098		95,476
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spese a PF

spese a preventivo

spese secondo regola PIL(5)

Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale



		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0



spese a PF

spese a preventivo

spese secondo regola PIL(5)

Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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spesa a consuntivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)

		Tabella 1: evoluzione spesa corrente e PIL cantonale

								Spese correnti (senza add. int. e rivers. contr.)				Spese correnti in % del PIL		Avanzo (+) / Disavanzo (-) in 1'000 fr.

				in mio fr.		var.		in 1'000 fr.		var.

		1		2		3		4		5		6		7

		1984		9,173.8		-		1,041,533		-		11.4%		80,419

		1985		9,777.5		6.58%		1,077,976		3.50%		11.0%		93,822

		1986		10,270.4		5.04%		1,132,535		5.06%		11.0%		171,862

		1987		10,588.1		3.09%		1,191,908		5.24%		11.3%		149,381

		1988		11,218.9		5.96%		1,305,181		9.50%		11.6%		149,290

		1989		12,278.6		9.45%		1,419,491		8.76%		11.6%		138,250

		1990		13,277.9		8.14%		1,535,423		8.17%		11.6%		84,747

		1991		13,883.0		4.56%		1,707,425		11.20%		12.3%		39,805

		1992		14,297.8		2.99%		1,812,091		6.13%		12.7%		-29,533

		1993		14,621.4		2.26%		1,880,965		3.80%		12.9%		29,266

		1994		14,427.5		-1.33%		1,947,270		3.53%		13.5%		27,856

		1995		14,461.4		0.24%		1,979,031		1.63%		13.7%		27,140

		1996		14,514.7		0.37%		2,080,564		5.13%		14.3%		-125,352

		1997		14,499.3		-0.11%		2,162,254		3.93%		14.9%		-156,225

		1998		14,817.1		2.19%		2,146,609		-0.72%		14.5%		-100,328

		1999		15,023.3		1.39%		2,172,769		1.22%		14.5%		48,739

		2000		15,943.8		6.13%		2,193,721		0.96%		13.8%		81,063

		2001		16,239.0		1.85%		2,278,929		3.88%		14.0%		19,035

		2002		16,243.2		0.03%		2,391,639		4.95%		14.7%		-42,230

		P 2003		16,567.5		2.00%		2,458,813		2.81%		14.8%		-220,950

		var. 84-02				77.06%				129.63%

		media 84-02				3.22%				4.73%

		media 96-00				2.38%				1.33%

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)



Indic. fin.(t.2)
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Grafico 2: risultati d'esercizio



Indic. fin.media mobile(t.4)

		Tabella 2: Evoluzione degli indicatori finanziari

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento         (in %)		Quota di capitale proprio            (in %)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1984		15.62		125.19		(4.73)		7.78		(82,000)		1984

		1985		16.66		149.74		0.75		8.76		12,400		1985

		1986		21.55		229.78		10.66		15.25		184,200		1986

		1987		20.53		252.10		17.70		12.57		333,600		1987

		1988		27.33		318.28		24.64		11.49		482,900		1988

		1989		18.05		154.65		33.15		9.78		621,100		1989

		1990		14.99		114.38		36.61		5.54		705,900		1990

		1991		11.80		91.22		38.59		2.35		745,700		1991

		1992		7.35		98.33		40.86		(1.64)		716,160		1992

		1993		11.06		62.15		39.84		1.57		745,429		1993

		1994		14.75		109.99		40.64		1.43		773,284		1994

		1995		11.12		70.71		42.19		1.38		800,425		1995

		1996		3.65		30.85		35.39		(6.05)		675,073		1996

		1997		2.02		15.70		27.46		(7.25)		518,848		1997

		1998		4.75		45.21		21.09		(4.69)		418,520		1998

		1999		11.32		115.90		23.53		2.25		467,259		1999

		2000		12.30		209.12		27.95		3.71		548,322		2000

		2001		9.57		161.38		29.02		0.84		567,357		2,001

		2002		7.06		102.28		26.72		(1.77)		525,127		P2002

		P 2003		-0.76		neg.		n.d.		(9.02)		304,177		P 2003

		PF2004		-4.33		neg.		n.d.		(11.94)		(19,032)		PF 2004

		PF2005		-5.48		neg.		n.d.		(12.81)		(355,432)		PF 2005





Media mobile(g.3)

		Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su tre anni

		Preventivo		Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento      (in %)		Capitale proprio            (in 1'000 fr.)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1988		17.94		168.24		184,200		10.60

		1989		19.58		210.54		333,600		12.19

		1990		23.14		266.72		482,900		13.11

		1991		21.97		241.68		621,100		11.28

		1992		20.13		195.77		705,900		8.94

		1993		14.95		120.08		745,700		5.89

		1994		11.38		101.31		716,160		2.08

		1995		10.07		83.90		745,429		0.76

		1996		11.05		90.16		773,284		0.45

		1997		12.31		80.95		800,425		1.46

		1998		9.84		70.52		675,073		-1.08

		1999		5.60		39.09		518,848		-3.97

		2000		3.48		30.59		418,520		-5.99

		2001		6.03		58.94		467,259		-3.23

		2002		9.46		123.41		548,322		0.42

		2003		11.06		162.13		567,357		2.27

		2004		9.64		157.59		525,127		0.93





Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		Tabella X: spesa corrente in % del PIL

				PIL (dati II trimestre '02)										Spese correnti effettiva (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		var. annua PIL		var. annua PIL		crescita media PIL(5)		crescita media PIL(5)		in 1'000 franchi		var annua spesa		vincolo PIL		vincolo PIL media mobile

		1		2		3				4				5		6		7		8

		1983		8,654.5

		1984		9,173.8		106.00

		1985		9,777.5		106.58

		1986		10,270.4		105.04

		1987		10,588.1		103.09		103.09						1,191,908

		1988		11,218.9		105.96		105.96		105.33		105.33		1,305,181		109.50		1,262,919		1,255,406				0.00

		1989		12,278.6		109.45		109.45		106.00		106.00		1,419,491		108.76		1,382,209		1,330,775				0.00

		1990		13,277.9		108.14		108.14		106.31		106.31		1,535,423		108.17		1,494,700		1,414,768				0.00

		1991		13,883.0		104.56		104.56		106.21		106.21		1,707,425		111.20		1,562,818		1,502,675				0.00

		1992		14,297.8		102.99		102.99		106.19		106.19		1,812,091		106.13		1,609,506		1,595,714				0.00

		1993		14,621.4		102.26		102.26		105.44		105.44		1,880,965		103.80		1,645,941		1,682,529				-0.00

		1994		14,427.5		98.67		98.67		103.28		103.28		1,947,270		103.53		1,624,106		1,737,684				-0.00

		1995		14,461.4		100.24		100.24		101.72		101.72		1,979,031		101.63		1,627,923		1,767,611				0.00

		1996		14,514.7		100.37		100.37		100.89		100.89		2,080,564		105.13		1,633,927		1,783,412				0.00

		1997		14,499.3		99.89		99.89		100.28		100.28		2,162,254		103.93		1,632,192		1,788,411				-0.00

		1998		14,817.1		102.19		102.19		100.27		100.27		2,146,609		99.28		1,667,966		1,793,172				-0.00

		1999		15,023.3		101.39		101.39		100.81		100.81		2,172,769		101.22		1,691,181		1,807,745				-0.00

		2000		15,943.8		106.13		106.13		101.97		101.97		2,193,721		100.96		1,794,804		1,843,375				0.00

		2001		16,239.0		101.85		101.85		102.27		102.27		2,278,929		103.88		1,828,026		1,885,227				-0.00

		2002		16,243.2		100.03		100.03		102.30		102.30		2,391,639		104.95		1,828,498		1,928,538				0.00

		P2003		16,567.5		102.00		102.00		102.26		102.26		2,458,816		102.81		1,865,010		1,972,092				0.00

		P 2004		17,016.3		102.71		102.71		102.52		102.52												0.00

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)
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secondo media mobile

secondo PILt

Grafico x: spesa ammissibile secondo due varianti: PILt o PIL(t-4 a t)/5
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Simulazione2(g.6,g.7)
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crescita annua PIL

tendenza del PIL su 5 anni

crescita annua spesa a consuntivo

Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo



ev.quotastatale

		Tabella 5: simulazione degli effetti della regola (effetto annuo)

										Spese correnti in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)						Spese correnti stimate secondo la regola (in 1'000 fr.; senza addebiti interni e riversamenti contributi)				Tagli richiesti (-) / margine di manovra supplementare (+) rispetto preventivo approvato; in mio fr.

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		preventivo		consuntivo		Differenza         colonna 5-colonna 6		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415		1,191,908		17,507

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,305,181		-37,463		1,281,496		1,273,877		14		6

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,419,491		-37,601		1,387,516		1,343,780		6		-38

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,535,423		-41,218		1,494,376		1,469,087		0		-25

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,707,425		-30,703		1,562,341		1,586,996		-114		-90

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,812,091		-28,621		1,726,855		1,780,511		-57		-3

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,880,965		60,488		1,823,776		1,880,490		-118		-61

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,947,270		42,352		1,915,631		2,005,132		-74		16

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,979,031		28,841		1,994,396		2,023,843		-13		16

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,080,564		37,708		2,015,301		2,025,742		-103		-93

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,162,254		-27,661		2,115,941		2,124,203		-19		-10

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,146,609		41,493		2,181,340		2,140,356		-7		-48

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,172,769		28,482		2,218,516		2,205,825		17		5

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,193,721		36,315		2,336,188		2,244,616		106		15

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,278,929		7,674		2,271,291		2,280,657		-15		-6

		2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,745		2,391,639		-30,894		2,287,288		2,339,194		-73		-22

		P 2003		16,567.5		102.00		102.26		2,458,813		-		-		2,407,960		2,414,098		-51		-45

		P 2004		17,016.3		102.71		102.52		-		-		-		2,525,447		2,520,775		-		-

														97,591						-501		-383

																				-501		-383
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spesa a preventivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL



Simul. 3.0 (PILquadriennio
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secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)



Simulazione 3.1

		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati I trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		2002		16,243.2		2,391,639		14.7		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-4,367,985		-3,529,446

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		2002		100.03		102.30		-536,097		-4,367,985		-434,968		-3,529,446

								0



&L&7Fdri015/Nova/frenospese/varianti



Simulazione 3.1

		



&A

Page &P

spesa a consuntivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)



		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)



		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati II trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		P2002		16,243.2		2,360,745		14.5		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-		-

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		P2002		100.03		102.30

								0
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spese secondo regola PIL

in % PIL (spese secondo regola)

Evoluzione della spesa secondo regola PIL e della quota statale



		Tabella X: per qadriennio

				PIL						Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)		Spese correnti stimate secondo la regola (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		preventivo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)

		1		2		3		4		5		9

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,273,877

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,350,309

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,435,514

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,524,659

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,780,511

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,877,370

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,938,948

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,972,298

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,025,742

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,031,414

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,036,899

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,053,398

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,244,616

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,295,569

		P2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,545		2,348,367

		PF03		16,567.5		102.00		102.26				2,401,440
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		Tabella X: confronto piano finanziario, preventivi approvati e preventivi secondo regola del PIL

				Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)												Differenze

				piano finanziario		preventivo		consuntivo		secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)		secondo PIL (5); per quadriennio		PF-P		PF-PPIL		P-PPIL

		1		2		3		4		5		6				7		8		9

		1987				1,209,415		1,191,908

		1988		1,266,000		1,267,717		1,305,181		1,281,496		1,273,877		1,273,877		-1,717		-7,877		-6,159

		1989		1,316,000		1,381,890		1,419,491		1,387,516		1,343,780		1,350,309		-65,890		-27,780		38,110

		1990		1,365,000		1,494,206		1,535,423		1,494,376		1,469,087		1,435,514		-129,206		-104,087		25,118

		1991		1,411,000		1,676,722		1,707,425		1,562,341		1,586,996		1,524,659		-265,722		-175,996		89,726

		1992		1,784,000		1,783,470		1,812,091		1,726,855		1,780,511		1,780,511		531		3,489		2,959

		1993		1,888,000		1,941,452		1,880,965		1,823,776		1,880,490		1,877,370		-53,452		7,510		60,962

		1994		1,987,000		1,989,621		1,947,270		1,915,631		2,005,132		1,938,948		-2,621		-18,132		-15,511

		1995		2,089,000		2,007,872		1,979,031		1,994,396		2,023,843		1,972,298		81,128		65,157		-15,971

		1996		2,118,000		2,118,271		2,080,564		2,015,301		2,025,742		2,025,742		-271		92,258		92,529

		1997		2,233,000		2,134,593		2,162,254		2,115,941		2,124,203		2,031,414		98,407		108,797		10,390

		1998		2,315,000		2,188,101		2,146,609		2,181,340		2,140,356		2,036,899		126,899		174,644		47,745

		1999		2,391,000		2,201,251		2,172,769		2,218,516		2,205,825		2,053,398		189,749		185,175		-4,574

		2000		2,230,000		2,230,035		2,193,721		2,336,188		2,244,616		2,244,616		-35		-14,616		-14,580

		2001		2,295,000		2,286,603		2,278,929		2,271,291		2,280,657		2,295,569		8,398		14,343		5,945

		P2002		2,341,000		2,360,545		-		2,287,288		2,339,194		2,348,367		-19,545		1,806		21,351

		PF'03		2,386,000		2,509,574		-		2,407,960		2,414,098		2,401,440		-123,574		-28,098		95,476
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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spesa a preventivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)

		Tabella 1: evoluzione spesa corrente e PIL cantonale

								Spese correnti (senza add. int. e rivers. contr.)				Spese correnti in % del PIL		Avanzo (+) / Disavanzo (-) in 1'000 fr.

				in mio fr.		var.		in 1'000 fr.		var.

		1		2		3		4		5		6		7

		1984		9,173.8		-		1,041,533		-		11.4%		80,419

		1985		9,777.5		6.58%		1,077,976		3.50%		11.0%		93,822

		1986		10,270.4		5.04%		1,132,535		5.06%		11.0%		171,862

		1987		10,588.1		3.09%		1,191,908		5.24%		11.3%		149,381

		1988		11,218.9		5.96%		1,305,181		9.50%		11.6%		149,290

		1989		12,278.6		9.45%		1,419,491		8.76%		11.6%		138,250

		1990		13,277.9		8.14%		1,535,423		8.17%		11.6%		84,747

		1991		13,883.0		4.56%		1,707,425		11.20%		12.3%		39,805

		1992		14,297.8		2.99%		1,812,091		6.13%		12.7%		-29,533

		1993		14,621.4		2.26%		1,880,965		3.80%		12.9%		29,266

		1994		14,427.5		-1.33%		1,947,270		3.53%		13.5%		27,856

		1995		14,461.4		0.24%		1,979,031		1.63%		13.7%		27,140

		1996		14,514.7		0.37%		2,080,564		5.13%		14.3%		-125,352

		1997		14,499.3		-0.11%		2,162,254		3.93%		14.9%		-156,225

		1998		14,817.1		2.19%		2,146,609		-0.72%		14.5%		-100,328

		1999		15,023.3		1.39%		2,172,769		1.22%		14.5%		48,739

		2000		15,943.8		6.13%		2,193,721		0.96%		13.8%		81,063

		2001		16,239.0		1.85%		2,278,929		3.88%		14.0%		19,035

		2002		16,243.2		0.03%		2,391,639		4.95%		14.7%		-42,230

		P 2003		16,567.5		2.00%		2,458,813		2.81%		14.8%		-220,950

		var. 84-01				77.01%				118.81%

		media 84-01				3.42%				4.71%

		media 96-01				2.27%				1.84%

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)



Indic. fin.(t.2)

		



Grafico 2: risultati d'esercizio



Indic. fin.media mobile(t.4)

		Tabella 2: Evoluzione degli indicatori finanziari

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento         (in %)		Quota di capitale proprio            (in %)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1984		15.62		125.19		(4.73)		7.78		(82,000)		1984

		1985		16.66		149.74		0.75		8.76		12,400		1985

		1986		21.55		229.78		10.66		15.25		184,200		1986

		1987		20.53		252.10		17.70		12.57		333,600		1987

		1988		27.33		318.28		24.64		11.49		482,900		1988

		1989		18.05		154.65		33.15		9.78		621,100		1989

		1990		14.99		114.38		36.61		5.54		705,900		1990

		1991		11.80		91.22		38.59		2.35		745,700		1991

		1992		7.35		98.33		40.86		(1.64)		716,160		1992

		1993		11.06		62.15		39.84		1.57		745,429		1993

		1994		14.75		109.99		40.64		1.43		773,284		1994

		1995		11.12		70.71		42.19		1.38		800,425		1995

		1996		3.65		30.85		35.39		(6.05)		675,073		1996

		1997		2.02		15.70		27.46		(7.25)		518,848		1997

		1998		4.75		45.21		21.09		(4.69)		418,520		1998

		1999		11.32		115.90		23.53		2.25		467,259		1999

		2000		12.30		209.12		27.95		3.71		548,322		2000

		2001		9.57		161.38		29.02		0.84		567,357		2,001

		2002		7.06		102.28		26.72		(1.77)		525,127		P2002

		P 2003		-0.76		neg.		n.d.		(9.02)		304,177		P 2003

		PF2004		-4.33		neg.		n.d.		(11.94)		(19,032)		PF 2004

		PF2005		-5.48		neg.		n.d.		(12.81)		(355,432)		PF 2005





Media mobile(g.3)

		Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su tre anni

		Preventivo		Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento      (in %)		Capitale proprio            (in 1'000 fr.)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1988		17.94		168.24		184,200		10.60

		1989		19.58		210.54		333,600		12.19

		1990		23.14		266.72		482,900		13.11

		1991		21.97		241.68		621,100		11.28

		1992		20.13		195.77		705,900		8.94

		1993		14.95		120.08		745,700		5.89

		1994		11.38		101.31		716,160		2.08

		1995		10.07		83.90		745,429		0.76

		1996		11.05		90.16		773,284		0.45

		1997		12.31		80.95		800,425		1.46

		1998		9.84		70.52		675,073		-1.08

		1999		5.60		39.09		518,848		-3.97

		2000		3.48		30.59		418,520		-5.99

		2001		6.03		58.94		467,259		-3.23

		2002		9.46		123.41		548,322		0.42

		2003		11.06		162.13		567,357		2.27

		2004		9.64		157.59		525,127		0.93





Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		Tabella X: spesa corrente in % del PIL

				PIL (dati II trimestre '02)										Spese correnti effettiva (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		var. annua PIL		var. annua PIL		crescita media PIL(5)		crescita media PIL(5)		in 1'000 franchi		var annua spesa		vincolo PIL		vincolo PIL media mobile

		1		2		3				4				5		6		7		8

		1983		8,654.5

		1984		9,173.8		106.00

		1985		9,777.5		106.58

		1986		10,270.4		105.04

		1987		10,588.1		103.09		103.09						1,191,908

		1988		11,218.9		105.96		105.96		105.33		105.33		1,305,181		109.50		1,262,919		1,255,406				0.00

		1989		12,278.6		109.45		109.45		106.00		106.00		1,419,491		108.76		1,382,209		1,330,775				0.00

		1990		13,277.9		108.14		108.14		106.31		106.31		1,535,423		108.17		1,494,700		1,414,768				0.00

		1991		13,883.0		104.56		104.56		106.21		106.21		1,707,425		111.20		1,562,818		1,502,675				0.00

		1992		14,297.8		102.99		102.99		106.19		106.19		1,812,091		106.13		1,609,506		1,595,714				0.00

		1993		14,621.4		102.26		102.26		105.44		105.44		1,880,965		103.80		1,645,941		1,682,529				-0.00

		1994		14,427.5		98.67		98.67		103.28		103.28		1,947,270		103.53		1,624,106		1,737,684				-0.00

		1995		14,461.4		100.24		100.24		101.72		101.72		1,979,031		101.63		1,627,923		1,767,611				0.00

		1996		14,514.7		100.37		100.37		100.89		100.89		2,080,564		105.13		1,633,927		1,783,412				0.00

		1997		14,499.3		99.89		99.89		100.28		100.28		2,162,254		103.93		1,632,192		1,788,411				-0.00

		1998		14,817.1		102.19		102.19		100.27		100.27		2,146,609		99.28		1,667,966		1,793,172				-0.00

		1999		15,023.3		101.39		101.39		100.81		100.81		2,172,769		101.22		1,691,181		1,807,745				-0.00

		2000		15,943.8		106.13		106.13		101.97		101.97		2,193,721		100.96		1,794,804		1,843,375				0.00

		2001		16,239.0		101.85		101.85		102.27		102.27		2,278,929		103.88		1,828,026		1,885,227				-0.00

		2002		16,243.2		100.03		100.03		102.30		102.30		2,391,639		104.95		1,828,498		1,928,538				0.00

		P2003		16,567.5		102.00		102.00		102.26		102.26		2,458,816		102.81		1,865,010		1,972,092				0.00

		P 2004		17,016.3		102.71		102.71		102.52		102.52												0.00

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		



secondo media mobile

secondo PILt

Grafico x: spesa ammissibile secondo due varianti: PILt o PIL(t-4 a t)/5



Simulazione2(g.6,g.7)

		



crescita annua PIL

tendenza del PIL su 5 anni

crescita annua spesa a consuntivo

Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo



ev.quotastatale

		Tabella 5: simulazione degli effetti della regola (effetto annuo)

										Spese correnti in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)						Spese correnti stimate secondo la regola (in 1'000 fr.; senza addebiti interni e riversamenti contributi)				Tagli richiesti (-) / margine di manovra supplementare (+) rispetto preventivo approvato; in mio fr.

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		preventivo		consuntivo		Differenza         colonna 5-colonna 6		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415		1,191,908		17,507

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,305,181		-37,463		1,281,496		1,273,877		14		6

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,419,491		-37,601		1,387,516		1,343,780		6		-38

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,535,423		-41,218		1,494,376		1,469,087		0		-25

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,707,425		-30,703		1,562,341		1,586,996		-114		-90

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,812,091		-28,621		1,726,855		1,780,511		-57		-3

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,880,965		60,488		1,823,776		1,880,490		-118		-61

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,947,270		42,352		1,915,631		2,005,132		-74		16

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,979,031		28,841		1,994,396		2,023,843		-13		16

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,080,564		37,708		2,015,301		2,025,742		-103		-93

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,162,254		-27,661		2,115,941		2,124,203		-19		-10

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,146,609		41,493		2,181,340		2,140,356		-7		-48

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,172,769		28,482		2,218,516		2,205,825		17		5

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,193,721		36,315		2,336,188		2,244,616		106		15

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,278,929		7,674		2,271,291		2,280,657		-15		-6

		2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,745		2,391,639		-30,894		2,287,288		2,339,194		-73		-22

		P 2003		16,567.5		102.00		102.26		2,458,813		-		-		2,407,960		2,414,098		-51		-45

		P 2004		17,016.3		102.71		102.52		-		-		-		-		-		-		-

														97,591						-501		-383

																				-501		-383
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										2567
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spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL



Simul. 3.0 (PILquadriennio

		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)



Simulazione 3.1

		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati I trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		2002		16,243.2		2,391,639		14.7		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-4,367,985		-3,529,446

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		2002		100.03		102.30		-536,097		-4,367,985		-434,968		-3,529,446

								0
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Simulazione 3.1

		



&A

Page &P

spesa a consuntivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)



		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)



		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati II trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		P2002		16,243.2		2,360,745		14.5		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-		-

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		P2002		100.03		102.30

								0
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		1273852.420544		11.3544912086

		1350334.51987346		10.9974453145

		1435567.63476787		10.8116987897

		1524773.80759235		10.9830044853

		1619187.80175847		11.3247576493

		1707287.81005215		11.676605109

		1763269.77734376		12.2216145821

		1793650.91560739		12.4030411732

		1809686.15479292		12.4679456551

		1814771.37288789		12.5162688743

		1819616.8124535		12.2805275021

		1834410.29713875		12.2104188498

		1870566.52409535		11.7322208709

		1913047.08985756		11.7806010351

		1957008.91198248		12.0482105502
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in % PIL (spese secondo regola)

Evoluzione della spesa secondo regola PIL e della quota statale



		Tabella X: per qadriennio

				PIL						Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)		Spese correnti stimate secondo la regola (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		preventivo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)

		1		2		3		4		5		9

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,273,877

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,350,309

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,435,514

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,524,659

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,780,511

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,877,370

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,938,948

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,972,298

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,025,742

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,031,414

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,036,899

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,053,398

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,244,616

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,295,569

		P2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,545		2,348,367

		PF03		16,567.5		102.00		102.26				2,401,440
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		Tabella X: confronto piano finanziario, preventivi approvati e preventivi secondo regola del PIL

				Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)												Differenze

				piano finanziario		preventivo		consuntivo		secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)		secondo PIL (5); per quadriennio		PF-P		PF-PPIL		P-PPIL

		1		2		3		4		5		6				7		8		9

		1987				1,209,415		1,191,908

		1988		1,266,000		1,267,717		1,305,181		1,281,496		1,273,877		1,273,877		-1,717		-7,877		-6,159

		1989		1,316,000		1,381,890		1,419,491		1,387,516		1,343,780		1,350,309		-65,890		-27,780		38,110

		1990		1,365,000		1,494,206		1,535,423		1,494,376		1,469,087		1,435,514		-129,206		-104,087		25,118

		1991		1,411,000		1,676,722		1,707,425		1,562,341		1,586,996		1,524,659		-265,722		-175,996		89,726

		1992		1,784,000		1,783,470		1,812,091		1,726,855		1,780,511		1,780,511		531		3,489		2,959

		1993		1,888,000		1,941,452		1,880,965		1,823,776		1,880,490		1,877,370		-53,452		7,510		60,962

		1994		1,987,000		1,989,621		1,947,270		1,915,631		2,005,132		1,938,948		-2,621		-18,132		-15,511

		1995		2,089,000		2,007,872		1,979,031		1,994,396		2,023,843		1,972,298		81,128		65,157		-15,971

		1996		2,118,000		2,118,271		2,080,564		2,015,301		2,025,742		2,025,742		-271		92,258		92,529

		1997		2,233,000		2,134,593		2,162,254		2,115,941		2,124,203		2,031,414		98,407		108,797		10,390

		1998		2,315,000		2,188,101		2,146,609		2,181,340		2,140,356		2,036,899		126,899		174,644		47,745

		1999		2,391,000		2,201,251		2,172,769		2,218,516		2,205,825		2,053,398		189,749		185,175		-4,574

		2000		2,230,000		2,230,035		2,193,721		2,336,188		2,244,616		2,244,616		-35		-14,616		-14,580

		2001		2,295,000		2,286,603		2,278,929		2,271,291		2,280,657		2,295,569		8,398		14,343		5,945

		P2002		2,341,000		2,360,545		-		2,287,288		2,339,194		2,348,367		-19,545		1,806		21,351

		PF'03		2,386,000		2,509,574		-		2,407,960		2,414,098		2,401,440		-123,574		-28,098		95,476
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spese a preventivo
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)

		Tabella 1: evoluzione spesa corrente e PIL cantonale

								Spese correnti (senza add. int. e rivers. contr.)				Spese correnti in % del PIL		Avanzo (+) / Disavanzo (-) in 1'000 fr.

				in mio fr.		var.		in 1'000 fr.		var.

		1		2		3		4		5		6		7

		1984		9,173.8		-		1,041,533		-		11.4%		80,419

		1985		9,777.5		6.58%		1,077,976		3.50%		11.0%		93,822

		1986		10,270.4		5.04%		1,132,535		5.06%		11.0%		171,862

		1987		10,588.1		3.09%		1,191,908		5.24%		11.3%		149,381

		1988		11,218.9		5.96%		1,305,181		9.50%		11.6%		149,290

		1989		12,278.6		9.45%		1,419,491		8.76%		11.6%		138,250

		1990		13,277.9		8.14%		1,535,423		8.17%		11.6%		84,747

		1991		13,883.0		4.56%		1,707,425		11.20%		12.3%		39,805

		1992		14,297.8		2.99%		1,812,091		6.13%		12.7%		-29,533

		1993		14,621.4		2.26%		1,880,965		3.80%		12.9%		29,266

		1994		14,427.5		-1.33%		1,947,270		3.53%		13.5%		27,856

		1995		14,461.4		0.24%		1,979,031		1.63%		13.7%		27,140

		1996		14,514.7		0.37%		2,080,564		5.13%		14.3%		-125,352

		1997		14,499.3		-0.11%		2,162,254		3.93%		14.9%		-156,225

		1998		14,817.1		2.19%		2,146,609		-0.72%		14.5%		-100,328

		1999		15,023.3		1.39%		2,172,769		1.22%		14.5%		48,739

		2000		15,943.8		6.13%		2,193,721		0.96%		13.8%		81,063

		2001		16,239.0		1.85%		2,278,929		3.88%		14.0%		19,035

		2002		16,243.2		0.03%		2,391,639		4.95%		14.7%		-42,230

		P 2003		16,567.5		2.00%		2,458,813		2.81%		14.8%		-220,950

		var. 84-01				77.01%				118.81%

		media 84-01				3.42%				4.71%

		media 96-01				2.27%				1.84%

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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spese correnti in 1'000 fr.

spese correnti in % del PIL

Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)



Indic. fin.(t.2)

		



Grafico 2: risultati d'esercizio



Indic. fin.media mobile(t.4)

		Tabella 2: Evoluzione degli indicatori finanziari

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento         (in %)		Quota di capitale proprio            (in %)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1984		15.62		125.19		(4.73)		7.78		(82,000)		1984

		1985		16.66		149.74		0.75		8.76		12,400		1985

		1986		21.55		229.78		10.66		15.25		184,200		1986

		1987		20.53		252.10		17.70		12.57		333,600		1987

		1988		27.33		318.28		24.64		11.49		482,900		1988

		1989		18.05		154.65		33.15		9.78		621,100		1989

		1990		14.99		114.38		36.61		5.54		705,900		1990

		1991		11.80		91.22		38.59		2.35		745,700		1991

		1992		7.35		98.33		40.86		(1.64)		716,160		1992

		1993		11.06		62.15		39.84		1.57		745,429		1993

		1994		14.75		109.99		40.64		1.43		773,284		1994

		1995		11.12		70.71		42.19		1.38		800,425		1995

		1996		3.65		30.85		35.39		(6.05)		675,073		1996

		1997		2.02		15.70		27.46		(7.25)		518,848		1997

		1998		4.75		45.21		21.09		(4.69)		418,520		1998

		1999		11.32		115.90		23.53		2.25		467,259		1999

		2000		12.30		209.12		27.95		3.71		548,322		2000

		2001		9.57		161.38		29.02		0.84		567,357		2,001

		2002		7.06		102.28		26.72		(1.77)		525,127		P2002

		P 2003		-0.76		neg.		n.d.		(9.02)		304,177		P 2003

		PF2004		-4.33		neg.		n.d.		(11.94)		(19,032)		PF 2004

		PF2005		-5.48		neg.		n.d.		(12.81)		(355,432)		PF 2005





Media mobile(g.3)

		Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su tre anni

		Preventivo		Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento      (in %)		Capitale proprio            (in 1'000 fr.)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1988		17.94		168.24		184,200		10.60

		1989		19.58		210.54		333,600		12.19

		1990		23.14		266.72		482,900		13.11

		1991		21.97		241.68		621,100		11.28

		1992		20.13		195.77		705,900		8.94

		1993		14.95		120.08		745,700		5.89

		1994		11.38		101.31		716,160		2.08

		1995		10.07		83.90		745,429		0.76

		1996		11.05		90.16		773,284		0.45

		1997		12.31		80.95		800,425		1.46

		1998		9.84		70.52		675,073		-1.08

		1999		5.60		39.09		518,848		-3.97

		2000		3.48		30.59		418,520		-5.99

		2001		6.03		58.94		467,259		-3.23

		2002		9.46		123.41		548,322		0.42

		2003		11.06		162.13		567,357		2.27

		2004		9.64		157.59		525,127		0.93





Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		Tabella X: spesa corrente in % del PIL

				PIL (dati II trimestre '02)										Spese correnti effettiva (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		var. annua PIL		var. annua PIL		crescita media PIL(5)		crescita media PIL(5)		in 1'000 franchi		var annua spesa		vincolo PIL		vincolo PIL media mobile

		1		2		3				4				5		6		7		8

		1983		8,654.5

		1984		9,173.8		106.00

		1985		9,777.5		106.58

		1986		10,270.4		105.04

		1987		10,588.1		103.09		103.09						1,191,908

		1988		11,218.9		105.96		105.96		105.33		105.33		1,305,181		109.50		1,262,919		1,255,406				0.00

		1989		12,278.6		109.45		109.45		106.00		106.00		1,419,491		108.76		1,382,209		1,330,775				0.00

		1990		13,277.9		108.14		108.14		106.31		106.31		1,535,423		108.17		1,494,700		1,414,768				0.00

		1991		13,883.0		104.56		104.56		106.21		106.21		1,707,425		111.20		1,562,818		1,502,675				0.00

		1992		14,297.8		102.99		102.99		106.19		106.19		1,812,091		106.13		1,609,506		1,595,714				0.00

		1993		14,621.4		102.26		102.26		105.44		105.44		1,880,965		103.80		1,645,941		1,682,529				-0.00

		1994		14,427.5		98.67		98.67		103.28		103.28		1,947,270		103.53		1,624,106		1,737,684				-0.00

		1995		14,461.4		100.24		100.24		101.72		101.72		1,979,031		101.63		1,627,923		1,767,611				0.00

		1996		14,514.7		100.37		100.37		100.89		100.89		2,080,564		105.13		1,633,927		1,783,412				0.00

		1997		14,499.3		99.89		99.89		100.28		100.28		2,162,254		103.93		1,632,192		1,788,411				-0.00

		1998		14,817.1		102.19		102.19		100.27		100.27		2,146,609		99.28		1,667,966		1,793,172				-0.00

		1999		15,023.3		101.39		101.39		100.81		100.81		2,172,769		101.22		1,691,181		1,807,745				-0.00

		2000		15,943.8		106.13		106.13		101.97		101.97		2,193,721		100.96		1,794,804		1,843,375				0.00

		2001		16,239.0		101.85		101.85		102.27		102.27		2,278,929		103.88		1,828,026		1,885,227				-0.00

		2002		16,243.2		100.03		100.03		102.30		102.30		2,391,639		104.95		1,828,498		1,928,538				0.00

		P2003		16,567.5		102.00		102.00		102.26		102.26		2,458,816		102.81		1,865,010		1,972,092				0.00

		P 2004		17,016.3		102.71		102.71		102.52		102.52												0.00

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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secondo media mobile

secondo PILt

Grafico x: spesa ammissibile secondo due varianti: PILt o PIL(t-4 a t)/5



Simulazione2(g.6,g.7)

		



crescita annua PIL

tendenza del PIL su 5 anni

crescita annua spesa a consuntivo

Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo



ev.quotastatale

		Tabella 5: simulazione degli effetti della regola (effetto annuo)

										Spese correnti in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)						Spese correnti stimate secondo la regola (in 1'000 fr.; senza addebiti interni e riversamenti contributi)				Tagli richiesti (-) / margine di manovra supplementare (+) rispetto preventivo approvato; in mio fr.

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		preventivo		consuntivo		Differenza         colonna 5-colonna 6		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415		1,191,908		17,507

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,305,181		-37,463		1,281,496		1,273,877		14		6

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,419,491		-37,601		1,387,516		1,343,780		6		-38

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,535,423		-41,218		1,494,376		1,469,087		0		-25

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,707,425		-30,703		1,562,341		1,586,996		-114		-90

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,812,091		-28,621		1,726,855		1,780,511		-57		-3

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,880,965		60,488		1,823,776		1,880,490		-118		-61

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,947,270		42,352		1,915,631		2,005,132		-74		16

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,979,031		28,841		1,994,396		2,023,843		-13		16

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,080,564		37,708		2,015,301		2,025,742		-103		-93

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,162,254		-27,661		2,115,941		2,124,203		-19		-10

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,146,609		41,493		2,181,340		2,140,356		-7		-48

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,172,769		28,482		2,218,516		2,205,825		17		5

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,193,721		36,315		2,336,188		2,244,616		106		15

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,278,929		7,674		2,271,291		2,280,657		-15		-6

		2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,745		2,391,639		-30,894		2,287,288		2,339,194		-73		-22

		P 2003		16,567.5		102.00		102.26		2,458,813		-		-		2,407,960		2,414,098		-51		-45

		P 2004		17,016.3		102.71		102.52		-		-		-		-		-		-		-

														97,591						-501		-383

																				-501		-383
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spesa a preventivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL



Simul. 3.0 (PILquadriennio

		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)



Simulazione 3.1

		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati I trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		2002		16,243.2		2,391,639		14.7		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-4,367,985		-3,529,446

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		2002		100.03		102.30		-536,097		-4,367,985		-434,968		-3,529,446

								0
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spesa a consuntivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)



		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)



		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati II trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		P2002		16,243.2		2,360,745		14.5		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-		-

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		P2002		100.03		102.30

								0
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		1273852.420544		11.3544912086

		1350334.51987346		10.9974453145

		1435567.63476787		10.8116987897

		1524773.80759235		10.9830044853

		1619187.80175847		11.3247576493

		1707287.81005215		11.676605109

		1763269.77734376		12.2216145821

		1793650.91560739		12.4030411732

		1809686.15479292		12.4679456551

		1814771.37288789		12.5162688743

		1819616.8124535		12.2805275021

		1834410.29713875		12.2104188498

		1870566.52409535		11.7322208709

		1913047.08985756		11.7806010351

		1957008.91198248		12.0482105502
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spese secondo regola PIL

in % PIL (spese secondo regola)

Evoluzione della spesa secondo regola PIL e della quota statale



		Tabella X: per qadriennio

				PIL						Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)		Spese correnti stimate secondo la regola (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		preventivo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)

		1		2		3		4		5		9

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,273,877

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,350,309

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,435,514

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,524,659

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,780,511

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,877,370

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,938,948

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,972,298

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,025,742

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,031,414

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,036,899

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,053,398

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,244,616

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,295,569

		P2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,545		2,348,367

		PF03		16,567.5		102.00		102.26				2,401,440
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		Tabella X: confronto piano finanziario, preventivi approvati e preventivi secondo regola del PIL

				Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)												Differenze

				piano finanziario		preventivo		consuntivo		secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)		secondo PIL (5); per quadriennio		PF-P		PF-PPIL		P-PPIL

		1		2		3		4		5		6				7		8		9

		1987				1,209,415		1,191,908

		1988		1,266,000		1,267,717		1,305,181		1,281,496		1,273,877		1,273,877		-1,717		-7,877		-6,159

		1989		1,316,000		1,381,890		1,419,491		1,387,516		1,343,780		1,350,309		-65,890		-27,780		38,110

		1990		1,365,000		1,494,206		1,535,423		1,494,376		1,469,087		1,435,514		-129,206		-104,087		25,118

		1991		1,411,000		1,676,722		1,707,425		1,562,341		1,586,996		1,524,659		-265,722		-175,996		89,726

		1992		1,784,000		1,783,470		1,812,091		1,726,855		1,780,511		1,780,511		531		3,489		2,959

		1993		1,888,000		1,941,452		1,880,965		1,823,776		1,880,490		1,877,370		-53,452		7,510		60,962

		1994		1,987,000		1,989,621		1,947,270		1,915,631		2,005,132		1,938,948		-2,621		-18,132		-15,511

		1995		2,089,000		2,007,872		1,979,031		1,994,396		2,023,843		1,972,298		81,128		65,157		-15,971

		1996		2,118,000		2,118,271		2,080,564		2,015,301		2,025,742		2,025,742		-271		92,258		92,529

		1997		2,233,000		2,134,593		2,162,254		2,115,941		2,124,203		2,031,414		98,407		108,797		10,390

		1998		2,315,000		2,188,101		2,146,609		2,181,340		2,140,356		2,036,899		126,899		174,644		47,745

		1999		2,391,000		2,201,251		2,172,769		2,218,516		2,205,825		2,053,398		189,749		185,175		-4,574

		2000		2,230,000		2,230,035		2,193,721		2,336,188		2,244,616		2,244,616		-35		-14,616		-14,580

		2001		2,295,000		2,286,603		2,278,929		2,271,291		2,280,657		2,295,569		8,398		14,343		5,945

		P2002		2,341,000		2,360,545		-		2,287,288		2,339,194		2,348,367		-19,545		1,806		21,351

		PF'03		2,386,000		2,509,574		-		2,407,960		2,414,098		2,401,440		-123,574		-28,098		95,476
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spese a PF

spese a preventivo

spese secondo regola PIL(5)

Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)

		Tabella 1: evoluzione spesa corrente e PIL cantonale

								Spese correnti (senza add. int. e rivers. contr.)				Spese correnti in % del PIL		Avanzo (+) / Disavanzo (-) in 1'000 fr.

				in mio fr.		var.		in 1'000 fr.		var.

		1		2		3		4		5		6		7

		1984		9,173.8		-		1,041,533		-		11.4%		80,419

		1985		9,777.5		6.58%		1,077,976		3.50%		11.0%		93,822

		1986		10,270.4		5.04%		1,132,535		5.06%		11.0%		171,862

		1987		10,588.1		3.09%		1,191,908		5.24%		11.3%		149,381

		1988		11,218.9		5.96%		1,305,181		9.50%		11.6%		149,290

		1989		12,278.6		9.45%		1,419,491		8.76%		11.6%		138,250

		1990		13,277.9		8.14%		1,535,423		8.17%		11.6%		84,747

		1991		13,883.0		4.56%		1,707,425		11.20%		12.3%		39,805

		1992		14,297.8		2.99%		1,812,091		6.13%		12.7%		-29,533

		1993		14,621.4		2.26%		1,880,965		3.80%		12.9%		29,266

		1994		14,427.5		-1.33%		1,947,270		3.53%		13.5%		27,856

		1995		14,461.4		0.24%		1,979,031		1.63%		13.7%		27,140

		1996		14,514.7		0.37%		2,080,564		5.13%		14.3%		-125,352

		1997		14,499.3		-0.11%		2,162,254		3.93%		14.9%		-156,225

		1998		14,817.1		2.19%		2,146,609		-0.72%		14.5%		-100,328

		1999		15,023.3		1.39%		2,172,769		1.22%		14.5%		48,739

		2000		15,943.8		6.13%		2,193,721		0.96%		13.8%		81,063

		2001		16,239.0		1.85%		2,278,929		3.88%		14.0%		19,035

		2002		16,243.2		0.03%		2,391,639		4.95%		14.7%		-42,230

		P 2003		16,567.5		2.00%		2,458,813		2.81%		14.8%		-220,950

		var. 84-01				77.01%				118.81%

		media 84-01				3.42%				4.71%

		media 96-01				2.27%				1.84%

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)
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spese correnti in 1'000 fr.

spese correnti in % del PIL

Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)



Indic. fin.(t.2)

		



Grafico 2: risultati d'esercizio



Indic. fin.media mobile(t.4)

		Tabella 2: Evoluzione degli indicatori finanziari

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento         (in %)		Quota di capitale proprio            (in %)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1984		15.62		125.19		(4.73)		7.78		(82,000)		1984

		1985		16.66		149.74		0.75		8.76		12,400		1985

		1986		21.55		229.78		10.66		15.25		184,200		1986

		1987		20.53		252.10		17.70		12.57		333,600		1987

		1988		27.33		318.28		24.64		11.49		482,900		1988

		1989		18.05		154.65		33.15		9.78		621,100		1989

		1990		14.99		114.38		36.61		5.54		705,900		1990

		1991		11.80		91.22		38.59		2.35		745,700		1991

		1992		7.35		98.33		40.86		(1.64)		716,160		1992

		1993		11.06		62.15		39.84		1.57		745,429		1993

		1994		14.75		109.99		40.64		1.43		773,284		1994

		1995		11.12		70.71		42.19		1.38		800,425		1995

		1996		3.65		30.85		35.39		(6.05)		675,073		1996

		1997		2.02		15.70		27.46		(7.25)		518,848		1997

		1998		4.75		45.21		21.09		(4.69)		418,520		1998

		1999		11.32		115.90		23.53		2.25		467,259		1999

		2000		12.30		209.12		27.95		3.71		548,322		2000

		2001		9.57		161.38		29.02		0.84		567,357		2,001

		2002		7.06		102.28		26.72		(1.77)		525,127		P2002

		P 2003		-0.76		neg.		n.d.		(9.02)		304,177		P 2003

		PF2004		-4.33		neg.		n.d.		(11.94)		(19,032)		PF 2004

		PF2005		-5.48		neg.		n.d.		(12.81)		(355,432)		PF 2005





Media mobile(g.3)

		Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su tre anni

		Preventivo		Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento      (in %)		Capitale proprio            (in 1'000 fr.)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1988		17.94		168.24		184,200		10.60

		1989		19.58		210.54		333,600		12.19

		1990		23.14		266.72		482,900		13.11

		1991		21.97		241.68		621,100		11.28

		1992		20.13		195.77		705,900		8.94

		1993		14.95		120.08		745,700		5.89

		1994		11.38		101.31		716,160		2.08

		1995		10.07		83.90		745,429		0.76

		1996		11.05		90.16		773,284		0.45

		1997		12.31		80.95		800,425		1.46

		1998		9.84		70.52		675,073		-1.08

		1999		5.60		39.09		518,848		-3.97

		2000		3.48		30.59		418,520		-5.99

		2001		6.03		58.94		467,259		-3.23

		2002		9.46		123.41		548,322		0.42

		2003		11.06		162.13		567,357		2.27

		2004		9.64		157.59		525,127		0.93





Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		Tabella X: spesa corrente in % del PIL

				PIL (dati II trimestre '02)										Spese correnti effettiva (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		var. annua PIL		var. annua PIL		crescita media PIL(5)		crescita media PIL(5)		in 1'000 franchi		var annua spesa		vincolo PIL		vincolo PIL media mobile

		1		2		3				4				5		6		7		8

		1983		8,654.5

		1984		9,173.8		106.00

		1985		9,777.5		106.58

		1986		10,270.4		105.04

		1987		10,588.1		103.09		103.09						1,191,908

		1988		11,218.9		105.96		105.96		105.33		105.33		1,305,181		109.50		1,262,919		1,255,406				0.00

		1989		12,278.6		109.45		109.45		106.00		106.00		1,419,491		108.76		1,382,209		1,330,775				0.00

		1990		13,277.9		108.14		108.14		106.31		106.31		1,535,423		108.17		1,494,700		1,414,768				0.00

		1991		13,883.0		104.56		104.56		106.21		106.21		1,707,425		111.20		1,562,818		1,502,675				0.00

		1992		14,297.8		102.99		102.99		106.19		106.19		1,812,091		106.13		1,609,506		1,595,714				0.00

		1993		14,621.4		102.26		102.26		105.44		105.44		1,880,965		103.80		1,645,941		1,682,529				-0.00

		1994		14,427.5		98.67		98.67		103.28		103.28		1,947,270		103.53		1,624,106		1,737,684				-0.00

		1995		14,461.4		100.24		100.24		101.72		101.72		1,979,031		101.63		1,627,923		1,767,611				0.00

		1996		14,514.7		100.37		100.37		100.89		100.89		2,080,564		105.13		1,633,927		1,783,412				0.00

		1997		14,499.3		99.89		99.89		100.28		100.28		2,162,254		103.93		1,632,192		1,788,411				-0.00

		1998		14,817.1		102.19		102.19		100.27		100.27		2,146,609		99.28		1,667,966		1,793,172				-0.00

		1999		15,023.3		101.39		101.39		100.81		100.81		2,172,769		101.22		1,691,181		1,807,745				-0.00

		2000		15,943.8		106.13		106.13		101.97		101.97		2,193,721		100.96		1,794,804		1,843,375				0.00

		2001		16,239.0		101.85		101.85		102.27		102.27		2,278,929		103.88		1,828,026		1,885,227				-0.00

		2002		16,243.2		100.03		100.03		102.30		102.30		2,391,639		104.95		1,828,498		1,928,538				0.00

		P2003		16,567.5		102.00		102.00		102.26		102.26		2,458,816		102.81		1,865,010		1,972,092				0.00

		P 2004		17,016.3		102.71		102.71		102.52		102.52												0.00

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		



secondo media mobile

secondo PILt

Grafico x: spesa ammissibile secondo due varianti: PILt o PIL(t-4 a t)/5



Simulazione2(g.6,g.7)

		



crescita annua PIL

tendenza del PIL su 5 anni

crescita annua spesa a consuntivo

Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo



ev.quotastatale

		Tabella 5: simulazione degli effetti della regola (effetto annuo)

										Spese correnti in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)						Spese correnti stimate secondo la regola (in 1'000 fr.; senza addebiti interni e riversamenti contributi)				Tagli richiesti (-) / margine di manovra supplementare (+) rispetto preventivo approvato; in mio fr.

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		preventivo		consuntivo		Differenza         colonna 5-colonna 6		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415		1,191,908		17,507

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,305,181		-37,463		1,281,496		1,273,877		14		6

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,419,491		-37,601		1,387,516		1,343,780		6		-38

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,535,423		-41,218		1,494,376		1,469,087		0		-25

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,707,425		-30,703		1,562,341		1,586,996		-114		-90

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,812,091		-28,621		1,726,855		1,780,511		-57		-3

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,880,965		60,488		1,823,776		1,880,490		-118		-61

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,947,270		42,352		1,915,631		2,005,132		-74		16

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,979,031		28,841		1,994,396		2,023,843		-13		16

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,080,564		37,708		2,015,301		2,025,742		-103		-93

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,162,254		-27,661		2,115,941		2,124,203		-19		-10

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,146,609		41,493		2,181,340		2,140,356		-7		-48

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,172,769		28,482		2,218,516		2,205,825		17		5

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,193,721		36,315		2,336,188		2,244,616		106		15

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,278,929		7,674		2,271,291		2,280,657		-15		-6

		2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,745		2,391,639		-30,894		2,287,288		2,339,194		-73		-22

		P 2003		16,567.5		102.00		102.26		2,458,813		-		-		2,407,960		2,414,098		-51		-45

		P 2004		17,016.3		102.71		102.52		-		-		-		-		-		-		-

														97,591						-501		-383

																				-501		-383
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ev.quotastatale
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spesa a preventivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL



Simul. 3.0 (PILquadriennio

		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)



Simulazione 3.1

		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati I trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		2002		16,243.2		2,391,639		14.7		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-4,367,985		-3,529,446

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		2002		100.03		102.30		-536,097		-4,367,985		-434,968		-3,529,446

								0
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Simulazione 3.1
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spesa a consuntivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)



		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)



		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati II trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		P2002		16,243.2		2,360,745		14.5		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-		-

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		P2002		100.03		102.30

								0
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		1273852.420544		11.3544912086

		1350334.51987346		10.9974453145

		1435567.63476787		10.8116987897

		1524773.80759235		10.9830044853

		1619187.80175847		11.3247576493

		1707287.81005215		11.676605109

		1763269.77734376		12.2216145821

		1793650.91560739		12.4030411732

		1809686.15479292		12.4679456551

		1814771.37288789		12.5162688743

		1819616.8124535		12.2805275021

		1834410.29713875		12.2104188498

		1870566.52409535		11.7322208709

		1913047.08985756		11.7806010351

		1957008.91198248		12.0482105502
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spese secondo regola PIL

in % PIL (spese secondo regola)

Evoluzione della spesa secondo regola PIL e della quota statale



		Tabella X: per qadriennio

				PIL						Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)		Spese correnti stimate secondo la regola (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		preventivo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)

		1		2		3		4		5		9

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,273,877

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,350,309

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,435,514

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,524,659

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,780,511

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,877,370

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,938,948

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,972,298

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,025,742

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,031,414

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,036,899

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,053,398

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,244,616

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,295,569

		P2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,545		2,348,367

		PF03		16,567.5		102.00		102.26				2,401,440
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		Tabella X: confronto piano finanziario, preventivi approvati e preventivi secondo regola del PIL

				Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)												Differenze

				piano finanziario		preventivo		consuntivo		secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)		secondo PIL (5); per quadriennio		PF-P		PF-PPIL		P-PPIL

		1		2		3		4		5		6				7		8		9

		1987				1,209,415		1,191,908

		1988		1,266,000		1,267,717		1,305,181		1,281,496		1,273,877		1,273,877		-1,717		-7,877		-6,159

		1989		1,316,000		1,381,890		1,419,491		1,387,516		1,343,780		1,350,309		-65,890		-27,780		38,110

		1990		1,365,000		1,494,206		1,535,423		1,494,376		1,469,087		1,435,514		-129,206		-104,087		25,118

		1991		1,411,000		1,676,722		1,707,425		1,562,341		1,586,996		1,524,659		-265,722		-175,996		89,726

		1992		1,784,000		1,783,470		1,812,091		1,726,855		1,780,511		1,780,511		531		3,489		2,959

		1993		1,888,000		1,941,452		1,880,965		1,823,776		1,880,490		1,877,370		-53,452		7,510		60,962

		1994		1,987,000		1,989,621		1,947,270		1,915,631		2,005,132		1,938,948		-2,621		-18,132		-15,511

		1995		2,089,000		2,007,872		1,979,031		1,994,396		2,023,843		1,972,298		81,128		65,157		-15,971

		1996		2,118,000		2,118,271		2,080,564		2,015,301		2,025,742		2,025,742		-271		92,258		92,529

		1997		2,233,000		2,134,593		2,162,254		2,115,941		2,124,203		2,031,414		98,407		108,797		10,390

		1998		2,315,000		2,188,101		2,146,609		2,181,340		2,140,356		2,036,899		126,899		174,644		47,745

		1999		2,391,000		2,201,251		2,172,769		2,218,516		2,205,825		2,053,398		189,749		185,175		-4,574

		2000		2,230,000		2,230,035		2,193,721		2,336,188		2,244,616		2,244,616		-35		-14,616		-14,580

		2001		2,295,000		2,286,603		2,278,929		2,271,291		2,280,657		2,295,569		8,398		14,343		5,945

		P2002		2,341,000		2,360,545		-		2,287,288		2,339,194		2,348,367		-19,545		1,806		21,351

		PF'03		2,386,000		2,509,574		-		2,407,960		2,414,098		2,401,440		-123,574		-28,098		95,476
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)

		Tabella 1: evoluzione spesa corrente e PIL cantonale

								Spese correnti (senza add. int. e rivers. contr.)				Spese correnti in % del PIL		Avanzo (+) / Disavanzo (-) in 1'000 fr.

				in mio fr.		var.		in 1'000 fr.		var.

		1		2		3		4		5		6		7

		1984		9,173.8		-		1,041,533		-		11.4%		80,419

		1985		9,777.5		6.58%		1,077,976		3.50%		11.0%		93,822

		1986		10,270.4		5.04%		1,132,535		5.06%		11.0%		171,862

		1987		10,588.1		3.09%		1,191,908		5.24%		11.3%		149,381

		1988		11,218.9		5.96%		1,305,181		9.50%		11.6%		149,290

		1989		12,278.6		9.45%		1,419,491		8.76%		11.6%		138,250

		1990		13,277.9		8.14%		1,535,423		8.17%		11.6%		84,747

		1991		13,883.0		4.56%		1,707,425		11.20%		12.3%		39,805

		1992		14,297.8		2.99%		1,812,091		6.13%		12.7%		-29,533

		1993		14,621.4		2.26%		1,880,965		3.80%		12.9%		29,266

		1994		14,427.5		-1.33%		1,947,270		3.53%		13.5%		27,856

		1995		14,461.4		0.24%		1,979,031		1.63%		13.7%		27,140

		1996		14,514.7		0.37%		2,080,564		5.13%		14.3%		-125,352

		1997		14,499.3		-0.11%		2,162,254		3.93%		14.9%		-156,225

		1998		14,817.1		2.19%		2,146,609		-0.72%		14.5%		-100,328

		1999		15,023.3		1.39%		2,172,769		1.22%		14.5%		48,739

		2000		15,943.8		6.13%		2,193,721		0.96%		13.8%		81,063

		2001		16,239.0		1.85%		2,278,929		3.88%		14.0%		19,035

		2002		16,243.2		0.03%		2,391,639		4.95%		14.7%		-42,230

		P 2003		16,567.5		2.00%		2,458,813		2.81%		14.8%		-220,950

		var. 84-01				77.01%				118.81%

		media 84-01				3.42%				4.71%

		media 96-01				2.27%				1.84%

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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spese correnti in % del PIL

Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)



Indic. fin.(t.2)

		



Grafico 2: risultati d'esercizio



Indic. fin.media mobile(t.4)

		Tabella 2: Evoluzione degli indicatori finanziari

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento         (in %)		Quota di capitale proprio            (in %)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1984		15.62		125.19		(4.73)		7.78		(82,000)		1984

		1985		16.66		149.74		0.75		8.76		12,400		1985

		1986		21.55		229.78		10.66		15.25		184,200		1986

		1987		20.53		252.10		17.70		12.57		333,600		1987

		1988		27.33		318.28		24.64		11.49		482,900		1988

		1989		18.05		154.65		33.15		9.78		621,100		1989

		1990		14.99		114.38		36.61		5.54		705,900		1990

		1991		11.80		91.22		38.59		2.35		745,700		1991

		1992		7.35		98.33		40.86		(1.64)		716,160		1992

		1993		11.06		62.15		39.84		1.57		745,429		1993

		1994		14.75		109.99		40.64		1.43		773,284		1994

		1995		11.12		70.71		42.19		1.38		800,425		1995

		1996		3.65		30.85		35.39		(6.05)		675,073		1996

		1997		2.02		15.70		27.46		(7.25)		518,848		1997

		1998		4.75		45.21		21.09		(4.69)		418,520		1998

		1999		11.32		115.90		23.53		2.25		467,259		1999

		2000		12.30		209.12		27.95		3.71		548,322		2000

		2001		9.57		161.38		29.02		0.84		567,357		2,001

		2002		7.06		102.28		26.72		(1.77)		525,127		P2002

		P 2003		-0.76		neg.		n.d.		(9.02)		304,177		P 2003

		PF2004		-4.33		neg.		n.d.		(11.94)		(19,032)		PF 2004

		PF2005		-5.48		neg.		n.d.		(12.81)		(355,432)		PF 2005





Media mobile(g.3)

		Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su tre anni

		Preventivo		Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento      (in %)		Capitale proprio            (in 1'000 fr.)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1988		17.94		168.24		184,200		10.60

		1989		19.58		210.54		333,600		12.19

		1990		23.14		266.72		482,900		13.11

		1991		21.97		241.68		621,100		11.28

		1992		20.13		195.77		705,900		8.94

		1993		14.95		120.08		745,700		5.89

		1994		11.38		101.31		716,160		2.08

		1995		10.07		83.90		745,429		0.76

		1996		11.05		90.16		773,284		0.45

		1997		12.31		80.95		800,425		1.46

		1998		9.84		70.52		675,073		-1.08

		1999		5.60		39.09		518,848		-3.97

		2000		3.48		30.59		418,520		-5.99

		2001		6.03		58.94		467,259		-3.23

		2002		9.46		123.41		548,322		0.42

		2003		11.06		162.13		567,357		2.27

		2004		9.64		157.59		525,127		0.93





Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		Tabella X: spesa corrente in % del PIL

				PIL (dati II trimestre '02)										Spese correnti effettiva (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		var. annua PIL		var. annua PIL		crescita media PIL(5)		crescita media PIL(5)		in 1'000 franchi		var annua spesa		vincolo PIL		vincolo PIL media mobile

		1		2		3				4				5		6		7		8

		1983		8,654.5

		1984		9,173.8		106.00

		1985		9,777.5		106.58

		1986		10,270.4		105.04

		1987		10,588.1		103.09		103.09						1,191,908

		1988		11,218.9		105.96		105.96		105.33		105.33		1,305,181		109.50		1,262,919		1,255,406				0.00

		1989		12,278.6		109.45		109.45		106.00		106.00		1,419,491		108.76		1,382,209		1,330,775				0.00

		1990		13,277.9		108.14		108.14		106.31		106.31		1,535,423		108.17		1,494,700		1,414,768				0.00

		1991		13,883.0		104.56		104.56		106.21		106.21		1,707,425		111.20		1,562,818		1,502,675				0.00

		1992		14,297.8		102.99		102.99		106.19		106.19		1,812,091		106.13		1,609,506		1,595,714				0.00

		1993		14,621.4		102.26		102.26		105.44		105.44		1,880,965		103.80		1,645,941		1,682,529				-0.00

		1994		14,427.5		98.67		98.67		103.28		103.28		1,947,270		103.53		1,624,106		1,737,684				-0.00

		1995		14,461.4		100.24		100.24		101.72		101.72		1,979,031		101.63		1,627,923		1,767,611				0.00

		1996		14,514.7		100.37		100.37		100.89		100.89		2,080,564		105.13		1,633,927		1,783,412				0.00

		1997		14,499.3		99.89		99.89		100.28		100.28		2,162,254		103.93		1,632,192		1,788,411				-0.00

		1998		14,817.1		102.19		102.19		100.27		100.27		2,146,609		99.28		1,667,966		1,793,172				-0.00

		1999		15,023.3		101.39		101.39		100.81		100.81		2,172,769		101.22		1,691,181		1,807,745				-0.00

		2000		15,943.8		106.13		106.13		101.97		101.97		2,193,721		100.96		1,794,804		1,843,375				0.00

		2001		16,239.0		101.85		101.85		102.27		102.27		2,278,929		103.88		1,828,026		1,885,227				-0.00

		2002		16,243.2		100.03		100.03		102.30		102.30		2,391,639		104.95		1,828,498		1,928,538				0.00

		P2003		16,567.5		102.00		102.00		102.26		102.26		2,458,816		102.81		1,865,010		1,972,092				0.00

		P 2004		17,016.3		102.71		102.71		102.52		102.52												0.00

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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secondo media mobile

secondo PILt

Grafico x: spesa ammissibile secondo due varianti: PILt o PIL(t-4 a t)/5



Simulazione2(g.6,g.7)

		



crescita annua PIL

tendenza del PIL su 5 anni

crescita annua spesa a consuntivo

Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo



ev.quotastatale

		Tabella 5: simulazione degli effetti della regola (effetto annuo)

										Spese correnti in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)						Spese correnti stimate secondo la regola (in 1'000 fr.; senza addebiti interni e riversamenti contributi)				Tagli richiesti (-) / margine di manovra supplementare (+) rispetto preventivo approvato; in mio fr.

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		preventivo		consuntivo		Differenza         colonna 5-colonna 6		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415		1,191,908		17,507

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,305,181		-37,463		1,281,496		1,273,877		14		6

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,419,491		-37,601		1,387,516		1,343,780		6		-38

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,535,423		-41,218		1,494,376		1,469,087		0		-25

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,707,425		-30,703		1,562,341		1,586,996		-114		-90

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,812,091		-28,621		1,726,855		1,780,511		-57		-3

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,880,965		60,488		1,823,776		1,880,490		-118		-61

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,947,270		42,352		1,915,631		2,005,132		-74		16

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,979,031		28,841		1,994,396		2,023,843		-13		16

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,080,564		37,708		2,015,301		2,025,742		-103		-93

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,162,254		-27,661		2,115,941		2,124,203		-19		-10

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,146,609		41,493		2,181,340		2,140,356		-7		-48

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,172,769		28,482		2,218,516		2,205,825		17		5

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,193,721		36,315		2,336,188		2,244,616		106		15

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,278,929		7,674		2,271,291		2,280,657		-15		-6

		2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,745		2,391,639		-30,894		2,287,288		2,339,194		-73		-22

		P 2003		16,567.5		102.00		102.26		2,458,813		-		-		2,407,960		2,414,098		-51		-45

		P 2004		17,016.3		102.71		102.52		-		-		-		-		-		-		-

														97,591						-501		-383

																				-501		-383
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spesa a preventivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL



Simul. 3.0 (PILquadriennio

		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)



Simulazione 3.1

		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati I trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		2002		16,243.2		2,391,639		14.7		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-4,367,985		-3,529,446

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		2002		100.03		102.30		-536,097		-4,367,985		-434,968		-3,529,446

								0
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Simulazione 3.1
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spesa a consuntivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)



		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)



		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati II trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		P2002		16,243.2		2,360,745		14.5		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-		-

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		P2002		100.03		102.30

								0
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		1273852.420544		11.3544912086

		1350334.51987346		10.9974453145

		1435567.63476787		10.8116987897

		1524773.80759235		10.9830044853

		1619187.80175847		11.3247576493

		1707287.81005215		11.676605109

		1763269.77734376		12.2216145821

		1793650.91560739		12.4030411732

		1809686.15479292		12.4679456551

		1814771.37288789		12.5162688743

		1819616.8124535		12.2805275021

		1834410.29713875		12.2104188498

		1870566.52409535		11.7322208709

		1913047.08985756		11.7806010351

		1957008.91198248		12.0482105502
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spese secondo regola PIL

in % PIL (spese secondo regola)

Evoluzione della spesa secondo regola PIL e della quota statale



		Tabella X: per qadriennio

				PIL						Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)		Spese correnti stimate secondo la regola (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		preventivo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)

		1		2		3		4		5		9

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,273,877

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,350,309

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,435,514

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,524,659

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,780,511

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,877,370

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,938,948

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,972,298

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,025,742

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,031,414

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,036,899

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,053,398

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,244,616

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,295,569

		P2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,545		2,348,367

		PF03		16,567.5		102.00		102.26				2,401,440
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		Tabella X: confronto piano finanziario, preventivi approvati e preventivi secondo regola del PIL

				Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)												Differenze

				piano finanziario		preventivo		consuntivo		secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)		secondo PIL (5); per quadriennio		PF-P		PF-PPIL		P-PPIL

		1		2		3		4		5		6				7		8		9

		1987				1,209,415		1,191,908

		1988		1,266,000		1,267,717		1,305,181		1,281,496		1,273,877		1,273,877		-1,717		-7,877		-6,159

		1989		1,316,000		1,381,890		1,419,491		1,387,516		1,343,780		1,350,309		-65,890		-27,780		38,110

		1990		1,365,000		1,494,206		1,535,423		1,494,376		1,469,087		1,435,514		-129,206		-104,087		25,118

		1991		1,411,000		1,676,722		1,707,425		1,562,341		1,586,996		1,524,659		-265,722		-175,996		89,726

		1992		1,784,000		1,783,470		1,812,091		1,726,855		1,780,511		1,780,511		531		3,489		2,959

		1993		1,888,000		1,941,452		1,880,965		1,823,776		1,880,490		1,877,370		-53,452		7,510		60,962

		1994		1,987,000		1,989,621		1,947,270		1,915,631		2,005,132		1,938,948		-2,621		-18,132		-15,511

		1995		2,089,000		2,007,872		1,979,031		1,994,396		2,023,843		1,972,298		81,128		65,157		-15,971

		1996		2,118,000		2,118,271		2,080,564		2,015,301		2,025,742		2,025,742		-271		92,258		92,529

		1997		2,233,000		2,134,593		2,162,254		2,115,941		2,124,203		2,031,414		98,407		108,797		10,390

		1998		2,315,000		2,188,101		2,146,609		2,181,340		2,140,356		2,036,899		126,899		174,644		47,745

		1999		2,391,000		2,201,251		2,172,769		2,218,516		2,205,825		2,053,398		189,749		185,175		-4,574

		2000		2,230,000		2,230,035		2,193,721		2,336,188		2,244,616		2,244,616		-35		-14,616		-14,580

		2001		2,295,000		2,286,603		2,278,929		2,271,291		2,280,657		2,295,569		8,398		14,343		5,945

		P2002		2,341,000		2,360,545		-		2,287,288		2,339,194		2,348,367		-19,545		1,806		21,351

		PF'03		2,386,000		2,509,574		-		2,407,960		2,414,098		2,401,440		-123,574		-28,098		95,476
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spese a PF

spese a preventivo

spese secondo regola PIL(5)

Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale




_1123938127.xls
Grafico2

		1984

		1985

		1986

		1987

		1988

		1989

		1990

		1991

		1992

		1993

		1994

		1995

		1996

		1997

		1998

		1999

		2000

		2001

		2002

		P 2003



Grafico 2: risultati d'esercizio
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)

		Tabella 1: evoluzione spesa corrente e PIL cantonale

								Spese correnti (senza add. int. e rivers. contr.)				Spese correnti in % del PIL		Avanzo (+) / Disavanzo (-) in 1'000 fr.

				in mio fr.		var.		in 1'000 fr.		var.

		1		2		3		4		5		6		7

		1984		9,173.8		-		1,041,533		-		11.4%		80,419

		1985		9,777.5		6.58%		1,077,976		3.50%		11.0%		93,822

		1986		10,270.4		5.04%		1,132,535		5.06%		11.0%		171,862

		1987		10,588.1		3.09%		1,191,908		5.24%		11.3%		149,381

		1988		11,218.9		5.96%		1,305,181		9.50%		11.6%		149,290

		1989		12,278.6		9.45%		1,419,491		8.76%		11.6%		138,250

		1990		13,277.9		8.14%		1,535,423		8.17%		11.6%		84,747

		1991		13,883.0		4.56%		1,707,425		11.20%		12.3%		39,805

		1992		14,297.8		2.99%		1,812,091		6.13%		12.7%		-29,533

		1993		14,621.4		2.26%		1,880,965		3.80%		12.9%		29,266

		1994		14,427.5		-1.33%		1,947,270		3.53%		13.5%		27,856

		1995		14,461.4		0.24%		1,979,031		1.63%		13.7%		27,140

		1996		14,514.7		0.37%		2,080,564		5.13%		14.3%		-125,352

		1997		14,499.3		-0.11%		2,162,254		3.93%		14.9%		-156,225

		1998		14,817.1		2.19%		2,146,609		-0.72%		14.5%		-100,328

		1999		15,023.3		1.39%		2,172,769		1.22%		14.5%		48,739

		2000		15,943.8		6.13%		2,193,721		0.96%		13.8%		81,063

		2001		16,239.0		1.85%		2,278,929		3.88%		14.0%		19,035

		2002		16,243.2		0.03%		2,391,639		4.95%		14.7%		-42,230

		P 2003		16,567.5		2.00%		2,458,813		2.81%		14.8%		-220,950

		var. 84-01				77.01%				118.81%

		media 84-01				3.42%				4.71%

		media 96-01				2.27%				1.84%

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)
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spese correnti in % del PIL

Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)



Indic. fin.(t.2)

		



Grafico 2: risultati d'esercizio



Indic. fin.media mobile(t.4)

		Tabella 2: Evoluzione degli indicatori finanziari

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento         (in %)		Quota di capitale proprio            (in %)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1984		15.62		125.19		(4.73)		7.78		(82,000)		1984

		1985		16.66		149.74		0.75		8.76		12,400		1985

		1986		21.55		229.78		10.66		15.25		184,200		1986

		1987		20.53		252.10		17.70		12.57		333,600		1987

		1988		27.33		318.28		24.64		11.49		482,900		1988

		1989		18.05		154.65		33.15		9.78		621,100		1989

		1990		14.99		114.38		36.61		5.54		705,900		1990

		1991		11.80		91.22		38.59		2.35		745,700		1991

		1992		7.35		98.33		40.86		(1.64)		716,160		1992

		1993		11.06		62.15		39.84		1.57		745,429		1993

		1994		14.75		109.99		40.64		1.43		773,284		1994

		1995		11.12		70.71		42.19		1.38		800,425		1995

		1996		3.65		30.85		35.39		(6.05)		675,073		1996

		1997		2.02		15.70		27.46		(7.25)		518,848		1997

		1998		4.75		45.21		21.09		(4.69)		418,520		1998

		1999		11.32		115.90		23.53		2.25		467,259		1999

		2000		12.30		209.12		27.95		3.71		548,322		2000

		2001		9.57		161.38		29.02		0.84		567,357		2,001

		2002		7.06		102.28		26.72		(1.77)		525,127		P2002

		P 2003		-0.76		neg.		n.d.		(9.02)		304,177		P 2003

		PF2004		-4.33		neg.		n.d.		(11.94)		(19,032)		PF 2004

		PF2005		-5.48		neg.		n.d.		(12.81)		(355,432)		PF 2005





Media mobile(g.3)

		Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su tre anni

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento      (in %)		Capitale proprio            (in 1'000 fr.)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1988		17.94		168.24		184,200		10.60

		1989		19.58		210.54		333,600		12.19

		1990		23.14		266.72		482,900		13.11

		1991		21.97		241.68		621,100		11.28

		1992		20.13		195.77		705,900		8.94

		1993		14.95		120.08		745,700		5.89

		1994		11.38		101.31		716,160		2.08

		1995		10.07		83.90		745,429		0.76

		1996		11.05		90.16		773,284		0.45

		1997		12.31		80.95		800,425		1.46

		1998		9.84		70.52		675,073		-1.08

		1999		5.60		39.09		518,848		-3.97

		2000		3.48		30.59		418,520		-5.99

		2001		6.03		58.94		467,259		-3.23

		2002		9.46		123.41		548,322		0.42

		P 2003		11.06		162.13		567,357		2.27

		P 2004		9.64		157.59		525,127		0.93





Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		Tabella X: spesa corrente in % del PIL

				PIL (dati II trimestre '02)										Spese correnti effettiva (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		var. annua PIL		var. annua PIL		crescita media PIL(5)		crescita media PIL(5)		in 1'000 franchi		var annua spesa		vincolo PIL		vincolo PIL media mobile

		1		2		3				4				5		6		7		8

		1983		8,654.5

		1984		9,173.8		106.00

		1985		9,777.5		106.58

		1986		10,270.4		105.04

		1987		10,588.1		103.09		103.09						1,191,908

		1988		11,218.9		105.96		105.96		105.33		105.33		1,305,181		109.50		1,262,919		1,255,406				0.00

		1989		12,278.6		109.45		109.45		106.00		106.00		1,419,491		108.76		1,382,209		1,330,775				0.00

		1990		13,277.9		108.14		108.14		106.31		106.31		1,535,423		108.17		1,494,700		1,414,768				0.00

		1991		13,883.0		104.56		104.56		106.21		106.21		1,707,425		111.20		1,562,818		1,502,675				0.00

		1992		14,297.8		102.99		102.99		106.19		106.19		1,812,091		106.13		1,609,506		1,595,714				0.00

		1993		14,621.4		102.26		102.26		105.44		105.44		1,880,965		103.80		1,645,941		1,682,529				-0.00

		1994		14,427.5		98.67		98.67		103.28		103.28		1,947,270		103.53		1,624,106		1,737,684				-0.00

		1995		14,461.4		100.24		100.24		101.72		101.72		1,979,031		101.63		1,627,923		1,767,611				0.00

		1996		14,514.7		100.37		100.37		100.89		100.89		2,080,564		105.13		1,633,927		1,783,412				0.00

		1997		14,499.3		99.89		99.89		100.28		100.28		2,162,254		103.93		1,632,192		1,788,411				-0.00

		1998		14,817.1		102.19		102.19		100.27		100.27		2,146,609		99.28		1,667,966		1,793,172				-0.00

		1999		15,023.3		101.39		101.39		100.81		100.81		2,172,769		101.22		1,691,181		1,807,745				-0.00

		2000		15,943.8		106.13		106.13		101.97		101.97		2,193,721		100.96		1,794,804		1,843,375				0.00

		2001		16,239.0		101.85		101.85		102.27		102.27		2,278,929		103.88		1,828,026		1,885,227				-0.00

		2002		16,243.2		100.03		100.03		102.30		102.30		2,391,639		104.95		1,828,498		1,928,538				0.00

		P2003		16,567.5		102.00		102.00		102.26		102.26		2,458,816		102.81		1,865,010		1,972,092				0.00

		P 2004		17,016.3		102.71		102.71		102.52		102.52												0.00

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		



secondo media mobile

secondo PILt

Grafico x: spesa ammissibile secondo due varianti: PILt o PIL(t-4 a t)/5



Simulazione2(g.6,g.7)

		



crescita annua PIL

tendenza del PIL su 5 anni

crescita annua spesa a consuntivo

Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo



ev.quotastatale

		Tabella 5: simulazione degli effetti della regola (effetto annuo)

										Spese correnti in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)						Spese correnti stimate secondo la regola (in 1'000 fr.; senza addebiti interni e riversamenti contributi)				Tagli richiesti (-) / margine di manovra supplementare (+) rispetto preventivo approvato; in mio fr.

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		preventivo		consuntivo		Differenza         colonna 5-colonna 6		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415		1,191,908		17,507

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,305,181		-37,463		1,281,496		1,273,877		14		6

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,419,491		-37,601		1,387,516		1,343,780		6		-38

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,535,423		-41,218		1,494,376		1,469,087		0		-25

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,707,425		-30,703		1,562,341		1,586,996		-114		-90

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,812,091		-28,621		1,726,855		1,780,511		-57		-3

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,880,965		60,488		1,823,776		1,880,490		-118		-61

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,947,270		42,352		1,915,631		2,005,132		-74		16

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,979,031		28,841		1,994,396		2,023,843		-13		16

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,080,564		37,708		2,015,301		2,025,742		-103		-93

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,162,254		-27,661		2,115,941		2,124,203		-19		-10

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,146,609		41,493		2,181,340		2,140,356		-7		-48

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,172,769		28,482		2,218,516		2,205,825		17		5

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,193,721		36,315		2,336,188		2,244,616		106		15

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,278,929		7,674		2,271,291		2,280,657		-15		-6

		2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,745		2,391,639		-30,894		2,287,288		2,339,194		-73		-22

		P 2003		16,567.5		102.00		102.26		2,458,813		-		-		2,407,960		2,414,098		-51		-45

		P 2004		17,016.3		102.71		102.52		-		-		-		-		-		-		-

														97,591						-501		-383

																				-501		-383
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spesa a preventivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL



Simul. 3.0 (PILquadriennio

		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)



Simulazione 3.1

		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati I trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		2002		16,243.2		2,391,639		14.7		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-4,367,985		-3,529,446

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		2002		100.03		102.30		-536,097		-4,367,985		-434,968		-3,529,446

								0
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spesa a consuntivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)



		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)



		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati II trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		P2002		16,243.2		2,360,745		14.5		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-		-

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		P2002		100.03		102.30

								0
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		1273852.420544		11.3544912086

		1350334.51987346		10.9974453145

		1435567.63476787		10.8116987897

		1524773.80759235		10.9830044853

		1619187.80175847		11.3247576493

		1707287.81005215		11.676605109

		1763269.77734376		12.2216145821

		1793650.91560739		12.4030411732

		1809686.15479292		12.4679456551

		1814771.37288789		12.5162688743

		1819616.8124535		12.2805275021

		1834410.29713875		12.2104188498

		1870566.52409535		11.7322208709

		1913047.08985756		11.7806010351

		1957008.91198248		12.0482105502



&A

Page &P

spese secondo regola PIL

in % PIL (spese secondo regola)

Evoluzione della spesa secondo regola PIL e della quota statale



		Tabella X: per qadriennio

				PIL						Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)		Spese correnti stimate secondo la regola (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		preventivo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)

		1		2		3		4		5		9

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,273,877

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,350,309

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,435,514

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,524,659

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,780,511

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,877,370

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,938,948

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,972,298

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,025,742

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,031,414

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,036,899

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,053,398

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,244,616

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,295,569

		P2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,545		2,348,367

		PF03		16,567.5		102.00		102.26				2,401,440
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		Tabella X: confronto piano finanziario, preventivi approvati e preventivi secondo regola del PIL

				Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)												Differenze

				piano finanziario		preventivo		consuntivo		secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)		secondo PIL (5); per quadriennio		PF-P		PF-PPIL		P-PPIL

		1		2		3		4		5		6				7		8		9

		1987				1,209,415		1,191,908

		1988		1,266,000		1,267,717		1,305,181		1,281,496		1,273,877		1,273,877		-1,717		-7,877		-6,159

		1989		1,316,000		1,381,890		1,419,491		1,387,516		1,343,780		1,350,309		-65,890		-27,780		38,110

		1990		1,365,000		1,494,206		1,535,423		1,494,376		1,469,087		1,435,514		-129,206		-104,087		25,118

		1991		1,411,000		1,676,722		1,707,425		1,562,341		1,586,996		1,524,659		-265,722		-175,996		89,726

		1992		1,784,000		1,783,470		1,812,091		1,726,855		1,780,511		1,780,511		531		3,489		2,959

		1993		1,888,000		1,941,452		1,880,965		1,823,776		1,880,490		1,877,370		-53,452		7,510		60,962

		1994		1,987,000		1,989,621		1,947,270		1,915,631		2,005,132		1,938,948		-2,621		-18,132		-15,511

		1995		2,089,000		2,007,872		1,979,031		1,994,396		2,023,843		1,972,298		81,128		65,157		-15,971

		1996		2,118,000		2,118,271		2,080,564		2,015,301		2,025,742		2,025,742		-271		92,258		92,529

		1997		2,233,000		2,134,593		2,162,254		2,115,941		2,124,203		2,031,414		98,407		108,797		10,390

		1998		2,315,000		2,188,101		2,146,609		2,181,340		2,140,356		2,036,899		126,899		174,644		47,745

		1999		2,391,000		2,201,251		2,172,769		2,218,516		2,205,825		2,053,398		189,749		185,175		-4,574

		2000		2,230,000		2,230,035		2,193,721		2,336,188		2,244,616		2,244,616		-35		-14,616		-14,580

		2001		2,295,000		2,286,603		2,278,929		2,271,291		2,280,657		2,295,569		8,398		14,343		5,945

		P2002		2,341,000		2,360,545		-		2,287,288		2,339,194		2,348,367		-19,545		1,806		21,351

		PF'03		2,386,000		2,509,574		-		2,407,960		2,414,098		2,401,440		-123,574		-28,098		95,476
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)

		Tabella 1: evoluzione spesa corrente e PIL cantonale

								Spese correnti (senza add. int. e rivers. contr.)				Spese correnti in % del PIL		Avanzo (+) / Disavanzo (-) in 1'000 fr.

				in mio fr.		var.		in 1'000 fr.		var.

		1		2		3		4		5		6		7

		1984		9,173.8		-		1,041,533		-		11.4%		80,419

		1985		9,777.5		6.58%		1,077,976		3.50%		11.0%		93,822

		1986		10,270.4		5.04%		1,132,535		5.06%		11.0%		171,862

		1987		10,588.1		3.09%		1,191,908		5.24%		11.3%		149,381

		1988		11,218.9		5.96%		1,305,181		9.50%		11.6%		149,290

		1989		12,278.6		9.45%		1,419,491		8.76%		11.6%		138,250

		1990		13,277.9		8.14%		1,535,423		8.17%		11.6%		84,747

		1991		13,883.0		4.56%		1,707,425		11.20%		12.3%		39,805

		1992		14,297.8		2.99%		1,812,091		6.13%		12.7%		-29,533

		1993		14,621.4		2.26%		1,880,965		3.80%		12.9%		29,266

		1994		14,427.5		-1.33%		1,947,270		3.53%		13.5%		27,856

		1995		14,461.4		0.24%		1,979,031		1.63%		13.7%		27,140

		1996		14,514.7		0.37%		2,080,564		5.13%		14.3%		-125,352

		1997		14,499.3		-0.11%		2,162,254		3.93%		14.9%		-156,225

		1998		14,817.1		2.19%		2,146,609		-0.72%		14.5%		-100,328

		1999		15,023.3		1.39%		2,172,769		1.22%		14.5%		48,739

		2000		15,943.8		6.13%		2,193,721		0.96%		13.8%		81,063

		2001		16,239.0		1.85%		2,278,929		3.88%		14.0%		19,035

		2002		16,243.2		0.03%		2,391,639		4.95%		14.7%		-42,230

		P 2003		16,567.5		2.00%		2,458,813		2.81%		14.8%		-220,950

		var. 84-01				77.01%				118.81%

		media 84-01				3.42%				4.71%

		media 96-01				2.27%				1.84%

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)



Indic. fin.(t.2)

		



Grafico 2: risultati d'esercizio



Indic. fin.media mobile(t.4)

		Tabella 2: Evoluzione degli indicatori finanziari

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento         (in %)		Quota di capitale proprio            (in %)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1984		15.62		125.19		(4.73)		7.78		(82,000)		1984

		1985		16.66		149.74		0.75		8.76		12,400		1985

		1986		21.55		229.78		10.66		15.25		184,200		1986

		1987		20.53		252.10		17.70		12.57		333,600		1987

		1988		27.33		318.28		24.64		11.49		482,900		1988

		1989		18.05		154.65		33.15		9.78		621,100		1989

		1990		14.99		114.38		36.61		5.54		705,900		1990

		1991		11.80		91.22		38.59		2.35		745,700		1991

		1992		7.35		98.33		40.86		(1.64)		716,160		1992

		1993		11.06		62.15		39.84		1.57		745,429		1993

		1994		14.75		109.99		40.64		1.43		773,284		1994

		1995		11.12		70.71		42.19		1.38		800,425		1995

		1996		3.65		30.85		35.39		(6.05)		675,073		1996

		1997		2.02		15.70		27.46		(7.25)		518,848		1997

		1998		4.75		45.21		21.09		(4.69)		418,520		1998

		1999		11.32		115.90		23.53		2.25		467,259		1999

		2000		12.30		209.12		27.95		3.71		548,322		2000

		2001		9.57		161.38		29.02		0.84		567,357		2,001

		2002		7.06		102.28		26.72		(1.77)		525,127		P2002

		P 2003		-0.76		neg.		n.d.		(9.02)		304,177		P 2003

		PF2004		-4.33		neg.		n.d.		(11.94)		(19,032)		PF 2004

		PF2005		-5.48		neg.		n.d.		(12.81)		(355,432)		PF 2005





Media mobile(g.3)

		Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su tre anni

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento      (in %)		Capitale proprio            (in 1'000 fr.)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1988		17.94		168.24		184,200		10.60

		1989		19.58		210.54		333,600		12.19

		1990		23.14		266.72		482,900		13.11

		1991		21.97		241.68		621,100		11.28

		1992		20.13		195.77		705,900		8.94

		1993		14.95		120.08		745,700		5.89

		1994		11.38		101.31		716,160		2.08

		1995		10.07		83.90		745,429		0.76

		1996		11.05		90.16		773,284		0.45

		1997		12.31		80.95		800,425		1.46

		1998		9.84		70.52		675,073		-1.08

		1999		5.60		39.09		518,848		-3.97

		2000		3.48		30.59		418,520		-5.99

		2001		6.03		58.94		467,259		-3.23

		2002		9.46		123.41		548,322		0.42

		P 2003		11.06		162.13		567,357		2.27

		P 2004		9.64		157.59		525,127		0.93





Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		Tabella X: spesa corrente in % del PIL

				PIL (dati II trimestre '02)										Spese correnti effettiva (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		var. annua PIL		var. annua PIL		crescita media PIL(5)		crescita media PIL(5)		in 1'000 franchi		var annua spesa		vincolo PIL		vincolo PIL media mobile

		1		2		3				4				5		6		7		8

		1983		8,654.5

		1984		9,173.8		106.00

		1985		9,777.5		106.58

		1986		10,270.4		105.04

		1987		10,588.1		103.09		103.09						1,191,908

		1988		11,218.9		105.96		105.96		105.33		105.33		1,305,181		109.50		1,262,919		1,255,406				0.00

		1989		12,278.6		109.45		109.45		106.00		106.00		1,419,491		108.76		1,382,209		1,330,775				0.00

		1990		13,277.9		108.14		108.14		106.31		106.31		1,535,423		108.17		1,494,700		1,414,768				0.00

		1991		13,883.0		104.56		104.56		106.21		106.21		1,707,425		111.20		1,562,818		1,502,675				0.00

		1992		14,297.8		102.99		102.99		106.19		106.19		1,812,091		106.13		1,609,506		1,595,714				0.00

		1993		14,621.4		102.26		102.26		105.44		105.44		1,880,965		103.80		1,645,941		1,682,529				-0.00

		1994		14,427.5		98.67		98.67		103.28		103.28		1,947,270		103.53		1,624,106		1,737,684				-0.00

		1995		14,461.4		100.24		100.24		101.72		101.72		1,979,031		101.63		1,627,923		1,767,611				0.00

		1996		14,514.7		100.37		100.37		100.89		100.89		2,080,564		105.13		1,633,927		1,783,412				0.00

		1997		14,499.3		99.89		99.89		100.28		100.28		2,162,254		103.93		1,632,192		1,788,411				-0.00

		1998		14,817.1		102.19		102.19		100.27		100.27		2,146,609		99.28		1,667,966		1,793,172				-0.00

		1999		15,023.3		101.39		101.39		100.81		100.81		2,172,769		101.22		1,691,181		1,807,745				-0.00

		2000		15,943.8		106.13		106.13		101.97		101.97		2,193,721		100.96		1,794,804		1,843,375				0.00

		2001		16,239.0		101.85		101.85		102.27		102.27		2,278,929		103.88		1,828,026		1,885,227				-0.00

		2002		16,243.2		100.03		100.03		102.30		102.30		2,391,639		104.95		1,828,498		1,928,538				0.00

		P2003		16,567.5		102.00		102.00		102.26		102.26		2,458,816		102.81		1,865,010		1,972,092				0.00

		P 2004		17,016.3		102.71		102.71		102.52		102.52												0.00

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		



secondo media mobile

secondo PILt

Grafico x: spesa ammissibile secondo due varianti: PILt o PIL(t-4 a t)/5



Simulazione2(g.6,g.7)

		



crescita annua PIL

tendenza del PIL su 5 anni

crescita annua spesa a consuntivo

Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo



ev.quotastatale

		Tabella 5: simulazione degli effetti della regola (effetto annuo)

										Spese correnti in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)						Spese correnti stimate secondo la regola (in 1'000 fr.; senza addebiti interni e riversamenti contributi)				Tagli richiesti (-) / margine di manovra supplementare (+) rispetto preventivo approvato; in mio fr.

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		preventivo		consuntivo		Differenza         colonna 5-colonna 6		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415		1,191,908		17,507

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,305,181		-37,463		1,281,496		1,273,877		14		6

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,419,491		-37,601		1,387,516		1,343,780		6		-38

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,535,423		-41,218		1,494,376		1,469,087		0		-25

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,707,425		-30,703		1,562,341		1,586,996		-114		-90

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,812,091		-28,621		1,726,855		1,780,511		-57		-3

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,880,965		60,488		1,823,776		1,880,490		-118		-61

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,947,270		42,352		1,915,631		2,005,132		-74		16

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,979,031		28,841		1,994,396		2,023,843		-13		16

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,080,564		37,708		2,015,301		2,025,742		-103		-93

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,162,254		-27,661		2,115,941		2,124,203		-19		-10

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,146,609		41,493		2,181,340		2,140,356		-7		-48

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,172,769		28,482		2,218,516		2,205,825		17		5

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,193,721		36,315		2,336,188		2,244,616		106		15

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,278,929		7,674		2,271,291		2,280,657		-15		-6

		2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,745		2,391,639		-30,894		2,287,288		2,339,194		-73		-22

		P 2003		16,567.5		102.00		102.26		2,458,813		-		-		2,407,960		2,414,098		-51		-45

		P 2004		17,016.3		102.71		102.52		-		-		-		-		-		-		-

														97,591						-501		-383

																				-501		-383
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										2567
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spesa a preventivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL



Simul. 3.0 (PILquadriennio

		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)



Simulazione 3.1

		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati I trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		2002		16,243.2		2,391,639		14.7		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-4,367,985		-3,529,446

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		2002		100.03		102.30		-536,097		-4,367,985		-434,968		-3,529,446

								0
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Simulazione 3.1
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spesa a consuntivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)



		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)



		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati II trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		P2002		16,243.2		2,360,745		14.5		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-		-

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		P2002		100.03		102.30

								0
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		1273852.420544		11.3544912086

		1350334.51987346		10.9974453145

		1435567.63476787		10.8116987897

		1524773.80759235		10.9830044853

		1619187.80175847		11.3247576493

		1707287.81005215		11.676605109

		1763269.77734376		12.2216145821

		1793650.91560739		12.4030411732

		1809686.15479292		12.4679456551

		1814771.37288789		12.5162688743

		1819616.8124535		12.2805275021

		1834410.29713875		12.2104188498

		1870566.52409535		11.7322208709

		1913047.08985756		11.7806010351

		1957008.91198248		12.0482105502
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spese secondo regola PIL

in % PIL (spese secondo regola)

Evoluzione della spesa secondo regola PIL e della quota statale



		Tabella X: per qadriennio

				PIL						Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)		Spese correnti stimate secondo la regola (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		preventivo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)

		1		2		3		4		5		9

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,273,877

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,350,309

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,435,514

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,524,659

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,780,511

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,877,370

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,938,948

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,972,298

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,025,742

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,031,414

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,036,899

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,053,398

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,244,616

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,295,569

		P2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,545		2,348,367

		PF03		16,567.5		102.00		102.26				2,401,440
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		Tabella X: confronto piano finanziario, preventivi approvati e preventivi secondo regola del PIL

				Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)												Differenze

				piano finanziario		preventivo		consuntivo		secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)		secondo PIL (5); per quadriennio		PF-P		PF-PPIL		P-PPIL

		1		2		3		4		5		6				7		8		9

		1987				1,209,415		1,191,908

		1988		1,266,000		1,267,717		1,305,181		1,281,496		1,273,877		1,273,877		-1,717		-7,877		-6,159

		1989		1,316,000		1,381,890		1,419,491		1,387,516		1,343,780		1,350,309		-65,890		-27,780		38,110

		1990		1,365,000		1,494,206		1,535,423		1,494,376		1,469,087		1,435,514		-129,206		-104,087		25,118

		1991		1,411,000		1,676,722		1,707,425		1,562,341		1,586,996		1,524,659		-265,722		-175,996		89,726

		1992		1,784,000		1,783,470		1,812,091		1,726,855		1,780,511		1,780,511		531		3,489		2,959

		1993		1,888,000		1,941,452		1,880,965		1,823,776		1,880,490		1,877,370		-53,452		7,510		60,962

		1994		1,987,000		1,989,621		1,947,270		1,915,631		2,005,132		1,938,948		-2,621		-18,132		-15,511

		1995		2,089,000		2,007,872		1,979,031		1,994,396		2,023,843		1,972,298		81,128		65,157		-15,971

		1996		2,118,000		2,118,271		2,080,564		2,015,301		2,025,742		2,025,742		-271		92,258		92,529

		1997		2,233,000		2,134,593		2,162,254		2,115,941		2,124,203		2,031,414		98,407		108,797		10,390

		1998		2,315,000		2,188,101		2,146,609		2,181,340		2,140,356		2,036,899		126,899		174,644		47,745

		1999		2,391,000		2,201,251		2,172,769		2,218,516		2,205,825		2,053,398		189,749		185,175		-4,574

		2000		2,230,000		2,230,035		2,193,721		2,336,188		2,244,616		2,244,616		-35		-14,616		-14,580

		2001		2,295,000		2,286,603		2,278,929		2,271,291		2,280,657		2,295,569		8,398		14,343		5,945

		P2002		2,341,000		2,360,545		-		2,287,288		2,339,194		2,348,367		-19,545		1,806		21,351

		PF'03		2,386,000		2,509,574		-		2,407,960		2,414,098		2,401,440		-123,574		-28,098		95,476



&L&7Fdri015/Nova/frenospese/varianti



						1273852.420544

						1343830.940688

						1469114.684176

						1587055.42977

						1780544.09528

						1880508.075495

						2005112.520917

						2023902.474999

						2025822.37568

						2124223.742634

						2140292.162776

						2205890.563569

						2244637.861152

						2280679.503934

						2339148.62545

						2414074.22955



&A

Page &P

spese a PF

spese a preventivo

spese secondo regola PIL(5)

Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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spese correnti in 1'000 fr.

spese correnti in % del PIL

Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)

		Tabella 1: evoluzione spesa corrente e PIL cantonale

								Spese correnti (senza add. int. e rivers. contr.)				Spese correnti in % del PIL		Avanzo (+) / Disavanzo (-) in 1'000 fr.

				in mio fr.		var.		in 1'000 fr.		var.

		1		2		3		4		5		6		7

		1984		9,173.8		-		1,041,533		-		11.4%		80,419

		1985		9,777.5		6.58%		1,077,976		3.50%		11.0%		93,822

		1986		10,270.4		5.04%		1,132,535		5.06%		11.0%		171,862

		1987		10,588.1		3.09%		1,191,908		5.24%		11.3%		149,381

		1988		11,218.9		5.96%		1,305,181		9.50%		11.6%		149,290

		1989		12,278.6		9.45%		1,419,491		8.76%		11.6%		138,250

		1990		13,277.9		8.14%		1,535,423		8.17%		11.6%		84,747

		1991		13,883.0		4.56%		1,707,425		11.20%		12.3%		39,805

		1992		14,297.8		2.99%		1,812,091		6.13%		12.7%		-29,533

		1993		14,621.4		2.26%		1,880,965		3.80%		12.9%		29,266

		1994		14,427.5		-1.33%		1,947,270		3.53%		13.5%		27,856

		1995		14,461.4		0.24%		1,979,031		1.63%		13.7%		27,140

		1996		14,514.7		0.37%		2,080,564		5.13%		14.3%		-125,352

		1997		14,499.3		-0.11%		2,162,254		3.93%		14.9%		-156,225

		1998		14,817.1		2.19%		2,146,609		-0.72%		14.5%		-100,328

		1999		15,023.3		1.39%		2,172,769		1.22%		14.5%		48,739

		2000		15,943.8		6.13%		2,193,721		0.96%		13.8%		81,063

		2001		16,239.0		1.85%		2,278,929		3.88%		14.0%		19,035

		2002		16,243.2		0.03%		2,391,639		4.95%		14.7%		-42,230

		P 2003		16,567.5		2.00%		2,458,813		2.81%		14.8%		-220,950

		var. 84-01				77.01%				118.81%

		media 84-01				3.42%				4.71%

		media 96-01				2.27%				1.84%

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.
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Spesa+fabb.(t.1,g.1,g.2,t.2)
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Grafico 1: evoluzione nominale della spesa corrente ed in % del PIL (senza addebiti interni e riversamento contributi)



Indic. fin.(t.2)

		



Grafico 2: risultati d'esercizio



Indic. fin.media mobile(t.4)

		Tabella 2: Evoluzione degli indicatori finanziari

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento         (in %)		Quota di capitale proprio            (in %)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1984		15.62		125.19		(4.73)		7.78		(82,000)		1984

		1985		16.66		149.74		0.75		8.76		12,400		1985

		1986		21.55		229.78		10.66		15.25		184,200		1986

		1987		20.53		252.10		17.70		12.57		333,600		1987

		1988		27.33		318.28		24.64		11.49		482,900		1988

		1989		18.05		154.65		33.15		9.78		621,100		1989

		1990		14.99		114.38		36.61		5.54		705,900		1990

		1991		11.80		91.22		38.59		2.35		745,700		1991

		1992		7.35		98.33		40.86		(1.64)		716,160		1992

		1993		11.06		62.15		39.84		1.57		745,429		1993

		1994		14.75		109.99		40.64		1.43		773,284		1994

		1995		11.12		70.71		42.19		1.38		800,425		1995

		1996		3.65		30.85		35.39		(6.05)		675,073		1996

		1997		2.02		15.70		27.46		(7.25)		518,848		1997

		1998		4.75		45.21		21.09		(4.69)		418,520		1998

		1999		11.32		115.90		23.53		2.25		467,259		1999

		2000		12.30		209.12		27.95		3.71		548,322		2000

		2001		9.57		161.38		29.02		0.84		567,357		2,001

		2002		7.06		102.28		26.72		(1.77)		525,127		P2002

		P 2003		-0.76		neg.		n.d.		(9.02)		304,177		P 2003

		PF2004		-4.33		neg.		n.d.		(11.94)		(19,032)		PF 2004

		PF2005		-5.48		neg.		n.d.		(12.81)		(355,432)		PF 2005





Media mobile(g.3)

		Tabella 4: Evoluzione degli indicatori finanziari secondo una media mobile su tre anni

				Capacità d'autofinan-ziamento          (in %)		Grado d'autofinan-ziamento      (in %)		Capitale proprio            (in 1'000 fr.)		Grado copertura spese corr.         (in %)

		1		2		3		4		5

		1988		17.94		168.24		184,200		10.60

		1989		19.58		210.54		333,600		12.19

		1990		23.14		266.72		482,900		13.11

		1991		21.97		241.68		621,100		11.28

		1992		20.13		195.77		705,900		8.94

		1993		14.95		120.08		745,700		5.89

		1994		11.38		101.31		716,160		2.08

		1995		10.07		83.90		745,429		0.76

		1996		11.05		90.16		773,284		0.45

		1997		12.31		80.95		800,425		1.46

		1998		9.84		70.52		675,073		-1.08

		1999		5.60		39.09		518,848		-3.97

		2000		3.48		30.59		418,520		-5.99

		2001		6.03		58.94		467,259		-3.23

		2002		9.46		123.41		548,322		0.42

		P 2003		11.06		162.13		567,357		2.27

		P 2004		9.64		157.59		525,127		0.93





Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		Tabella X: spesa corrente in % del PIL

				PIL (dati II trimestre '02)										Spese correnti effettiva (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		var. annua PIL		var. annua PIL		crescita media PIL(5)		crescita media PIL(5)		in 1'000 franchi		var annua spesa		vincolo PIL		vincolo PIL media mobile

		1		2		3				4				5		6		7		8

		1983		8,654.5

		1984		9,173.8		106.00

		1985		9,777.5		106.58

		1986		10,270.4		105.04

		1987		10,588.1		103.09		103.09						1,191,908

		1988		11,218.9		105.96		105.96		105.33		105.33		1,305,181		109.50		1,262,919		1,255,406				0.00

		1989		12,278.6		109.45		109.45		106.00		106.00		1,419,491		108.76		1,382,209		1,330,775				0.00

		1990		13,277.9		108.14		108.14		106.31		106.31		1,535,423		108.17		1,494,700		1,414,768				0.00

		1991		13,883.0		104.56		104.56		106.21		106.21		1,707,425		111.20		1,562,818		1,502,675				0.00

		1992		14,297.8		102.99		102.99		106.19		106.19		1,812,091		106.13		1,609,506		1,595,714				0.00

		1993		14,621.4		102.26		102.26		105.44		105.44		1,880,965		103.80		1,645,941		1,682,529				-0.00

		1994		14,427.5		98.67		98.67		103.28		103.28		1,947,270		103.53		1,624,106		1,737,684				-0.00

		1995		14,461.4		100.24		100.24		101.72		101.72		1,979,031		101.63		1,627,923		1,767,611				0.00

		1996		14,514.7		100.37		100.37		100.89		100.89		2,080,564		105.13		1,633,927		1,783,412				0.00

		1997		14,499.3		99.89		99.89		100.28		100.28		2,162,254		103.93		1,632,192		1,788,411				-0.00

		1998		14,817.1		102.19		102.19		100.27		100.27		2,146,609		99.28		1,667,966		1,793,172				-0.00

		1999		15,023.3		101.39		101.39		100.81		100.81		2,172,769		101.22		1,691,181		1,807,745				-0.00

		2000		15,943.8		106.13		106.13		101.97		101.97		2,193,721		100.96		1,794,804		1,843,375				0.00

		2001		16,239.0		101.85		101.85		102.27		102.27		2,278,929		103.88		1,828,026		1,885,227				-0.00

		2002		16,243.2		100.03		100.03		102.30		102.30		2,391,639		104.95		1,828,498		1,928,538				0.00

		P2003		16,567.5		102.00		102.00		102.26		102.26		2,458,816		102.81		1,865,010		1,972,092				0.00

		P 2004		17,016.3		102.71		102.71		102.52		102.52												0.00

		Nella spesa per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.



&L&7Fdri015/Nova/frenospese/varianti



Simulazione1 (t.5,g.4,g.5)

		



secondo media mobile

secondo PILt

Grafico x: spesa ammissibile secondo due varianti: PILt o PIL(t-4 a t)/5



Simulazione2(g.6,g.7)

		



crescita annua PIL

tendenza del PIL su 5 anni

crescita annua spesa a consuntivo

Grafico 3: crescita annua del PIL, tendenza su 5 anni e crescita annua della spesa a consuntivo



ev.quotastatale

		Tabella 5: simulazione degli effetti della regola (effetto annuo)

										Spese correnti in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)						Spese correnti stimate secondo la regola (in 1'000 fr.; senza addebiti interni e riversamenti contributi)				Tagli richiesti (-) / margine di manovra supplementare (+) rispetto preventivo approvato; in mio fr.

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		preventivo		consuntivo		Differenza         colonna 5-colonna 6		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni		tasso di crescita annuo		tendenza PIL su 5 anni

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415		1,191,908		17,507

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,305,181		-37,463		1,281,496		1,273,877		14		6

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,419,491		-37,601		1,387,516		1,343,780		6		-38

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,535,423		-41,218		1,494,376		1,469,087		0		-25

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,707,425		-30,703		1,562,341		1,586,996		-114		-90

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,812,091		-28,621		1,726,855		1,780,511		-57		-3

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,880,965		60,488		1,823,776		1,880,490		-118		-61

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,947,270		42,352		1,915,631		2,005,132		-74		16

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,979,031		28,841		1,994,396		2,023,843		-13		16

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,080,564		37,708		2,015,301		2,025,742		-103		-93

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,162,254		-27,661		2,115,941		2,124,203		-19		-10

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,146,609		41,493		2,181,340		2,140,356		-7		-48

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,172,769		28,482		2,218,516		2,205,825		17		5

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,193,721		36,315		2,336,188		2,244,616		106		15

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,278,929		7,674		2,271,291		2,280,657		-15		-6

		2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,745		2,391,639		-30,894		2,287,288		2,339,194		-73		-22

		P 2003		16,567.5		102.00		102.26		2,458,813		-		-		2,407,960		2,414,098		-51		-45

		P 2004		17,016.3		102.71		102.52		-		-		-		-		-		-		-

														97,591						-501		-383

																				-501		-383
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spesa a preventivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

spesa a consuntivo

Grafico 4: confronto tra spesa effettiva e spesa valutata in base alla regola del PIL



Simul. 3.0 (PILquadriennio

		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 5: tagli richiesti (-) o margine di manovra supplementare (+) applicando la regola del PIL rispetto ai dati di preventivo (in mio fr.)



Simulazione 3.1

		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati I trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		2002		16,243.2		2,391,639		14.7		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-4,367,985		-3,529,446

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		2002		100.03		102.30		-536,097		-4,367,985		-434,968		-3,529,446

								0
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spesa a consuntivo

spesa secondo regola PIL: crescita annua

spesa secondo regola PIL: tendenza su 5 anni

Grafico 6: spese effettive e spese secondo regola del PIL (ipotesi: introduzione del vincolo la prima volta per il 1988, in 1'000 fr.)



		



secondo crescita annua del PIL

secondo tendenza del PIL su 5 anni

Grafico 7: somma delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)



		Tabella X: effetto cumulato

				PIL in 1'000'000 franchi (dati II trimestre '02)						Spese correnti ammissibili secondo la regola in 1'000 fr. (senza addebiti interni e riversamenti contributi)								Somma "cumulata" delle differenze tra quanto avrebbe permesso la regola e quanto riportato effettivamente a consuntivo (in 1'000 fr.)

										secondo tasso di crescita annuo				secondo tasso di cresicta medio PIL (5)				secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL(5)

						in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL		in 1'000 fr.		in % PIL

		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10

		1987		10,588.1		1,191,908		11.3		-		-		-		-		-		-

		1988		11,218.9		1,305,181		11.6		1,281,496		11.4		1,273,877		11.4		-23,685		-31,304

		1989		12,278.6		1,419,491		11.6		1,402,597		11.4		1,350,309		11.0		-40,578		-100,485

		1990		13,277.9		1,535,423		11.6		1,516,769		11.4		1,435,514		10.8		-59,232		-200,395

		1991		13,883.0		1,707,425		12.3		1,585,933		11.4		1,524,659		11.0		-180,724		-383,160

		1992		14,297.8		1,812,091		12.7		1,633,353		11.4		1,619,036		11.3		-359,462		-576,216

		1993		14,621.4		1,880,965		12.9		1,670,267		11.4		1,707,111		11.7		-570,160		-750,069

		1994		14,427.5		1,947,270		13.5		1,648,052		11.4		1,763,104		12.2		-869,378		-934,235

		1995		14,461.4		1,979,031		13.7		1,652,007		11.4		1,793,430		12.4		-1,196,401		-1,119,836

		1996		14,514.7		2,080,564		14.3		1,658,120		11.4		1,809,391		12.5		-1,618,845		-1,391,008

		1997		14,499.3		2,162,254		14.9		1,656,296		11.4		1,814,458		12.5		-2,124,803		-1,738,804

		1998		14,817.1		2,146,609		14.5		1,692,569		11.4		1,819,357		12.3		-2,578,843		-2,066,056

		1999		15,023.3		2,172,769		14.5		1,716,095		11.4		1,834,093		12.2		-3,035,517		-2,404,732

		2000		15,943.8		2,193,721		13.8		1,821,292		11.4		1,870,225		11.7		-3,407,945		-2,728,228

		2001		16,239.0		2,278,929		14.0		1,854,986		11.4		1,912,679		11.8		-3,831,888		-3,094,478

		P2002		16,243.2		2,360,745		14.5		1,855,542		11.4		1,956,671		12.0		-		-

		Nelle spese correnti effettive per il 1988 e il 1994 non sono compresi gli ammortamenti straordinari di 150, rispettivamente 100 milioni.

				tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		col. 5 - col. 3		cumulo differenze		col. 7 - col. 3		PIL(5) - effettiva

		1		2		3		4		5		6		7

		1987		103.09

		1988		105.96		105.33		-23,685		-23,685		-31,304		-31,304

		1989		109.45		106.00		-16,893		-40,578		-69,181		-100,485

		1990		108.14		106.31		-18,654		-59,232		-99,909		-200,395

		1991		104.56		106.21		-121,491		-180,724		-182,766		-383,160

		1992		102.99		106.19		-178,738		-359,462		-193,055		-576,216

		1993		102.26		105.44		-210,698		-570,160		-173,854		-750,069

		1994		98.67		103.28		-299,218		-869,378		-184,165		-934,235

		1995		100.24		101.72		-327,023		-1,196,401		-185,601		-1,119,836

		1996		100.37		100.89		-422,444		-1,618,845		-271,172		-1,391,008

		1997		99.89		100.28		-505,958		-2,124,803		-347,796		-1,738,804

		1998		102.19		100.27		-454,040		-2,578,843		-327,252		-2,066,056

		1999		101.39		100.81		-456,674		-3,035,517		-338,676		-2,404,732

		2000		106.13		101.97		-372,428		-3,407,945		-323,496		-2,728,228

		2001		101.85		102.27		-423,943		-3,831,888		-366,250		-3,094,478

		P2002		100.03		102.30

								0



&L&7Fdri015/Nova/frenospese/varianti



		1273852.420544		11.3544912086

		1350334.51987346		10.9974453145

		1435567.63476787		10.8116987897

		1524773.80759235		10.9830044853

		1619187.80175847		11.3247576493

		1707287.81005215		11.676605109

		1763269.77734376		12.2216145821

		1793650.91560739		12.4030411732

		1809686.15479292		12.4679456551

		1814771.37288789		12.5162688743

		1819616.8124535		12.2805275021

		1834410.29713875		12.2104188498

		1870566.52409535		11.7322208709

		1913047.08985756		11.7806010351

		1957008.91198248		12.0482105502
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		Tabella X: per qadriennio

				PIL						Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)		Spese correnti stimate secondo la regola (senza addebiti interni e riversamenti contributi)

				in 1'000'000 franchi		tasso di crescita annuo		tasso di cresicta medio (5)		preventivo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)

		1		2		3		4		5		9

		1987		10,588.1		103.09				1,209,415

		1988		11,218.9		105.96		105.33		1,267,717		1,273,877

		1989		12,278.6		109.45		106.00		1,381,890		1,350,309

		1990		13,277.9		108.14		106.31		1,494,206		1,435,514

		1991		13,883.0		104.56		106.21		1,676,722		1,524,659

		1992		14,297.8		102.99		106.19		1,783,470		1,780,511

		1993		14,621.4		102.26		105.44		1,941,452		1,877,370

		1994		14,427.5		98.67		103.28		1,989,621		1,938,948

		1995		14,461.4		100.24		101.72		2,007,872		1,972,298

		1996		14,514.7		100.37		100.89		2,118,271		2,025,742

		1997		14,499.3		99.89		100.28		2,134,593		2,031,414

		1998		14,817.1		102.19		100.27		2,188,101		2,036,899

		1999		15,023.3		101.39		100.81		2,201,251		2,053,398

		2000		15,943.8		106.13		101.97		2,230,035		2,244,616

		2001		16,239.0		101.85		102.27		2,286,603		2,295,569

		P2002		16,243.2		100.03		102.30		2,360,545		2,348,367

		PF03		16,567.5		102.00		102.26				2,401,440
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		Tabella X: confronto piano finanziario, preventivi approvati e preventivi secondo regola del PIL

				Spese correnti (senza addebiti interni e riversamenti contributi)												Differenze

				piano finanziario		preventivo		consuntivo		secondo tasso di crescita annuo		secondo tasso di cresicta medio PIL (5)		secondo PIL (5); per quadriennio		PF-P		PF-PPIL		P-PPIL

		1		2		3		4		5		6				7		8		9

		1987				1,209,415		1,191,908

		1988		1,266,000		1,267,717		1,305,181		1,281,496		1,273,877		1,273,877		-1,717		-7,877		-6,159

		1989		1,316,000		1,381,890		1,419,491		1,387,516		1,343,780		1,350,309		-65,890		-27,780		38,110

		1990		1,365,000		1,494,206		1,535,423		1,494,376		1,469,087		1,435,514		-129,206		-104,087		25,118

		1991		1,411,000		1,676,722		1,707,425		1,562,341		1,586,996		1,524,659		-265,722		-175,996		89,726

		1992		1,784,000		1,783,470		1,812,091		1,726,855		1,780,511		1,780,511		531		3,489		2,959

		1993		1,888,000		1,941,452		1,880,965		1,823,776		1,880,490		1,877,370		-53,452		7,510		60,962

		1994		1,987,000		1,989,621		1,947,270		1,915,631		2,005,132		1,938,948		-2,621		-18,132		-15,511

		1995		2,089,000		2,007,872		1,979,031		1,994,396		2,023,843		1,972,298		81,128		65,157		-15,971

		1996		2,118,000		2,118,271		2,080,564		2,015,301		2,025,742		2,025,742		-271		92,258		92,529

		1997		2,233,000		2,134,593		2,162,254		2,115,941		2,124,203		2,031,414		98,407		108,797		10,390

		1998		2,315,000		2,188,101		2,146,609		2,181,340		2,140,356		2,036,899		126,899		174,644		47,745

		1999		2,391,000		2,201,251		2,172,769		2,218,516		2,205,825		2,053,398		189,749		185,175		-4,574

		2000		2,230,000		2,230,035		2,193,721		2,336,188		2,244,616		2,244,616		-35		-14,616		-14,580

		2001		2,295,000		2,286,603		2,278,929		2,271,291		2,280,657		2,295,569		8,398		14,343		5,945

		P2002		2,341,000		2,360,545		-		2,287,288		2,339,194		2,348,367		-19,545		1,806		21,351

		PF'03		2,386,000		2,509,574		-		2,407,960		2,414,098		2,401,440		-123,574		-28,098		95,476
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Grafico X: spese secondo PF, P approvati e P secondo PIL tendenziale
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